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5. Lavori scalo in sinistra e in 
destra Canale Candiano 
(competenza RFI) 

conclusione 
screening scalo 

sinistra Candiano 

conclusione 
screening scalo 

destra Candiano 
 

6. Regolazione a corrente 
libera alveo di magra del 
Po (competenza AIPO) 

 ultimazione lavori  

7. Riqualificazione a V 
classe dell’idrovia 
ferrarese  

 

avvio dei lavori del 
pennello di 

protezione di Porto 
Garibaldi e di 

adeguamento dei 
ponti sul canale 

Boicelli. 
Ultimazione Lavori 
di risezionamento 
tratto cittadino Po 

di Volano e darsena 
San Paolo 

ultimazione lavori 
Final di Rero 

8. Completamento 
elettrificazione linee 
regionali 

 ■  

9. Definizione interventi 
prioritari linea 
Castelbolognese 
Ravenna e attivazione 
PFTE di prima fase 

 ■  

10. Avvio progettazione 
esecutiva e lavori primo 
stralcio linea 
pontremolese 

 ■  

11. Quadruplicamento 
Bologna-
CastelBolognese 

conclusione 
dibattito pubblico 

conferenza dei 
servizi 

avvio lavori 

12. Nodo ferrostradale di 
Casalecchio parte 
ferroviaria 

 

reperimento 
risorse, 

approvazione 
progetto definitivo 

avvio lavori 

13. Completamento tratti 
prioritari ciclovie 
nazionali 

 ■  

14. Completamento lavori di 
interramento della linea 
Bologna-Portomaggiore a 
Bologna 

 ■  

Impatto su Enti Locali 
Sviluppo economia locale e regionale, miglioramento qualità ambientale a seguito della 
diversione modale, miglioramento dell’accessibilità del territorio, miglioramento mobilità 
sostenibile di persone e merci, decongestionamento del traffico stradale, riduzione 
incidentalità stradale, sviluppo del turismo 
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Banche dati e/o link di interesse  
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-
regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio 
http://www.port.ravenna.it/ 
https://www.assoporti.it/it/home/ 
https://mobilita.regione.emilia-romagna.it/settore-idroviario 
https://www.agenziapo.it/ 
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it 
https://www.enac.gov.it/ 
https://assaeroporti.com/ 
https://www.bologna-airport.it/benvenuto-all-aeroporto-di-
bologna/?idC=62175#section-park-form 
http://riminiairport.com/ 
https://www.parma-airport.it/italiano/ 
https://www.forli-airport.com/IT/index.html 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Trasporti e diritto alla mobilità 

Altre modalità di trasporto 
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6. TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E MOBILITA’ SOSTENIBILE DELLE PERSONE 

La mobilità è un diritto che va garantito nella sua sostenibilità sociale, ambientale ed 
economica, in quanto contribuisce allo sviluppo della società, alla qualità della vita dei 
singoli e al benessere collettivo. La massima sostenibilità dei comportamenti di mobilità 
delle persone va raggiunta necessariamente attraverso la combinazione di misure di 
incentivo alle modalità di trasporto più sostenibili e disincentivo a quelle meno 
sostenibile, attuate a diversi livelli di governo e all’interno dei relativi quadri 
programmatori di settore.  

- La sostenibilità della mobilità delle persone si garantisce con azioni differenziate e 
coerenti in base al contesto territoriale, urbano o extraurbano, per spostamenti a breve, 
medio o lungo raggio, per fasce orarie di punta o di morbida. Si tratta quindi di fornire 
servizi di trasporto pubblico, su ferro o su gomma, di modellare lo spazio pubblico per 
renderlo sicuro agli spostamenti non motorizzati, creando percorsi ciclabili, “zone 30” o 
aree pedonali, accompagnati da misure di disincentivo del traffico privato quali ad 
esempio, ZTL o tariffazione della sosta.  

- Si tratta di misure che interessando differenti scale territoriali e che vanno combinate in 
una cornice di coerenza, attraverso I PUMS nelle città e il Piano Regionale Integrato dei 
Trasporti (PRIT) a livello regionale. Il PRIT vigente ha orizzonte 2025, per cui sarà rinnovato 
proiettando la visione del sistema dei trasporti regionali al 2035. 
La programmazione del sistema dei trasporti regionale, secondo quanto previsto dalla LR 
30/98, avviene attraverso un apposito atto triennale di indirizzo, approvato 
dall’Assemblea, e dalla relativa determinazione dei servizi minimi, di competenza della 
Giunta regionale, che ne ripartisce le risorse. Il finanziamento dei servizi di trasporto 
avviene in primis dalle risorse attribuite dallo Stato alle Regioni attraverso il Fondo 
Nazionale dei Trasporti, a cui la Regione aggiunge, ai circa 395 mln€/anno statali, almeno 
130 mln€ destinati a potenziamento dei servizi e azioni di incentive alla domanda di 
mobilità sul trasporto pubblico, quali integrazioni e agevolazioni tariffarie. Risulta 
assolutamente necessario che il fondo nazionale possa essere incrementato, al fine di 
recuperare le potenzialità in termini di erogazione dei servizi che si sono perse negli ultimi 
anni anche per il problema inflattivo, o hanno dovuto essere sostenute da fondi regionali.  

- Tra le azioni volte ad incentivare la domanda di mobilità sul trasporto pubblico si 
confermano I progetti Mimuovoancheincittà e Saltasu. Il primo consiste nella possibilità 
garantita ai possessori di abbonamento ferroviario con origine e/o destinazione nelle 13 
città con più di 50.000 abitanti, di usufruire gratuitamente dei servizi di trasporto urbano 
nelle località di origine e destinazione dell’abbonamento. Il secondo Progetto, SaltaSu, 
prevede la fornitura di abbonamento gratuito, nel percorso casa-scuola, di tutti I ragazzi 
delle scuole elementari e medie inferiori, e dei ragazzi delle scuole superiori nelle famiglie 
con ISEE fino a 30.000€. Si valuteranno aggiornamenti delle regolamentazioni di accesso 
per aumentare la sostenibilità sociale ed economica delle iniziative di sostegno alla 
domanda. 

- La mobilità ciclistica come alternativa all’automobile viene promossa attraverso 
l’erogazione di contributi agli EELL per la realizzazione di piste ciclabili, di moderazione del 
traffico, strade scolastiche, etc. ovvero di tutti gli interventi atti a garantire sicurezza e 
comfort a chi si muove in bicicletta (e a piedi). Il territorio regionale è interessato inoltre da 
3 ciclovie turistiche nazionali, in fase di realizzazione, la Ciclovia VenTo (da Venezia a Torino 
lungo il fiume Po), la Ciclovia del Sole (Da Verona a Firenze), infine la Ciclovia Adriatica, 
che percorre la costa da Chioggia alla Puglia. 

- Il sistema del trasporto pubblico costituisce l’asse portante delle politiche regionali per 
la sostenibilità del trasporto delle persone, va quindi sostenuto considerato che: 
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• il Fondo Nazionale Traporti ormai da molti anni non vede incrementi sufficienti a 
garantire l’aumenti dei costi di produzioni del servizio, è necessario sensibilizzare lo 
Stato, di concerto con le altre Regioni, ad un aumento di risorse e ad una relativa 
distribuzione che tenga conto di parametri di efficienza ed efficacia 

• il trasporto pubblico ferroviario regionale, assegnato a TrenitaliaTper con gara per il 
quale si è avviato il servizio nel 2019, ha visto un notevole incremento di risorse 
destinate ai servizi nel corso degli ultimi anni; gli investimenti sulle infrastrutture 
regionali in corso (elettrificazione) e i nuovi servizi recentemente avviati richiedono un 
adeguamento in termini di rinnovo e incremento del materiale rotabile in corso, che 
sarà attuato entro il 2027 

• il servizio di trasporto pubblico locale dovrà essere riassegnato nel corso del 2026 in 
tutti gli ambiti ad eccezione di Bologna (al 2028), mediante gare che saranno gestite 
dalle Agenzie per la Mobilità. Il riaffidamento dei servizi comporterà un riassetto delle 
strutture delle aziende di trasporto pubblico, per adeguarsi alle esigenze dei contenuti 
dei nuovi contratti. Sarà inoltre necessario prevedere nei nuovi contratti il riordino di 
una serie di integrazioni e agevolazioni che si sono attuate nel corso degli ultimi anni, 
aumentando così l’efficienza del sistema e la qualità del servizio offerto al cittadino 

• un elemento fondamentale per l’aumento della qualità del trasporto pubblico è dato 
da politiche e azioni di integrazione tra i servizi ferroviari e gomma, tra servizi di 
trasporto pubblico con la bicicletta o forme di sharing mobility: in questo campo vanno 
sfruttate tutte le potenzialità offerte dalla tecnologia, nell’ottica MaaS (mobility as a 
Service), ovvero integrando informazioni e servizi commerciali del trasporto pubblico e 
mettendoli a disposizione attraverso apposite piattaforme informatiche. 

Oltre allo sviluppo del trasporto pubblico vanno attuate iniziative per aumentare la quota 
di spostamenti sostenibili, in particolare nel cosiddetto “ultimo miglio”, ovvero sulle brevi 
distanze o in adduzione al trasporto pubblico. Si tratta di attuare strategie che, oltre ad 
attrezzare lo spazio urbano per facilitare l’uso della bicicletta (piste ciclabili, cicloposteggi, 
etc), indirizzino direttamente la domanda di mobilità verso modalità non motorizzate, 
come ad esempio l’incentivo chilometrico “biketowork” sostento dalla Regione dal 2020 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Presidenza (per la delega relativa al coordinamento 
delle politiche trasversali di prevenzione e 
adattamento ai cambiamenti climatici per la 
transizione ecologica e del percorso per la neutralità 
carbonica) 

▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti 
attuativi 

▪ Piano Regionale Integrato dei Trasporti 
▪ Atto di indirizzo per il trasporto pubblico e la mobilità 

sostenibile 
▪ Determinazione per i servizi minimi 
▪ Contratto di programma per la gestione della rete 

ferroviaria regionale  
▪ contratto di servizio per la gestione del servizio 

ferroviario 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Agenzie per la Mobilità, FER, TRenitaliaTper operatore 
ferroviario, Aziende di trasporto pubblico e operatori del 
TPL 

Destinatari Cittadini, Aziende 
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Risultati attesi 2025 Triennio Intera legislatura  

Studenti beneficiari del 
programma SaltaSu (n.) 

200.000 200.000 200.000 

Contratti di trasporto 
pubblico locale previa gara 

 5 6 

Età media flotta autobus TPL 
regionale 

<8,5 <8 <8 

Beneficiari del contributo 
biketowork (n.) 

 7.500  

Passeggeri del trasporto 
ferroviario (n.) 

44.500.000 47.000.000 50.000.000 

Passeggeri del TPL 
autofiloviario 

319.000.000 322.000.000 330.000.000 

Treni diesel sostituiti con 
treni elettrici 

 12 12 

Avvio procedure 
aggiornamento PRIT 

 ■  

Impatto su Enti Locali 
Aumento della sostenibilità nella ripartizione modale degli spostamenti 
Incremento dei percorsi ciclabili, zone 30, aree pedonali 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Migliore accessibilità ai luoghi e ai servizi anche per categorie di popolazione a basso tasso 
di motorizzazione 

Banche dati e/o link di interesse  
Homepage - Mobilità 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Trasporti e diritto alla mobilità 

Trasporto pubblico locale 
Altre modalità di trasporto 
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7. LOGISTICA SOSTENIBILE  

L’efficienza del trasporto delle merci è un elemento decisivo per lo sviluppo economico, 
ma tale sviluppo non può essere equilibrato se non si concilia con le esigenze di 
sostenibilità, attraverso strumenti in grado di valorizzarne gli elementi positivi in termini di 
competitività e di innovazione e, dall’altro, contenerne quelli negativi in termini di impatti 
sull’ambiente e sulla sicurezza. 

Le principali linee su cui puntare riguarderanno in particolare: 

✓ Sviluppo dei nodi intermodali e della piattaforma logistica regionale, in coerenza 
con la Zona Logistica Semplificata (ZLS) dell’Emilia-Romagna e con la rete 
infrastrutturale di connessione con i corridoi multimodali esistenti e in progetto 
(interporti, rete ferroviaria, arterie autostradali e retroporti di Genova, La Spezia e 
Ravenna)  

✓ Sviluppo e potenziamento dell'accessibilità ferroviaria dei nodi e attuazione della 
normativa regionale con la finalità di favorire il trasferimento di quote di traffico dalla 
modalità stradale a quella ferroviaria (LR 24/2022 art 9). 

✓ Attuazione del Piano di Sviluppo Strategico della Zona Logistica Semplificata 
(ZLS) Emilia-Romagna con lo scopo di rilanciare la competitività del Porto di 
Ravenna, del settore portuale e logistico e di “creare condizioni favorevoli (in termini 
economici ed amministrativi) per lo sviluppo delle imprese già operative e per la 
nascita di nuove” nelle zone portuali, retro-portuali e nelle piattaforme logistiche 
collegate al porto di Ravenna anche mediante intermodalità ferroviaria 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e Ricerca 

Strumenti 
attuativi 

▪ Accordo attuativo per la realizzazione di interventi 
migliorativi dell’accessibilità ferroviaria del Porto Core di 
Ravenna, fra Comune di Ravenna, Regione Emilia-
Romagna, Autorità Portuale ed RFI 2017 Protocollo 
d’Intesa per lo sviluppo del nodo ferroviario di Ravenna e 
l’ottimizzazione del traffico merci, tra RFI, Comune di 
Ravenna, Regione Emilia-Romagna, Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, 
sottoscritto il 07.11.2017 

▪ LR 24/2022 (Legge di stabilità regionale 2023), art. 9, 
recante “Interventi per il trasporto ferroviario e 
fluviomarittimo delle merci” e relativi bandi attuativi 

▪ Comitato di indirizzo della ZLS 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Fondazione Istituto sui trasporti e la logistica (ITL), Principali 
nodi logistici regionali, Operatori del Settore logistico e 
trasporti intermodali, Province, Comuni, Autorità del Sistema 
Portuale del mare Adriatico centro-settentrionale 

Destinatari 
Imprese Logistiche e di Trasporto multimodale, Operatori del 
Porto di Ravenna, Intero settore produttivo che presenti un 
nesso economico funzionale con il porto di Ravenna 
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7. LOGISTICA SOSTENIBILE  

L’efficienza del trasporto delle merci è un elemento decisivo per lo sviluppo economico, 
ma tale sviluppo non può essere equilibrato se non si concilia con le esigenze di 
sostenibilità, attraverso strumenti in grado di valorizzarne gli elementi positivi in termini di 
competitività e di innovazione e, dall’altro, contenerne quelli negativi in termini di impatti 
sull’ambiente e sulla sicurezza. 

Le principali linee su cui puntare riguarderanno in particolare: 

✓ Sviluppo dei nodi intermodali e della piattaforma logistica regionale, in coerenza 
con la Zona Logistica Semplificata (ZLS) dell’Emilia-Romagna e con la rete 
infrastrutturale di connessione con i corridoi multimodali esistenti e in progetto 
(interporti, rete ferroviaria, arterie autostradali e retroporti di Genova, La Spezia e 
Ravenna)  

✓ Sviluppo e potenziamento dell'accessibilità ferroviaria dei nodi e attuazione della 
normativa regionale con la finalità di favorire il trasferimento di quote di traffico dalla 
modalità stradale a quella ferroviaria (LR 24/2022 art 9). 

✓ Attuazione del Piano di Sviluppo Strategico della Zona Logistica Semplificata 
(ZLS) Emilia-Romagna con lo scopo di rilanciare la competitività del Porto di 
Ravenna, del settore portuale e logistico e di “creare condizioni favorevoli (in termini 
economici ed amministrativi) per lo sviluppo delle imprese già operative e per la 
nascita di nuove” nelle zone portuali, retro-portuali e nelle piattaforme logistiche 
collegate al porto di Ravenna anche mediante intermodalità ferroviaria 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e Ricerca 

Strumenti 
attuativi 

▪ Accordo attuativo per la realizzazione di interventi 
migliorativi dell’accessibilità ferroviaria del Porto Core di 
Ravenna, fra Comune di Ravenna, Regione Emilia-
Romagna, Autorità Portuale ed RFI 2017 Protocollo 
d’Intesa per lo sviluppo del nodo ferroviario di Ravenna e 
l’ottimizzazione del traffico merci, tra RFI, Comune di 
Ravenna, Regione Emilia-Romagna, Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, 
sottoscritto il 07.11.2017 

▪ LR 24/2022 (Legge di stabilità regionale 2023), art. 9, 
recante “Interventi per il trasporto ferroviario e 
fluviomarittimo delle merci” e relativi bandi attuativi 

▪ Comitato di indirizzo della ZLS 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Fondazione Istituto sui trasporti e la logistica (ITL), Principali 
nodi logistici regionali, Operatori del Settore logistico e 
trasporti intermodali, Province, Comuni, Autorità del Sistema 
Portuale del mare Adriatico centro-settentrionale 

Destinatari 
Imprese Logistiche e di Trasporto multimodale, Operatori del 
Porto di Ravenna, Intero settore produttivo che presenti un 
nesso economico funzionale con il porto di Ravenna 

  

 

  

 

318  
  

 

Risultati attesi 2025 Triennio Intera legislatura  

1. Incentivazione al 
trasporto ferroviario 
merci (LR 24/2022, art. 
9) 

completamento 
terzo anno 

di incentivazione 

mantenimento 
servizi 

incentivati 
 

2. Zona Logistica 
Semplificata 

avvio attività del 
Comitato di 

indirizzo 
 

mantenimento iniziative 
di sostegno alle imprese 

insediate nella ZLS 
3. Manifesto strategico 

del cluster ERIC 
(Emilia-Romagna 
Intermodal Cluster) per 
lo sviluppo dei servizi e 
delle infrastrutture a 
supporto del trasporto 
ferroviario delle merci 
2025-2035 

presentazione 
linee di indirizzo 

 attuazione 
linee di azione 

Impatto su Enti Locali 
• Riduzione esternalità ambientali legate al trasporto merci 
• Sviluppo delle imprese già operative e promozione della nascita di nuove nelle zone 

portuali, retro-portuali e nelle piattaforme logistiche collegate al porto di Ravenna 

Banche dati e/o link di interesse  
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-
regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Trasporti e diritto alla mobilità 

Altre modalità di trasporto 
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Risultati attesi 2025 Triennio Intera legislatura  

1. Incentivazione al 
trasporto ferroviario 
merci (LR 24/2022, art. 
9) 

completamento 
terzo anno 

di incentivazione 

mantenimento 
servizi 

incentivati 
 

2. Zona Logistica 
Semplificata 

avvio attività del 
Comitato di 

indirizzo 
 

mantenimento iniziative 
di sostegno alle imprese 

insediate nella ZLS 
3. Manifesto strategico 

del cluster ERIC 
(Emilia-Romagna 
Intermodal Cluster) per 
lo sviluppo dei servizi e 
delle infrastrutture a 
supporto del trasporto 
ferroviario delle merci 
2025-2035 

presentazione 
linee di indirizzo 

 attuazione 
linee di azione 

Impatto su Enti Locali 
• Riduzione esternalità ambientali legate al trasporto merci 
• Sviluppo delle imprese già operative e promozione della nascita di nuove nelle zone 

portuali, retro-portuali e nelle piattaforme logistiche collegate al porto di Ravenna 

Banche dati e/o link di interesse  
http://mobilita.regione.emilia-romagna.it/entra-in-
regione/Pubblicazioni/monitoraggio/rapporti-annuali-di-monitoraggio 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Trasporti e diritto alla mobilità 

Altre modalità di trasporto 
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Indirizzi 
 alle Società in house  
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Inquadramento  
 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

La LR 1/2018, ad oggetto “Razionalizzazione delle società in house della Regione Emilia-
Romagna”, ed in particolare l’art. 2, ha stabilito che: 
- nell’ambito degli strumenti di programmazione strategica economica e finanziaria 

(DEFR), l’Assemblea Legislativa approvi, su proposta della Giunta, linee di indirizzo 
relative agli ambiti di attività delle società in house, con cui definisce gli indirizzi 
strategici da imprimere alle stesse società, anche ai fini del loro posizionamento nel 
settore di riferimento, da proporre per la condivisione con gli eventuali altri soci, 
nell’esercizio del controllo analogo 

- attraverso la definizione degli indirizzi di cui sopra, l’Assemblea Legislativa può 
stabilire, in particolare, gli obiettivi su cui ritiene prioritario l’impegno delle società in 
house, può indicare gli orientamenti strategici, anche in relazione al posizionamento 
nel settore di riferimento, e di indirizzo gestionale in coerenza con gli obiettivi della 
Regione, volti a garantire l’adesione a standard di riferimento e ai principi d’azione 
pubblica fissati a livello regionale, nonché ad assicurare le sinergie a tutti i livelli fra le 
amministrazioni del territorio regionale e le stesse società in house, nel massimo 
rispetto della missione specifica delle società e dei principi di efficienza, 
economicità, buona amministrazione e trasparenza. 

 

L’art. 19 comma 5, del DLGS 175/2016 “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica” dispone che ciascuna amministrazione pubblica debba fissare 
“con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate, 
anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e 
tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che 
stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto 
del settore in cui ciascun soggetto opera”. 
 
LINEE STRATEGICHE E DI INDIRIZZO 

In questa sezione, esclusivamente dedicata alle società in house, in coerenza con quanto 
disposto dalla LR 1/2018, sopra citata, sono definite le linee di indirizzo nonché gli indirizzi 
strategici funzionali all’applicazione dell’art. 19 del DLGS 175/2016. 
 

Per ciascuna società in house vengono illustrati, dopo una breve presentazione, gli indirizzi 
strategici, gli obiettivi su cui la Regione ritiene prioritario l’impegno delle società, il 
posizionamento rispetto al settore di riferimento nonché il collegamento con gli obiettivi 
strategici che la Giunta assume come propri e che sono di descritti nella Parte II. 
 
Relativamente all’applicazione dell’art. 19 del DLGS 175/2016, con successivo atto, la 
Giunta provvederà ad assegnare “obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento” a ciascuna società in house, in coerenza con gli indirizzi 
strategici di seguito definiti. Tali obiettivi potranno essere declinati anche in forma 
differenziata, tenuto conto delle specificità e dell’ambito di attività di ciascuna società. 
In particolare, si propone all’attenzione dell’Assemblea Legislativa la definizione di obiettivi 
generali ed obiettivi differenziati per ogni società. 
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Inquadramento  
 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

La LR 1/2018, ad oggetto “Razionalizzazione delle società in house della Regione Emilia-
Romagna”, ed in particolare l’art. 2, ha stabilito che: 
- nell’ambito degli strumenti di programmazione strategica economica e finanziaria 

(DEFR), l’Assemblea Legislativa approvi, su proposta della Giunta, linee di indirizzo 
relative agli ambiti di attività delle società in house, con cui definisce gli indirizzi 
strategici da imprimere alle stesse società, anche ai fini del loro posizionamento nel 
settore di riferimento, da proporre per la condivisione con gli eventuali altri soci, 
nell’esercizio del controllo analogo 

- attraverso la definizione degli indirizzi di cui sopra, l’Assemblea Legislativa può 
stabilire, in particolare, gli obiettivi su cui ritiene prioritario l’impegno delle società in 
house, può indicare gli orientamenti strategici, anche in relazione al posizionamento 
nel settore di riferimento, e di indirizzo gestionale in coerenza con gli obiettivi della 
Regione, volti a garantire l’adesione a standard di riferimento e ai principi d’azione 
pubblica fissati a livello regionale, nonché ad assicurare le sinergie a tutti i livelli fra le 
amministrazioni del territorio regionale e le stesse società in house, nel massimo 
rispetto della missione specifica delle società e dei principi di efficienza, 
economicità, buona amministrazione e trasparenza. 

 

L’art. 19 comma 5, del DLGS 175/2016 “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica” dispone che ciascuna amministrazione pubblica debba fissare 
“con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate, 
anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e 
tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che 
stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto 
del settore in cui ciascun soggetto opera”. 
 
LINEE STRATEGICHE E DI INDIRIZZO 

In questa sezione, esclusivamente dedicata alle società in house, in coerenza con quanto 
disposto dalla LR 1/2018, sopra citata, sono definite le linee di indirizzo nonché gli indirizzi 
strategici funzionali all’applicazione dell’art. 19 del DLGS 175/2016. 
 

Per ciascuna società in house vengono illustrati, dopo una breve presentazione, gli indirizzi 
strategici, gli obiettivi su cui la Regione ritiene prioritario l’impegno delle società, il 
posizionamento rispetto al settore di riferimento nonché il collegamento con gli obiettivi 
strategici che la Giunta assume come propri e che sono di descritti nella Parte II. 
 
Relativamente all’applicazione dell’art. 19 del DLGS 175/2016, con successivo atto, la 
Giunta provvederà ad assegnare “obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento” a ciascuna società in house, in coerenza con gli indirizzi 
strategici di seguito definiti. Tali obiettivi potranno essere declinati anche in forma 
differenziata, tenuto conto delle specificità e dell’ambito di attività di ciascuna società. 
In particolare, si propone all’attenzione dell’Assemblea Legislativa la definizione di obiettivi 
generali ed obiettivi differenziati per ogni società. 
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INDIRIZZI ED OBIETTIVI GENERALI ANNI 2025 e 2026 

Per quanto attiene gli obiettivi generali si individuano due obiettivi generali, rivolti 
all’insieme delle società in house: 
- trasmettere alla Struttura di vigilanza sulle partecipate della Regione e alla Direzione 

generale competente, entro il 15 aprile di ciascun anno, i bilanci così come approvati 
dagli Organi amministrativi delle società e le relative convocazioni assembleari per 
l’approvazione degli stessi bilanci 

- adottare o aggiornare i propri regolamenti al fine di garantire un utilizzo efficiente e 
razionale degli spazi adibiti ad ufficio, anche attraverso politiche di lavoro agile e 
l'utilizzo di spazi condivisi o di coworking, con tendenziali previsioni di riduzione dei 
relativi costi. 

In particolare, il primo obiettivo è l’evoluzione di un precedente, già assegnato alle società 
nella precedente legislatura. I costi relativi agli immobili costituiscono infatti una 
componente rilevante dei costi di funzionamento. Il rafforzamento di modalità 
organizzative che consentano di ottimizzare gli spazi ad uso ufficio, costituisce un 
presupposto per una riduzione dei costi di funzionamento nel breve – medio periodo.       

Il secondo obiettivo, invece, risponde alla finalità di consentire all’Amministrazione 
regionale l’acquisizione di un quadro informativo in tempi utili per il corretto sviluppo, nei 
termini previsti dall’ordinamento vigente, delle procedure di conciliazione dei debiti e dei 
crediti con il sistema delle società in house, per la predisposizione del Bilancio 
consolidato nonché, più in generale, per un esercizio della governance maggiormente 
efficace. 

 
INDIRIZZI ED OBIETTIVI SPECIFICI ANNI  2025 e 2026 
 

Relativamente agli obiettivi specifici, ciascuna società, in relazione alle caratteristiche 
strutturali e organizzative, è tenuta al rispetto di obiettivi specifici orientati alla riduzione 
o al mantenimento dell’incidenza dei costi operativi di funzionamento sul volume della 
produzione, rispetto al medesimo rapporto determinatosi negli anni precedenti. 
Nella declinazione e assegnazione di tali obiettivi la Giunta, tenuto conto della 
particolare situazione socio-economica, opererà in coerenza con gli indirizzi strategici 
di seguito descritti, valutando: 
- lo specifico settore operativo 
- il complesso delle attività e dei servizi attesi dalle società 
- il posizionamento della società nel settore di riferimento 
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INDIRIZZI ED OBIETTIVI GENERALI ANNI 2025 e 2026 

Per quanto attiene gli obiettivi generali si individuano due obiettivi generali, rivolti 
all’insieme delle società in house: 
- trasmettere alla Struttura di vigilanza sulle partecipate della Regione e alla Direzione 

generale competente, entro il 15 aprile di ciascun anno, i bilanci così come approvati 
dagli Organi amministrativi delle società e le relative convocazioni assembleari per 
l’approvazione degli stessi bilanci 

- adottare o aggiornare i propri regolamenti al fine di garantire un utilizzo efficiente e 
razionale degli spazi adibiti ad ufficio, anche attraverso politiche di lavoro agile e 
l'utilizzo di spazi condivisi o di coworking, con tendenziali previsioni di riduzione dei 
relativi costi. 

In particolare, il primo obiettivo è l’evoluzione di un precedente, già assegnato alle società 
nella precedente legislatura. I costi relativi agli immobili costituiscono infatti una 
componente rilevante dei costi di funzionamento. Il rafforzamento di modalità 
organizzative che consentano di ottimizzare gli spazi ad uso ufficio, costituisce un 
presupposto per una riduzione dei costi di funzionamento nel breve – medio periodo.       

Il secondo obiettivo, invece, risponde alla finalità di consentire all’Amministrazione 
regionale l’acquisizione di un quadro informativo in tempi utili per il corretto sviluppo, nei 
termini previsti dall’ordinamento vigente, delle procedure di conciliazione dei debiti e dei 
crediti con il sistema delle società in house, per la predisposizione del Bilancio 
consolidato nonché, più in generale, per un esercizio della governance maggiormente 
efficace. 

 
INDIRIZZI ED OBIETTIVI SPECIFICI ANNI  2025 e 2026 
 

Relativamente agli obiettivi specifici, ciascuna società, in relazione alle caratteristiche 
strutturali e organizzative, è tenuta al rispetto di obiettivi specifici orientati alla riduzione 
o al mantenimento dell’incidenza dei costi operativi di funzionamento sul volume della 
produzione, rispetto al medesimo rapporto determinatosi negli anni precedenti. 
Nella declinazione e assegnazione di tali obiettivi la Giunta, tenuto conto della 
particolare situazione socio-economica, opererà in coerenza con gli indirizzi strategici 
di seguito descritti, valutando: 
- lo specifico settore operativo 
- il complesso delle attività e dei servizi attesi dalle società 
- il posizionamento della società nel settore di riferimento 
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APT Servizi Srl 
 
Assessorato di riferimento 
Turismo, Commercio, Sport 
 
Presentazione 
APT Servizi Srl, società partecipata in house della Regione Emilia-Romagna, è il soggetto 
deputato al coordinamento e alla fornitura di servizi a supporto della promozione e 
dell’internazionalizzazione dell’offerta turistica regionale in base alla LR 4/2016 – 
“Ordinamento turistico regionale - Sistema organizzativo e politiche di sostegno alla 
valorizzazione e promo- commercializzazione turistica”, che la identifica come soggetto 
attuatore dei progetti di marketing e promozione turistica regionale (in particolare per i 
mercati internazionali e dei progetti sui prodotti tematici trasversali che coinvolgono più 
Destinazioni turistiche) e ne regolamenta, agli artt. 5, 10 e 11, la composizione, gli ambiti di 
competenza, le funzioni e i rapporti con la Regione e con gli altri organismi del sistema 
turistico regionale. 
La società opera in coerenza e per il perseguimento degli obiettivi individuati nelle strategie 
regionali per la promo-commercializzazione turistica ed in particolare in coerenza con le 
Linee guida triennali di cui all’art. 5 della LR 4/2016. Elabora e presenta annualmente alla 
Regione i propri progetti di marketing e promozione turistica. Svolge funzioni di 
progettazione e gestione di programmi e di iniziative in materia di turismo, ambiente, 
cultura, artigianato locale, prodotti tipici dell’agricoltura, sport, gestendo le azioni di 
marketing concertate tra diversi settori, coordinando e fornendo servizi di supporto 
all’internazionalizzazione delle imprese. 
APT Servizi Srl è inoltre coinvolta nelle azioni finalizzate alla promozione delle produzioni di 
qualità sui principali mercati internazionali, sulla base di un sistema di relazioni strutturate 
fra vari soggetti operanti nel settore, quali ICE, Camere di Commercio, Consorzi export e 
Consorzi di tutela. 
In attuazione della LR 8/2017 “Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie 
e sportive”, APT Servizi Srl individua e promuove la realizzazione di eventi sportivi che, per 
le loro caratteristiche di unicità, attrattività, interesse nei confronti di atleti provenienti da 
altre Regioni e altre nazioni, possono rappresentare un’occasione di sviluppo per il territorio 
emiliano-romagnolo con significative ricadute sull’economia turistica, così come eventi di 
natura minore in grado di contribuire significativamente ai processi di destagionalizzazione 
e di incremento di attrattività delle aree interne o montane e dei piccoli centri. 
 
Indirizzi strategici  

1. Sviluppare progetti che concorrano a migliorare il posizionamento del turismo 
regionale nell’ambito dei mercati internazionali ed a consolidare e rafforzare la 
presenza sul mercato italiano 

2. Collaborare all’attuazione delle politiche indirizzate alla qualificazione ed 
innovazione dell’offerta turistica regionale, valorizzando e promuovendo le 
peculiarità del territorio regionale (dal balneare, alle città d’arte, all’appennino, alle 
zone naturalistiche) al fine di accrescere la qualità del prodotto turistico e del 
territorio, come un unicum integrato e la sua Brand Awareness 

3. Sviluppare progetti ed azioni di promozione turistica per incrementare la 
permanenza media dei turisti e per promuovere la destagionalizzazione, la 
diversificazione dell’esperienza turistica sull’intero anno solare con progetti che 
favoriscano l’attrattività delle offerte di “bassa stagione”  
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APT Servizi Srl 
 
Assessorato di riferimento 
Turismo, Commercio, Sport 
 
Presentazione 
APT Servizi Srl, società partecipata in house della Regione Emilia-Romagna, è il soggetto 
deputato al coordinamento e alla fornitura di servizi a supporto della promozione e 
dell’internazionalizzazione dell’offerta turistica regionale in base alla LR 4/2016 – 
“Ordinamento turistico regionale - Sistema organizzativo e politiche di sostegno alla 
valorizzazione e promo- commercializzazione turistica”, che la identifica come soggetto 
attuatore dei progetti di marketing e promozione turistica regionale (in particolare per i 
mercati internazionali e dei progetti sui prodotti tematici trasversali che coinvolgono più 
Destinazioni turistiche) e ne regolamenta, agli artt. 5, 10 e 11, la composizione, gli ambiti di 
competenza, le funzioni e i rapporti con la Regione e con gli altri organismi del sistema 
turistico regionale. 
La società opera in coerenza e per il perseguimento degli obiettivi individuati nelle strategie 
regionali per la promo-commercializzazione turistica ed in particolare in coerenza con le 
Linee guida triennali di cui all’art. 5 della LR 4/2016. Elabora e presenta annualmente alla 
Regione i propri progetti di marketing e promozione turistica. Svolge funzioni di 
progettazione e gestione di programmi e di iniziative in materia di turismo, ambiente, 
cultura, artigianato locale, prodotti tipici dell’agricoltura, sport, gestendo le azioni di 
marketing concertate tra diversi settori, coordinando e fornendo servizi di supporto 
all’internazionalizzazione delle imprese. 
APT Servizi Srl è inoltre coinvolta nelle azioni finalizzate alla promozione delle produzioni di 
qualità sui principali mercati internazionali, sulla base di un sistema di relazioni strutturate 
fra vari soggetti operanti nel settore, quali ICE, Camere di Commercio, Consorzi export e 
Consorzi di tutela. 
In attuazione della LR 8/2017 “Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie 
e sportive”, APT Servizi Srl individua e promuove la realizzazione di eventi sportivi che, per 
le loro caratteristiche di unicità, attrattività, interesse nei confronti di atleti provenienti da 
altre Regioni e altre nazioni, possono rappresentare un’occasione di sviluppo per il territorio 
emiliano-romagnolo con significative ricadute sull’economia turistica, così come eventi di 
natura minore in grado di contribuire significativamente ai processi di destagionalizzazione 
e di incremento di attrattività delle aree interne o montane e dei piccoli centri. 
 
Indirizzi strategici  

1. Sviluppare progetti che concorrano a migliorare il posizionamento del turismo 
regionale nell’ambito dei mercati internazionali ed a consolidare e rafforzare la 
presenza sul mercato italiano 

2. Collaborare all’attuazione delle politiche indirizzate alla qualificazione ed 
innovazione dell’offerta turistica regionale, valorizzando e promuovendo le 
peculiarità del territorio regionale (dal balneare, alle città d’arte, all’appennino, alle 
zone naturalistiche) al fine di accrescere la qualità del prodotto turistico e del 
territorio, come un unicum integrato e la sua Brand Awareness 

3. Sviluppare progetti ed azioni di promozione turistica per incrementare la 
permanenza media dei turisti e per promuovere la destagionalizzazione, la 
diversificazione dell’esperienza turistica sull’intero anno solare con progetti che 
favoriscano l’attrattività delle offerte di “bassa stagione”  
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4. Sostenere la realizzazione di grandi eventi (sportivi, turistici o comunque di 
promozione delle eccellenze regionali) di livello nazionale e internazionale, che 
costituiscono un grande volano di sviluppo e di attrattività per il territorio, con 
ampie ricadute potenziali in termini di presenze turistiche, indotto economico e 
visibilità e riconoscibilità delle comunità del territorio che li ospitano, ma anche di 
eventi di minore rilievo che possano costituire elemento di forte attrattività per le 
aree più disagiate (interne o montane) o i piccoli centri, sia per aumentare 
l’attrattività e la frequentazione delle destinazioni turistiche tutto l’anno. 

 
Obiettivi e indicatori 

1. Proseguire nella promozione turistica verso i principali mercati esteri di 
riferimento e quelli potenziali per accrescere la domanda di turismo internazionale, 
in sinergia con le politiche volte ad aumentare l’accessibilità turistica dei territori, 
sia proponendo i prodotti tradizionali come pure incrementando le azioni di 
sostegno ai prodotti brand legati alle filiere e reti produttive 

2. Focalizzare la promozione su mercati e target specifici ben identificati 
3. Rafforzare la mobilità e accessibilità del territorio, anche sviluppando il rapporto 

con gli operatori del trasporto (ferroviario, aereo) 
4. Consolidare e valorizzare la promozione turistica verso il mercato nazionale per 

supportare la domanda interna e fidelizzare nuovi profili di viaggiatori che si sono 
avvicinati e riavvicinati al territorio regionale 

5. Promuovere i tratti distintivi turistici identitari dell’Emilia-Romagna e valorizzare i 
temi della sostenibilità ambientale e sociale 

6. Sostenere, in sinergia con l’assessorato all’Agenda digitale, lo sviluppo di nuovi 
prodotti turistici, nuovi target e mercati di riferimento attraverso le potenzialità 
dell’Intelligenza Artificiale e dei Big Data, che ci consentiranno di analizzare sempre 
meglio i flussi turistici, i comportamenti e i trend, nell’ambito del progetto di 
“Gemello Digitale” sviluppato dalla società e mettendo in valore le attività del Clust-
ER sul turismo 

7. Promuovere prodotti traversali ed iconici “Via Emilia experience the Italian 
lifestyle - Motor Valley”, Food Valley, Sport valley, Città d’arte, Terme e benessere, 
Appennino e parchi naturali, Meeting Industry regionale (MICE) ed altri prodotti 
territoriali capaci di attivare processi di destagionalizzazione: es. il turismo 
culturale, musicale ed artistico, il turismo bleisure, il turismo sportivo, il turismo del 
benessere e della salute, il turismo accessibile ed inclusivo,  il turismo bianco, 
verde e naturalistico, il turismo pet friendly, il turismo scolastico, il wedding tourism 
e il turismo religioso 

8. Supportare la promo-commercializzazione dell’offerta turistica regionale 
favorendo la partecipazione delle imprese turistiche regionali ai maggiori e più 
rilevanti market place nazionali ed internazionali - quali fiere e workshop 

9. Promuovere azioni che mettano a sistema le eccellenze della Regione Emilia-
Romagna nei diversi ambiti per incrementare l’attrattività del territorio e attrarre 
nuova domanda; in particolare, sostenere con continuità la realizzazione del piano 
degli eventi 

10. Rafforzare l’ecosistema digitale e il patrimonio di asset digitali di promozione 
disponibili. 
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4. Sostenere la realizzazione di grandi eventi (sportivi, turistici o comunque di 
promozione delle eccellenze regionali) di livello nazionale e internazionale, che 
costituiscono un grande volano di sviluppo e di attrattività per il territorio, con 
ampie ricadute potenziali in termini di presenze turistiche, indotto economico e 
visibilità e riconoscibilità delle comunità del territorio che li ospitano, ma anche di 
eventi di minore rilievo che possano costituire elemento di forte attrattività per le 
aree più disagiate (interne o montane) o i piccoli centri, sia per aumentare 
l’attrattività e la frequentazione delle destinazioni turistiche tutto l’anno. 

 
Obiettivi e indicatori 

1. Proseguire nella promozione turistica verso i principali mercati esteri di 
riferimento e quelli potenziali per accrescere la domanda di turismo internazionale, 
in sinergia con le politiche volte ad aumentare l’accessibilità turistica dei territori, 
sia proponendo i prodotti tradizionali come pure incrementando le azioni di 
sostegno ai prodotti brand legati alle filiere e reti produttive 

2. Focalizzare la promozione su mercati e target specifici ben identificati 
3. Rafforzare la mobilità e accessibilità del territorio, anche sviluppando il rapporto 

con gli operatori del trasporto (ferroviario, aereo) 
4. Consolidare e valorizzare la promozione turistica verso il mercato nazionale per 

supportare la domanda interna e fidelizzare nuovi profili di viaggiatori che si sono 
avvicinati e riavvicinati al territorio regionale 

5. Promuovere i tratti distintivi turistici identitari dell’Emilia-Romagna e valorizzare i 
temi della sostenibilità ambientale e sociale 

6. Sostenere, in sinergia con l’assessorato all’Agenda digitale, lo sviluppo di nuovi 
prodotti turistici, nuovi target e mercati di riferimento attraverso le potenzialità 
dell’Intelligenza Artificiale e dei Big Data, che ci consentiranno di analizzare sempre 
meglio i flussi turistici, i comportamenti e i trend, nell’ambito del progetto di 
“Gemello Digitale” sviluppato dalla società e mettendo in valore le attività del Clust-
ER sul turismo 

7. Promuovere prodotti traversali ed iconici “Via Emilia experience the Italian 
lifestyle - Motor Valley”, Food Valley, Sport valley, Città d’arte, Terme e benessere, 
Appennino e parchi naturali, Meeting Industry regionale (MICE) ed altri prodotti 
territoriali capaci di attivare processi di destagionalizzazione: es. il turismo 
culturale, musicale ed artistico, il turismo bleisure, il turismo sportivo, il turismo del 
benessere e della salute, il turismo accessibile ed inclusivo,  il turismo bianco, 
verde e naturalistico, il turismo pet friendly, il turismo scolastico, il wedding tourism 
e il turismo religioso 

8. Supportare la promo-commercializzazione dell’offerta turistica regionale 
favorendo la partecipazione delle imprese turistiche regionali ai maggiori e più 
rilevanti market place nazionali ed internazionali - quali fiere e workshop 

9. Promuovere azioni che mettano a sistema le eccellenze della Regione Emilia-
Romagna nei diversi ambiti per incrementare l’attrattività del territorio e attrarre 
nuova domanda; in particolare, sostenere con continuità la realizzazione del piano 
degli eventi 

10. Rafforzare l’ecosistema digitale e il patrimonio di asset digitali di promozione 
disponibili. 
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Id. 
Obietti
vo 

Indicatore Baseline 
Target 

2025 2027 2029 

1 
Percentuale di realizzazione del 
Piano degli Eventi 

 95% 95% 95% 

2 
Incremento dell’incoming 
turistico proveniente dai 
mercati nazionali 

Presenze turistiche 
2024 (italiani) 
- dati Istat 
(28.404.386)* 
- dati Osservatorio 
turismo** 

+0,5% +1% +1,5% 

3 
Incremento dell’incoming 
turistico proveniente dai 
mercati esteri 

Presenze turistiche 
2024 (stranieri):  
- dati Istat  
(12.171.605)* 
- dati Osservatorio 
turismo** 

+1 +1,5 +2% 

4 
Incremento dell’incoming 
turistico nelle aree collinari ed 
appenniniche 

Presenze turistiche 
2024 totali 
- Dati ISTAT 
(1.619.702)* 
- Dati Osservatorio 
turismo** 

+0,5% +1% +1,5% 

5 

N. di nuovi prodotti turistici 
acquisiti attraverso le nuove 
potenzialità derivanti 
dall’innovazione digitale  

10 11 12 13 

*   dati provvisori 
** dati in corso di elaborazione 
 
Posizionamento con riferimento al settore di riferimento 
APT Servizi svolge sia la produzione di servizi strumentali alle attività della Regione, sia il 
ruolo di agenzia di servizi per realizzare l’intervento regionale nel settore di riferimento. 
È l’azienda di marketing macro-territoriale regionale, con una spiccata vocazione 
all’internazionalizzazione ed una forte capacità di integrare settori tra loro diversi (turismo, 
trasporti, agro-alimentare, sport, cultura).  
L’azienda ha sviluppato competenze e conoscenze tali da poter continuamente 
sperimentare nuovi mercati, nuovi modelli promozionali, strategie di marketing innovative, 
grazie ad una rete di relazioni nazionali ed internazionali che le permettono di essere 
altamente performante. 
Non sono rintracciabili sul mercato operatori economici capaci di sviluppare il livello di 
competenze, conoscenze e relazioni acquisiti negli anni dalla società in house, nonché di 
progettare e gestire interi programmi e iniziative in materia di turismo, ambiente, cultura, 
artigianato locale e prodotti tipici dell’agricoltura e sport. 
 
Destinatari dei servizi 
Il pubblico, a cui APT Servizi Srl si rivolge, è essenzialmente di due tipologie: 
Il pubblico interno è costituito dall’intero sistema turistico regionale: la Regione e 
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Id. 
Obietti
vo 

Indicatore Baseline 
Target 

2025 2027 2029 

1 
Percentuale di realizzazione del 
Piano degli Eventi 

 95% 95% 95% 

2 
Incremento dell’incoming 
turistico proveniente dai 
mercati nazionali 

Presenze turistiche 
2024 (italiani) 
- dati Istat 
(28.404.386)* 
- dati Osservatorio 
turismo** 

+0,5% +1% +1,5% 

3 
Incremento dell’incoming 
turistico proveniente dai 
mercati esteri 

Presenze turistiche 
2024 (stranieri):  
- dati Istat  
(12.171.605)* 
- dati Osservatorio 
turismo** 

+1 +1,5 +2% 

4 
Incremento dell’incoming 
turistico nelle aree collinari ed 
appenniniche 

Presenze turistiche 
2024 totali 
- Dati ISTAT 
(1.619.702)* 
- Dati Osservatorio 
turismo** 

+0,5% +1% +1,5% 

5 

N. di nuovi prodotti turistici 
acquisiti attraverso le nuove 
potenzialità derivanti 
dall’innovazione digitale  

10 11 12 13 

*   dati provvisori 
** dati in corso di elaborazione 
 
Posizionamento con riferimento al settore di riferimento 
APT Servizi svolge sia la produzione di servizi strumentali alle attività della Regione, sia il 
ruolo di agenzia di servizi per realizzare l’intervento regionale nel settore di riferimento. 
È l’azienda di marketing macro-territoriale regionale, con una spiccata vocazione 
all’internazionalizzazione ed una forte capacità di integrare settori tra loro diversi (turismo, 
trasporti, agro-alimentare, sport, cultura).  
L’azienda ha sviluppato competenze e conoscenze tali da poter continuamente 
sperimentare nuovi mercati, nuovi modelli promozionali, strategie di marketing innovative, 
grazie ad una rete di relazioni nazionali ed internazionali che le permettono di essere 
altamente performante. 
Non sono rintracciabili sul mercato operatori economici capaci di sviluppare il livello di 
competenze, conoscenze e relazioni acquisiti negli anni dalla società in house, nonché di 
progettare e gestire interi programmi e iniziative in materia di turismo, ambiente, cultura, 
artigianato locale e prodotti tipici dell’agricoltura e sport. 
 
Destinatari dei servizi 
Il pubblico, a cui APT Servizi Srl si rivolge, è essenzialmente di due tipologie: 
Il pubblico interno è costituito dall’intero sistema turistico regionale: la Regione e 
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Unioncamere Emilia-Romagna (entrambi soci della società) ed enti ed organismi territoriali 
quali le Destinazioni Turistiche, il Territorio Turistico Bologna-Modena, le Amministrazioni 
Comunali, associazioni di categoria, imprese, operatori turistici dell’incoming. A questo 
pubblico APT Servizi Srl eroga servizi connessi al ruolo di connettore esecutivo tra le scelte 
politiche proprie dell’organo amministrativo regionale e quelle operative di competenza 
della società. 
Il pubblico esterno è composto dai target group del piano di APT Servizi Srl: 
⁻ Target b2b - Tour operator e agenzie di viaggio che hanno già una programmazione 

viaggi verso l’Italia, verso l’Emilia-Romagna e che sono alla ricerca di nuove 
destinazioni/prodotti da lanciare sul proprio mercato; Coach operator nazionali e 
internazionali che programmano l'Italia e/o l’Emilia-Romagna; gestori di sistemi di 
mobilità collettiva (aerea, ferroviaria, stradale e crocieristica); associazioni ed 
organizzazioni che si occupano di turismo non convenzionale, tempo libero, sport, ecc. 
(associazioni no profit di varia natura/interesse, CRAL aziendali e/o sindacali, 
scuole/università, ecc.); organizzatori di eventi, federazioni ed associazioni sportive, 
Convention Bureau, ecc. 

⁻ Target b2c - l’universo intero dei turisti e dei viaggiatori in tutte le sue infinite 
segmentazioni 

⁻ Target media - tradizionali e new, direttori, redattori, inviati, titolari di rubriche, 
giornalisti professionisti, uffici stampa, agenzie di comunicazione, pubblicisti 
influencer, social media community, ecc. 

⁻ Target opinion leader, stakeholder, organismi nazionali ed internazionali, ecc. dei 
settori nei quali opera la società. 

 
Link sito istituzionale 
https://www.aptservizi.com/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Diritto all’informazione 
❖ Valorizzazione e promozione del prodotto turistico e del territorio 
❖ Promozione dei corretti e sani stili di vita, della pratica sportiva e dei grandi 

eventi sportivi 
 
 
ART-ER Scpa 
 
Assessorato di riferimento 
Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione professionale, Università e 
ricerca 
 
Presentazione 
ART-ER, società in house della Regione Emilia-Romagna ed operativa dal 1° maggio 2019, 
è nata dalla fusione di Ervet Spa e Aster Scpa (LR 1/2018). La società è partecipata dalle 
Università e dagli Enti nazionali di ricerca (Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR, 
Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo economico sostenibile - 
ENEA e Istituto Nazionale di Fisica Nucleare – INFN), di Unioncamere ed altri Enti Locali 
regionali. 
La sua funzione principale è di operare per l’attrattività del territorio, la ricerca e 
l’innovazione, lo sviluppo territoriale e l’internazionalizzazione. La mission e la forma 
societaria identificano chiaramente il modello di intervento societario che prevede, da un 
lato, la specializzazione in ambiti di intervento collegati a quelli dei soci, e dall’altro, una 
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Unioncamere Emilia-Romagna (entrambi soci della società) ed enti ed organismi territoriali 
quali le Destinazioni Turistiche, il Territorio Turistico Bologna-Modena, le Amministrazioni 
Comunali, associazioni di categoria, imprese, operatori turistici dell’incoming. A questo 
pubblico APT Servizi Srl eroga servizi connessi al ruolo di connettore esecutivo tra le scelte 
politiche proprie dell’organo amministrativo regionale e quelle operative di competenza 
della società. 
Il pubblico esterno è composto dai target group del piano di APT Servizi Srl: 
⁻ Target b2b - Tour operator e agenzie di viaggio che hanno già una programmazione 

viaggi verso l’Italia, verso l’Emilia-Romagna e che sono alla ricerca di nuove 
destinazioni/prodotti da lanciare sul proprio mercato; Coach operator nazionali e 
internazionali che programmano l'Italia e/o l’Emilia-Romagna; gestori di sistemi di 
mobilità collettiva (aerea, ferroviaria, stradale e crocieristica); associazioni ed 
organizzazioni che si occupano di turismo non convenzionale, tempo libero, sport, ecc. 
(associazioni no profit di varia natura/interesse, CRAL aziendali e/o sindacali, 
scuole/università, ecc.); organizzatori di eventi, federazioni ed associazioni sportive, 
Convention Bureau, ecc. 

⁻ Target b2c - l’universo intero dei turisti e dei viaggiatori in tutte le sue infinite 
segmentazioni 

⁻ Target media - tradizionali e new, direttori, redattori, inviati, titolari di rubriche, 
giornalisti professionisti, uffici stampa, agenzie di comunicazione, pubblicisti 
influencer, social media community, ecc. 

⁻ Target opinion leader, stakeholder, organismi nazionali ed internazionali, ecc. dei 
settori nei quali opera la società. 

 
Link sito istituzionale 
https://www.aptservizi.com/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Diritto all’informazione 
❖ Valorizzazione e promozione del prodotto turistico e del territorio 
❖ Promozione dei corretti e sani stili di vita, della pratica sportiva e dei grandi 

eventi sportivi 
 
 
ART-ER Scpa 
 
Assessorato di riferimento 
Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione professionale, Università e 
ricerca 
 
Presentazione 
ART-ER, società in house della Regione Emilia-Romagna ed operativa dal 1° maggio 2019, 
è nata dalla fusione di Ervet Spa e Aster Scpa (LR 1/2018). La società è partecipata dalle 
Università e dagli Enti nazionali di ricerca (Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR, 
Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo economico sostenibile - 
ENEA e Istituto Nazionale di Fisica Nucleare – INFN), di Unioncamere ed altri Enti Locali 
regionali. 
La sua funzione principale è di operare per l’attrattività del territorio, la ricerca e 
l’innovazione, lo sviluppo territoriale e l’internazionalizzazione. La mission e la forma 
societaria identificano chiaramente il modello di intervento societario che prevede, da un 
lato, la specializzazione in ambiti di intervento collegati a quelli dei soci, e dall’altro, una 
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generale attenzione ai modelli di integrazione delle politiche e degli interventi dei diversi 
attori.  
 
Indirizzi strategici  
1. Supportare la Regione nel coordinamento e nello sviluppo dell’ecosistema 

regionale dell’innovazione e della conoscenza, nel sostegno alle start up e alla 
creazione d’impresa, raccordando le iniziative del sistema regionale per la ricerca e 
l’innovazione, nel percorso che ha portato l’Emilia-Romagna ad essere un hub 
dell’innovazione rilevante a livello nazionale 

2. Contribuire alla promozione dello sviluppo territoriale sostenibile, 
all’internazionalizzazione, all’attrattività del territorio e agli investimenti in Emilia-
Romagna, mediante azioni di promozione delle filiere regionali, del sistema della 
ricerca, dell'innovazione, della formazione. Azioni rivolte a investitori regionali, 
nazionali e internazionali finalizzate a rafforzare il sistema produttivo, dei servizi, della 
conoscenza e dell'occupazione, e azioni infrastrutturali di innovazione sociale, di 
sviluppo della conoscenza e di sostenibilità ambientale 

3. Favorire lo sviluppo di azioni per grandi missioni trasversali che tengano conto delle 
transizioni digitali e green, delle filiere e strategie regionali e dell’impatto delle 
trasformazioni tecnologiche, economiche e sociali. 

 
Obiettivi e indicatori 
1. Supportare lo sviluppo di relazioni delle Università del territorio, della Rete regionale 

della Ricerca, Innovazione e Trasferimento tecnologico, dei CLUSTER con i diversi 
soggetti di livello nazionale, europeo ed internazionale, al fine di favorire lo sviluppo di 
partenariati e progetti congiunti, così come previsti dalla LR 2/2023 “Attrazione, 
permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-
Romagna” 

2. Supportare la Regione nello sviluppo di nuovi forum e hub regionali, in attuazione 
della Strategia di specializzazione intelligente, con particolare attenzione 
all’innovazione sociale, alle industrie culturali e creative, alla Space Economy e alla 
Blue Economy, in complementarità alle azioni messe in campo dalle Associazioni 
Cluster già operative, sviluppando anche le relazioni tra le imprese delle filiere e le 
nuove imprese a livello regionale, nazionale ed internazionale 

3. Potenziare i servizi di accompagnamento delle imprese ai fini della presentazione dei 
progetti, anche in relazione con le azioni previste dalla LR 14/2014 sull’attività di ricerca 
per l’attrazione e il consolidamento degli investimenti 

4. Facilitare le attività di marketing territoriale, con il coinvolgimento degli Enti locali, 
Università e Camere di commercio, volte a creare una “value proposition regionale 
innovativa”, predisponendo e mantenendo aggiornato lo strumento per attrarre e 
orientare gli investitori 

5. Promuovere lo studio e la ricerca finalizzati ad avere una mappatura del sistema 
finanziario in essere del livello internazionale, europeo e nazionale finalizzato a 
sostenere investimenti pubblici e privati per il sistema economico e sociale 

6. Supportare la realizzazione di un osservatorio permanente sull’impatto e le 
trasformazioni prodotte dalle tecnologie digitali emergenti, a partire dall’Intelligenza 
Artificiale, sulla società emiliano-romagnola 

7. Supportare la realizzazione dei principali programmi e iniziative nazionali e 
internazionali, avviati nel contesto europeo, attraverso la collaborazione con i soci e 
gli attori del territorio e la partecipazione attiva a reti e piattaforme per la ricerca, la 
cooperazione territoriale e lo sviluppo 

8. Realizzare azioni e progetti per supportare le imprese nella trasformazione digitale 
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generale attenzione ai modelli di integrazione delle politiche e degli interventi dei diversi 
attori.  
 
Indirizzi strategici  
1. Supportare la Regione nel coordinamento e nello sviluppo dell’ecosistema 

regionale dell’innovazione e della conoscenza, nel sostegno alle start up e alla 
creazione d’impresa, raccordando le iniziative del sistema regionale per la ricerca e 
l’innovazione, nel percorso che ha portato l’Emilia-Romagna ad essere un hub 
dell’innovazione rilevante a livello nazionale 

2. Contribuire alla promozione dello sviluppo territoriale sostenibile, 
all’internazionalizzazione, all’attrattività del territorio e agli investimenti in Emilia-
Romagna, mediante azioni di promozione delle filiere regionali, del sistema della 
ricerca, dell'innovazione, della formazione. Azioni rivolte a investitori regionali, 
nazionali e internazionali finalizzate a rafforzare il sistema produttivo, dei servizi, della 
conoscenza e dell'occupazione, e azioni infrastrutturali di innovazione sociale, di 
sviluppo della conoscenza e di sostenibilità ambientale 

3. Favorire lo sviluppo di azioni per grandi missioni trasversali che tengano conto delle 
transizioni digitali e green, delle filiere e strategie regionali e dell’impatto delle 
trasformazioni tecnologiche, economiche e sociali. 

 
Obiettivi e indicatori 
1. Supportare lo sviluppo di relazioni delle Università del territorio, della Rete regionale 

della Ricerca, Innovazione e Trasferimento tecnologico, dei CLUSTER con i diversi 
soggetti di livello nazionale, europeo ed internazionale, al fine di favorire lo sviluppo di 
partenariati e progetti congiunti, così come previsti dalla LR 2/2023 “Attrazione, 
permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-
Romagna” 

2. Supportare la Regione nello sviluppo di nuovi forum e hub regionali, in attuazione 
della Strategia di specializzazione intelligente, con particolare attenzione 
all’innovazione sociale, alle industrie culturali e creative, alla Space Economy e alla 
Blue Economy, in complementarità alle azioni messe in campo dalle Associazioni 
Cluster già operative, sviluppando anche le relazioni tra le imprese delle filiere e le 
nuove imprese a livello regionale, nazionale ed internazionale 

3. Potenziare i servizi di accompagnamento delle imprese ai fini della presentazione dei 
progetti, anche in relazione con le azioni previste dalla LR 14/2014 sull’attività di ricerca 
per l’attrazione e il consolidamento degli investimenti 

4. Facilitare le attività di marketing territoriale, con il coinvolgimento degli Enti locali, 
Università e Camere di commercio, volte a creare una “value proposition regionale 
innovativa”, predisponendo e mantenendo aggiornato lo strumento per attrarre e 
orientare gli investitori 

5. Promuovere lo studio e la ricerca finalizzati ad avere una mappatura del sistema 
finanziario in essere del livello internazionale, europeo e nazionale finalizzato a 
sostenere investimenti pubblici e privati per il sistema economico e sociale 

6. Supportare la realizzazione di un osservatorio permanente sull’impatto e le 
trasformazioni prodotte dalle tecnologie digitali emergenti, a partire dall’Intelligenza 
Artificiale, sulla società emiliano-romagnola 

7. Supportare la realizzazione dei principali programmi e iniziative nazionali e 
internazionali, avviati nel contesto europeo, attraverso la collaborazione con i soci e 
gli attori del territorio e la partecipazione attiva a reti e piattaforme per la ricerca, la 
cooperazione territoriale e lo sviluppo 

8. Realizzare azioni e progetti per supportare le imprese nella trasformazione digitale 
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e connettendo le tecnologie abilitanti trasversali (Big Data, Intelligenza Artificiale, 
Industria 4.0, Data Science) con le grandi sfide globali definite all'interno della S3 
regionale, supportando le azioni dell'Agenda digitale in materia di sviluppo territoriale 
e competenze 

9. Studiare strumenti abilitanti e favorire il consolidamento di un progetto di economia 
sociale 

10. Supportare la Regione nelle attività di posizionamento strategico dei Tecnopoli a 
livello europeo e internazionale al fine di attrarre soggetti pubblici e privati, ricercatori 
e personale qualificato e sviluppare opportunità di collaborazione in ambito scientifico. 

 
Id. 

Obiettivo Indicatore Baseline 
Target 

2025 2027 2029 

1 
N. di progetti e partnership partecipati 
dai soggetti regionali su ricerca e 
innovazione 

106 150   

2 
N. di nuovi forum e hub regionali per 
la strategia di specializzazione 
intelligente 

2 4   

3 N. di investitori coinvolti nel marketing 
territoriale 100 120   

4 
N. iniziative nazionali, europee e 
internazionali realizzate con il 
supporto della società 

9 15   

5 N. di azioni realizzate per supportare le 
imprese nella trasformazione digitale 0 70   

 
Posizionamento con riferimento al settore di riferimento 
ART-ER Scpa opera per l’attrattività del territorio, la ricerca e l’innovazione, lo sviluppo 
territoriale e l’internazionalizzazione come società in house della Regione e di altri enti 
pubblici 
 
Destinatari dei servizi 
La società opera senza scopo di lucro nell’interesse e per conto dei propri Soci, destinatari 
diretti degli interventi realizzati 
 
Link sito istituzionale 
https://www.art-er.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Politiche di cooperazione internazionale e allo sviluppo per l’Agenda 2030 
❖ Diritto all’informazione 
❖ Sviluppo economico, sostegno e qualificazione imprese e filiere 
❖ Università ricerca e infrastrutture  
❖ Internazionalizzazione, manifestazioni fieristiche, attrattività e relazioni 

internazionali  
❖ Politiche energetiche  
❖ Sviluppare l’accesso alla conoscenza e valorizzare il patrimonio culturale 

regionale 
❖ Cooperazione territoriale europea 
❖ Montagna e aree interne al centro dello sviluppo  

429

04-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 84



  

 

328  
  

 

e connettendo le tecnologie abilitanti trasversali (Big Data, Intelligenza Artificiale, 
Industria 4.0, Data Science) con le grandi sfide globali definite all'interno della S3 
regionale, supportando le azioni dell'Agenda digitale in materia di sviluppo territoriale 
e competenze 

9. Studiare strumenti abilitanti e favorire il consolidamento di un progetto di economia 
sociale 

10. Supportare la Regione nelle attività di posizionamento strategico dei Tecnopoli a 
livello europeo e internazionale al fine di attrarre soggetti pubblici e privati, ricercatori 
e personale qualificato e sviluppare opportunità di collaborazione in ambito scientifico. 

 
Id. 

Obiettivo Indicatore Baseline 
Target 

2025 2027 2029 

1 
N. di progetti e partnership partecipati 
dai soggetti regionali su ricerca e 
innovazione 

106 150   

2 
N. di nuovi forum e hub regionali per 
la strategia di specializzazione 
intelligente 

2 4   

3 N. di investitori coinvolti nel marketing 
territoriale 100 120   

4 
N. iniziative nazionali, europee e 
internazionali realizzate con il 
supporto della società 

9 15   

5 N. di azioni realizzate per supportare le 
imprese nella trasformazione digitale 0 70   

 
Posizionamento con riferimento al settore di riferimento 
ART-ER Scpa opera per l’attrattività del territorio, la ricerca e l’innovazione, lo sviluppo 
territoriale e l’internazionalizzazione come società in house della Regione e di altri enti 
pubblici 
 
Destinatari dei servizi 
La società opera senza scopo di lucro nell’interesse e per conto dei propri Soci, destinatari 
diretti degli interventi realizzati 
 
Link sito istituzionale 
https://www.art-er.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Politiche di cooperazione internazionale e allo sviluppo per l’Agenda 2030 
❖ Diritto all’informazione 
❖ Sviluppo economico, sostegno e qualificazione imprese e filiere 
❖ Università ricerca e infrastrutture  
❖ Internazionalizzazione, manifestazioni fieristiche, attrattività e relazioni 

internazionali  
❖ Politiche energetiche  
❖ Sviluppare l’accesso alla conoscenza e valorizzare il patrimonio culturale 

regionale 
❖ Cooperazione territoriale europea 
❖ Montagna e aree interne al centro dello sviluppo  

  

 

329  
  

 

❖ L’Emilia-Romagna oltre il sisma 
❖ Valorizzazione del Terzo settore e del servizio civile  
❖ Agenda digitale  
❖ Una regione per i giovani 
❖ Garantire il diritto allo studio universitario 
❖ Qualità dell’aria  

 
 
Ferrovie Emilia-Romagna Srl 
 

Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 

Presentazione 
FER Srl è una società in house providing a partecipazione pubblica e di proprietà 
interamente della Regione Emilia-Romagna. L’attuale assetto societario deriva da una 
operazione di scissione societaria con il ramo del trasporto ferroviario e realizzatasi nel 
2012 al fine di dare compiuta attuazione alle normative europee sulla separazione fra 
Gestore della rete e Impresa che svolge il servizio di trasporto ferroviario.  
FER è il Gestore Infrastruttura della rete ferroviaria regionale ed in quanto tale è rimessa alla 
società la manutenzione ed il rinnovo della rete ferroviaria e la gestione dei sistemi di 
controllo e di sicurezza, assicurandone l’accessibilità, la funzionalità, nonché le 
informazioni.  
 

Indirizzi strategici  
1. Assicurare la piena fruibilità e il costante mantenimento in efficienza delle linee e delle 

infrastrutture di sua competenza 
2. Realizzare gli interventi per il potenziamento, l’elettrificazione della rete e dei servizi 

ferroviari anche al fine di garantire una maggiore sicurezza e attrattività dei servizi 
ferroviari 

3. Gestire e monitorare la corretta esecuzione del Contratto di Servizio di trasporto 
pubblico e ferroviario con l'operatore economico aggiudicatario 

4. Garantire l'accessibilità delle stazioni e dei servizi in esse offerti alle imprese 
ferroviarie, ai viaggiatori e, in generale, alla utenza ferroviaria. 

 
Obiettivi e indicatori 
1. Completare le opere di elettrificazione sulle linee Parma – La Spezia e Parma - Suzzara 

- Poggio Rusco che garantiranno un miglioramento del servizio passeggeri e lo sviluppo 
del corridoio infrastrutturale europeo Ti- Bre (Tirreno-Brennero) rilevante per il traffico 
merci tra il porto di La Spezia e la linea Bologna-Verona-Brennero 

2. Ridurre le interferenze tra la sede ferroviaria e quella stradale mediante la 
soppressione di Passaggi a Livello 

3. Proseguire nello sviluppo del sistema di sicurezza sulla marcia dei treni (Sistema 
Controllo Marcia Treno SCMT) sulla parte di rete ferroviaria regionale di competenza 
FER 

4. Potenziamento della manutenzione ordinaria e straordinaria della rete regionale. 
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Id. 
Obietti

vo 
Indicatore Baseline 

Target 

2025 2027 2029 

1 
% di realizzazione delle opere di 
elettrificazione delle linee Parma – La 
Spezia e Parma - Suzzara - Poggio Rusco  

  100%  

2 N. di Passaggi a Livello soppressi dal 2025   5  

3 % di attivazione del sistema SCMT sulla 
rete regionale  85 100  

 
Posizionamento con riferimento al settore di riferimento 
La rete ferroviaria si estende complessivamente sul territorio della regione Emilia-
Romagna per 1.400 km (circa 1.050 di competenza statale e più di 350 di competenza 
regionale). 
La gestione della rete statale è affidata a RFI (Rete Ferroviaria Italiana), la società 
dell'infrastruttura del Gruppo FS incaricata anche di garantire la sicurezza della 
circolazione ferroviaria sull'intera Rete Nazionale. 
La gestione della rete ferroviaria regionale è affidata con concessione alla FER, società in 
house della Regione Emilia-Romagna, ed è disciplinata con uno specifico “Contratto di 
Programma”; la gestione dei servizi è affidata mediante gara con “Contratti di Servizio”. 
La società gestisce le linee ferroviarie Bologna-Portomaggiore; Ferrara-Codigoro; Ferrara- 
Suzzara; Parma Suzzara; Reggio Emilia-Ciano d’Enza; Reggio Emilia-Guastalla; Reggio 
Emilia- Sassuolo; Casalecchio-Vignola; Modena-Sassuolo ed è diventata la società unica 
di gestione della rete ferroviaria regionale. 
Nel 2011 sono state definite le condizioni per la separazione societaria di FER, che si è poi 
perfezionata l’1 febbraio 2012, al fine di affidare a due soggetti distinti, rispettivamente, la 
gestione della rete e le attività di trasporto ferroviario. Contemporaneamente alla scissione 
c’è stata l’aggregazione della parte di FER preposta al trasporto con ATC di Bologna, 
andando a costituire la nuova società TPER. 
Il quadro di riferimento del settore ferroviario regionale si è quindi notevolmente 
semplificato e razionalizzato: da sette soggetti che operavano nel 1999 su 350 km di rete si 
è passati a un unico soggetto, del quale la Regione detiene il 100% della quota societaria 
 

Destinatari dei servizi 
⁻ Imprese di trasporto ferroviario di persone e merci 
⁻ Utenza ferroviaria 
⁻ Regione 
⁻ Enti Locali 
 
Link sito istituzionale 
https://fer.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Infrastrutture per la mobilità 
❖ Trasporto Pubblico Locale e mobilità sostenibile delle persone 
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Obietti

vo 
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gestione della rete e le attività di trasporto ferroviario. Contemporaneamente alla scissione 
c’è stata l’aggregazione della parte di FER preposta al trasporto con ATC di Bologna, 
andando a costituire la nuova società TPER. 
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Finanziaria Bologna Metropolitana Spa in Liquidazione 
 

Assessorato di riferimento 
Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione professionale, Università e 
ricerca 
 

Presentazione 
La società rappresentava un esempio di sinergie e coordinamento operativo tra enti 
pubblici, e la partecipazione della Regione si connetteva alla scelta organizzativa dei soci 
di individuare nella società FBM Spa una propria emanazione comune, organica e 
strumentale.  
La società è in liquidazione dal 24 settembre 2018 e la Regione non si avvale più di alcun 
servizio da parte della stessa. La liquidazione attesa in chiusura già negli anni scorsi, non 
ha ancora visto la conclusione per mancanza di offerte di acquisto del principale bene 
residuo (un terreno) e le difficoltà relative al trasferimento dell’archivio documentale 
dichiarato dalla soprintendenza di rilevante interesse storico. L’ultima previsione effettuata 
dalla liquidatrice ha posto la scadenza al 31/12/2025 
 
Link sito istituzionale 
https://www.fbmspa.eu/it/index.php 
 
 
Lepida Scpa 
 

Assessorato di riferimento 
Agenda digitale, Legalità, Contrasto alle povertà 
 

Presentazione 
Come previsto dalla LR istitutiva 11/2004 e successive modifiche, Lepida ScpA, società in 
house delle pubbliche amministrazioni del territorio regionale, ha il compito di assicurare 
unitariamente le funzioni di servizio pubblico nei confronti degli Enti soci nella materia di 
“sviluppo regionale della Società dell'Informazione”, quale strumento esecutivo e servizio 
tecnico. 

La compagine sociale di Lepida Scpa si compone di 455 Enti, al 31/12/2024. La Regione è il 
socio di maggioranza con una partecipazione pari al 95,6125% del Capitale Sociale. 

Lepida è strumentale ai propri Soci svolgendo servizi di interesse generale, implementando 
piattaforme tecnologiche sulla base di quanto definito dalla attività di programmazione e 
pianificazione dei Soci. Le attività di realizzazione e gestione di reti di comunicazione 
elettronica sono qualificate come di primario interesse generale dal DLGS 259/2003 
(Codice delle comunicazioni elettroniche) all’art. 3 comma 2 e possono essere svolte dallo 
Stato, dalle Regioni, dagli Enti Locali o da loro associazioni esclusivamente per il tramite di 
società controllate o collegate (art. 9 co. 1 DLGS 259/2003). 

La società in house Lepida Scpa gestisce le reti di telecomunicazione, tra cui la rete in fibra 
ottica Lepida e la rete radiomobile regionale per le emergenze “ERretre”, promuove la 
diffusione della banda ultra-larga e dei punti wifi pubblici e gratuiti di accesso alla rete 
Internet, gestisce i servizi derivanti dall’Agenda digitale dell’Emilia-Romagna (ADER) e ne 
supporta la diffusione. 
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“sviluppo regionale della Società dell'Informazione”, quale strumento esecutivo e servizio 
tecnico. 

La compagine sociale di Lepida Scpa si compone di 455 Enti, al 31/12/2024. La Regione è il 
socio di maggioranza con una partecipazione pari al 95,6125% del Capitale Sociale. 

Lepida è strumentale ai propri Soci svolgendo servizi di interesse generale, implementando 
piattaforme tecnologiche sulla base di quanto definito dalla attività di programmazione e 
pianificazione dei Soci. Le attività di realizzazione e gestione di reti di comunicazione 
elettronica sono qualificate come di primario interesse generale dal DLGS 259/2003 
(Codice delle comunicazioni elettroniche) all’art. 3 comma 2 e possono essere svolte dallo 
Stato, dalle Regioni, dagli Enti Locali o da loro associazioni esclusivamente per il tramite di 
società controllate o collegate (art. 9 co. 1 DLGS 259/2003). 

La società in house Lepida Scpa gestisce le reti di telecomunicazione, tra cui la rete in fibra 
ottica Lepida e la rete radiomobile regionale per le emergenze “ERretre”, promuove la 
diffusione della banda ultra-larga e dei punti wifi pubblici e gratuiti di accesso alla rete 
Internet, gestisce i servizi derivanti dall’Agenda digitale dell’Emilia-Romagna (ADER) e ne 
supporta la diffusione. 
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Indirizzi strategici  
1. Sviluppare e implementare modelli di diffusione e soluzioni tecnologiche che 

favoriscano la diffusione omogenea delle infrastrutture di telecomunicazione 
riducendo in questo modo il divario digitale tra territori e aree della regione 

2. Supportare la ricerca, sperimentazione e utilizzo di soluzioni tecnologiche avanzate tra 
cui l’intelligenza artificiale, i big data, l’Internet of Things, l’High Performance 
Computing ed i gemelli digitali 

3. Contribuire a costruire un futuro digitale inclusivo e solidale che, attraverso il 
coinvolgimento degli utenti, garantisca un facile accesso ai servizi e alle opportunità 
offerte dalle tecnologie 

4. Definire e applicare standard di sostenibilità digitale, con priorità sui temi ambientali 
ed energetici ma non dimenticando le implicazioni di carattere economico e sociale. 

 
Obiettivi e indicatori 
I seguenti obiettivi sono stati approvati dai soci in Assemblea come parte del Piano 
Industriale 2025-207, sono inoltre inclusi nel Programma di mandato della Regione Emilia-
Romagna approvato a gennaio 2025: 

1. Intensificare l’infrastrutturazione digitale del territorio per garantire la connettività, 
in primis a banda ultra-larga, su tutto il territorio regionale, in particolar modo nelle 
zone montane e aree interne, contribuendo ad ampliare il WiFi e la sensoristica 

2. Intervenire sulla resilienza delle infrastrutture e delle piattaforme, per consentire 
sempre e comunque l'accesso ai servizi, l'accesso ai dati anche in situazioni di 
emergenza o situazioni critiche 

3. Supportare il processo di Digitalizzazione dei servizi della Pubblica 
Amministrazione, lavorando sulla loro qualità rendendoli accessibili e personalizzati, 
secondo criteri e metodologie che mettano al centro l’utente 

4. Supportare gli Enti pubblici territoriali, nell’ambito della Community Network 
dell’Emilia-Romagna e utilizzando il sistema delle Comunità tematiche dell’Agenda 
digitale, nella definizione e attuazione di Agende digitali locali e nella 
implementazione delle misure del PNRR dedicate alla digitalizzazione 

5. Minimizzare l’impatto ambientale delle tecnologie promuovendo uno sviluppo digitale 
responsabile e sostenibile dal punto di vista ambientale, ma anche sociale ed 
economico. Partendo dall’efficientamento energetico dei data center, la riduzione 
degli sprechi attraverso il riutilizzo di dispositivi elettronici e la sensibilizzazione su 
pratiche digitali sostenibili e principi di ecologia dei dati 

6. Promuovere la cultura della sicurezza informatica e contribuire ad innalzare il livello 
di cyber security degli Enti del territorio, operando attraverso il Computer Security 
Incident Response Team (CSIRT) regionale nella identificazione di procedure ed azioni 
il più possibile omogenee e uniformi 

7. Sostenere l’applicazione delle più moderne tecnologie digitali e di soluzioni 
tecnologiche avanzate di intelligenza artificiale, big data, Internet of Things, High 
Performance Computing e gemelli digitali anche e soprattutto nell’ambito del governo 
e sicurezza del territorio e della sanità 

8. Supportare la creazione delle condizioni abilitanti alla diffusione di pratiche di 
smartworking e coworking nel settore privato come in quello pubblico, specie nelle 
aree marginali della regione, allo scopo di innovare le modalità di lavoro, ridurre gli 
impatti ambientali e lo spopolamento 
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Id. 
Obiettivo 

Indicatore Baseline 
Target 

2025 2027 2029 
1 Punti EmiliaRomagnaWiFi 11.600 12.000 12.600 13.200 

2 
Sedi Punti Accesso a LEPIDA (PAL) 
con doppie vie 

9 14 20 26 

3 
Accessibilità Servizi ai Cittadini (n. 
servizi rivisti/realizzati per 
migliorare il livello di accessibilità) 

4 7 12 17 

3 
Documenti consultati sul FSE per 
anno 

80M 90M 110M 130M 

4 
Agende Digitale Locali (n. Comuni 
accompagnati alla definizione e 
approvazione di ADL) 

50 54 62 70 

5 
Implementazione % della 
sostenibilità energetica nelle azioni 
generali di Lepida 

0 10% 30% 50% 

6 Fruitori dei servizi CSIRT (n. Enti) 245 280 310 340 

7 

Attivazione di progetti che fanno 
uso di soluzioni tecnologiche 
avanzate (come intelligenza 
artificiale, big data, Internet of 
Things, High Performance 
Computing e gemelli digitali) 

6 8 12 16 

8 
Spazi di co-spacing allestiti sui 
territori 

5 10 20 30 

 
Posizionamento con riferimento al settore di riferimento 
La società supporta la progettazione e la realizzazione delle infrastrutture di 
telecomunicazione, dei servizi di accesso e dei servizi telematici che sfruttano le 
infrastrutture di rete, garantendo le necessarie sinergie sulle infrastrutture materiali ed 
immateriali del territorio regionale al fine di ottimizzarne l’utilizzo. 
Lepida produce idee, progettualità e realizzazioni di innovazione per la pubblica 
amministrazione e per lo sviluppo telematico del territorio regionale, creando anche 
opportunità per gli operatori ICT del mercato. 
 

Destinatari dei servizi 
I Servizi realizzati e gestiti dalla società vedono come destinatari diretti gli enti soci 
(Comuni, province, cita metropolitana, unioni, ASL ecc.) che ne acquisiscono i servizi e 
come destinatari finali i cittadini (es. Fascicolo Sanitario Elettronico), le imprese (es. 
Accesso unitario) oltre alle stesse pubbliche amministrazioni. 
 
Link sito istituzionale 
https://www.lepida.net/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Agenda digitale 
❖ Trasformazione digitale per una PA innovativa, equa e sostenibile 
❖ Accelerare la transizione digitale del Sistema Sanitario Regionale 
❖ Diritto all’informazione 
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❖ Governo sostenibile del territorio 
❖ Montagna e aree interne al centro dello sviluppo 
❖ Università ricerca e infrastrutture 
❖ Internazionalizzazione, manifestazioni fieristiche, attrattività e relazioni 

internazionali 
❖ Cooperazione territoriale europea 
❖ Il governo dei farmaci e dei dispositivi medici: appropriatezza e qualità 

dell’assistenza 
❖ Nuove imprese, sviluppo e vitalità del territorio rurale e multifunzionalità 
❖ Patto regionale per una giustizia più efficiente, integrata, digitale e vicina ai 

cittadini 
❖ Qualità dell’aria 
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In accoglimento dell’indicazione formulata dalla Corte dei Conti – Sezione Regionale di 
Controllo per l’Emilia-Romagna, con deliberazione n. 245 del 30 novembre 2021, ed in 
continuità con gli indirizzi generali già assegnati alle Agenzie e Aziende in controllo 
regionale, con i Documenti di Economia e Finanza regionale, adottati nella scorsa 
Legislatura, si individua per le Agenzie e Aziende regionali in controllo, come definite 
dall’art. 11-ter comma 1 del DLGS 118/2011 cui si rimanda, il seguente obiettivo:  

- trasmettere alla Struttura di vigilanza sulle partecipate della Regione e alla Direzione 
generale competente, entro il 15 aprile di ciascun anno, i rendiconti (o bilanci) adottati 
o approvati dai Direttori delle Agenzie e delle Aziende regionali, o dagli organi deputati 
a questo in relazione alla specifica normativa di riferimento di ciascuna Agenzia o 
Azienda.   

Questo obiettivo risponde alla finalità di consentire all’Amministrazione regionale 
l’acquisizione di un quadro informativo in tempi utili per il corretto sviluppo, nei termini 
previsti dall’ordinamento vigente, delle procedure di conciliazione dei debiti e dei crediti 
con il sistema delle partecipate, per la predisposizione del Bilancio consolidato nonché, 
più in generale, per un esercizio della governance maggiormente efficace. 
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Agenzia regionale per il lavoro 
 

Assessorato di riferimento 
Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
 
Presentazione 
L’Agenzia Regionale per il lavoro (ARL), ente strumentale della Regione Emilia-Romagna, è 
stata istituita con la LR 13/2015 per assicurare il raggiungimento del maggior grado di 
efficienza possibile nella gestione delle funzioni amministrative, di elevata complessità, in 
materia di servizi per il lavoro. L’ARL ha il compito di implementare gli indirizzi politici 
definiti dalla Giunta regionale, in condivisione con le altre istituzioni territoriali, sulla 
gestione e la qualificazione dei servizi per il lavoro erogati a cittadini ed imprese.  

L’Agenzia ha personalità giuridica ed è dotata di autonomia tecnico-operativa, 
amministrativo contabile e finanziaria, patrimoniale e organizzativa. La sede legale e 
amministrativa è situata a Bologna, l’ARL inoltre presenta un’articolazione territoriale con 
sedi operative dislocate su tutto il territorio regionale: 38 Centri per l’Impiego (CPI), uno per 
ogni distretto socio-sanitario, e 9 uffici per il Collocamento Mirato (CM), uno per ogni 
Provincia e per la Città Metropolitana di Bologna.  

I compiti principali dell’ARL, così comi definiti dalla legge regionale citata, sono: 

✓ garantire il raccordo con l'Agenzia nazionale per l'occupazione 
✓ gestire il sistema informativo regionale del lavoro in raccordo con il sistema 

nazionale 
✓ proporre alla Regione, attuare e gestire gli standard qualitativi regionali 
✓ proporre alla Regione gli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione dei servizi 

pubblici per il lavoro 
✓ governare e dirigere i servizi pubblici per il lavoro 
✓ proporre alla Regione le modalità di raccordo tra i soggetti pubblici e privati 

accreditati 
✓ realizzare la rete delle politiche attive del lavoro 
✓ organizzare, coordinare e valorizzare le sinergie riguardanti i servizi per il lavoro gestiti 

da soggetti pubblici e privati accreditati 
✓ supportare la programmazione regionale tramite proposte per l'attuazione delle 

politiche del lavoro 
✓ gestire le crisi aziendali e i processi di autorizzazione degli ammortizzatori sociali; 
✓ attuare progetti attribuiti dalla Regione 
✓ promuovere interventi che aumentino il numero di imprese disponibili ad ospitare 

giovani assunti con i contratti di apprendistato 
✓ attuare interventi integrati rivolti alle persone con disabilità, con fragilità e 

vulnerabilità in integrazione con i servizi sociali dei Comuni e i dipartimenti di salute 
mentale delle aziende AUSL 

✓ svolgere funzioni di osservatorio del mercato del lavoro 
✓ curare il monitoraggio e la valutazione delle prestazioni dei servizi per il lavoro 
✓ supportare la programmazione dell'offerta formativa con riferimento alle dinamiche 

del mercato del lavoro e all'analisi dei fabbisogni professionali 
✓ supportare l'elaborazione normativa in materia di lavoro, tirocini e apprendistato. 

 
Indirizzi strategici 
L’Agenzia regionale per il lavoro opera in base alle competenze che le sono assegnate dal 
DLGS 150/2015 e dalla LR 13/2015, nel quadro delle scelte di programmazione e 
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pianificazione regionali che valorizzano la cooperazione tra Regione e gli Enti Locali, la 
concertazione con le forze economiche e sociali e la collaborazione fattiva con i soggetti 
della “Rete per il lavoro”. 

In questo contesto, l’impegno dell’Agenzia è volto a garantire: 

• lo sviluppo della qualità dei servizi pubblici per il lavoro 
 

Le strutture territoriali in cui si articola l’Agenzia (38 CpI e 9 Uffici per il CM delle persone 
con disabilità) prendono in carico, annualmente, circa 90.000 persone che vengono 
profilate e con le quali v un Patto di servizio viene sottoscritto cui sono contenute le misure 
di supporto all’inserimento lavorativo che verranno realizzate. Le persone che si rivolgono 
ai servizi pubblici per il lavoro presentano caratteristiche diversificate e che necessitano, 
per tanto, di una presa in carico personalizzata e di un altrettanto personalizzata proposta 
di misure. Si rivolgono alle strutture pubbliche persone che hanno perso il lavoro, persone 
che non lo hanno mai avuto, persone che hanno interrotto un’esperienza lavorativa e che 
intendono rientrare, persone “inattive” perché scoraggiate e incapaci di vedere per sé una 
reale possibilità di occupazione, giovani neet. All’interno di questi gruppi, si trovano 
persone con età differenti (tra cui molti sopra i 50 anni), di genere diverso, con livelli di 
competenze e motivazione, da un lato, e difficoltà oggettive e soggettive da un altro, 
profondamente diversificate. Mettere a disposizione di questa utenza interventi sempre più 
qualificati costituisce un traguardo che l’Agenzia si impegna a raggiungere. Sviluppare la 
capacità di accogliere le persone con modalità e in spazi adeguati, di mettere in atto un 
processo di ascolto attento e comprensivo che si avvalga di informazioni già disponibili sul 
percorso della persona e sulle opportunità che il territorio può presentare, fornire un 
servizio di incontro domanda/offerta supportato da strumenti tecnologici evoluti e 
adeguato rispetto alle richieste delle imprese e le attese delle persone, rendere disponibili 
informazioni e servizi attraverso dispositivi digitali (App e Portale), promuovere l’utilizzo di 
strumenti di conciliazione vita lavoro realmente disponibili ne territorio, sono solo alcune 
delle linee attraverso le quali qualificare ulteriormente i servizi. Condizione per la 
qualificazione dei servizi è lo sviluppo delle risorse professionali e tecnologiche. La 
formazione del personale e la manutenzione evolutiva dei sistemi informativi costituiscono 
le azioni che accompagnano stabilmente il percorso di qualificazione dei servizi. 

• l’evoluzione dell’Agenzia di comunità e della Rete per il lavoro  
 

L’Agenzia darà ulteriore corpo alla prospettiva dell’Agenzia di comunità focalizzando il 
proprio intervento su 4 linee strategiche: 

- la qualità dell’occupazione e della partecipazione al MdL 
- l’inclusione attraverso il lavoro 
- il sostegno alle transizioni al lavoro 
- l’equità nel lavoro e nell’erogazione dei servizi 

Relativamente a queste linee, in base a  quanto definito dal Patto per il Lavoro e per il clima 
in coerenza con quanto fin qui realizzato, saranno promossi interventi che vedranno 
un’azione diretta dei CpI, insieme agli Uffici del CM, e la partecipazione attiva di soggetti 
presenti nel territorio quali i Comuni e i Distretti socio-sanitari, le organizzazione di 
volontariato e del terzo settore, le imprese e le loro rappresentanze, le organizzazioni 
sindacali, le scuole, le Camere di Commercio, gli istituti preposti alla vigilanza sul lavoro, 
enti di ricerca. 

Questi soggetti, coinvolti in relazione a singoli progetti o per specifiche finalità, sono in 
grado di rendere disponibili informazioni sulle realtà da loro conosciute o rappresentate 
favorendone una più precisa comprensione, di intercettare platee di utenza a volte distanti 
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Le strutture territoriali in cui si articola l’Agenzia (38 CpI e 9 Uffici per il CM delle persone 
con disabilità) prendono in carico, annualmente, circa 90.000 persone che vengono 
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reale possibilità di occupazione, giovani neet. All’interno di questi gruppi, si trovano 
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qualificazione dei servizi è lo sviluppo delle risorse professionali e tecnologiche. La 
formazione del personale e la manutenzione evolutiva dei sistemi informativi costituiscono 
le azioni che accompagnano stabilmente il percorso di qualificazione dei servizi. 

• l’evoluzione dell’Agenzia di comunità e della Rete per il lavoro  
 

L’Agenzia darà ulteriore corpo alla prospettiva dell’Agenzia di comunità focalizzando il 
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- l’inclusione attraverso il lavoro 
- il sostegno alle transizioni al lavoro 
- l’equità nel lavoro e nell’erogazione dei servizi 

Relativamente a queste linee, in base a  quanto definito dal Patto per il Lavoro e per il clima 
in coerenza con quanto fin qui realizzato, saranno promossi interventi che vedranno 
un’azione diretta dei CpI, insieme agli Uffici del CM, e la partecipazione attiva di soggetti 
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sindacali, le scuole, le Camere di Commercio, gli istituti preposti alla vigilanza sul lavoro, 
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grado di rendere disponibili informazioni sulle realtà da loro conosciute o rappresentate 
favorendone una più precisa comprensione, di intercettare platee di utenza a volte distanti 
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dai servizi, partecipare con un ruolo fattivo alla progettazione e attuazione di interventi 
mirati. 

All’interno della Rete un ruolo specifico si conferma essere quello ricoperto dai soggetti 
accreditati al lavoro che, con la loro attività, rendono disponibili servizi in grado di 
raggiungere un numero molto ampio di persone. Secondo il vigente sistema di 
accreditamento sono 32 i soggetti accreditati per l’area 1 di intervento e 45 quelli accreditati 
per l’area 2. Complessivamente, nel 2024, i soggetti accreditati hanno erogato misure per il 
lavoro a circa 60.000 persone, rappresentando, in questo modo la loro capacità di svolgere 
un ruolo essenziale per raggiungere ampie platee di utenza. Assicurare un’offerta diffusa e 
flessibile di misure per il lavoro massimizzandone l’efficacia costituisce la prospettiva 
evolutiva di una nuova stagione di collaborazione pubblico-privato a cui l’Agenzia darà 
attuazione, promuovendo a questo fine l’adozione di procedure e strumenti di monitoraggio 
che supportino la messa in trasparenza e la condivisione di informazioni sulle attività svolte 
e i risultati conseguiti.  

• L’implementazione di nuovi strumenti di governance 

Le azioni volte ad assicurare il monitoraggio delle politiche pubbliche, la messa in 
trasparenza delle attività svolte, delle risorse impegnate, dei risultati raggiunti e degli 
impatti che sono stati determinati, la condivisione ampia, presso gli stakeholder ma più in 
una prospettiva sempre più ampia, presso la comunità di riferimento di dati e informazioni 
utili a valutare quanto fatto, costituiscono oggetto di intervento da parte dell’Agenzia da 
sviluppare e diffondere. 

In relazione ai servizi realizzati da CpI e dai soggetti accreditati sono stati messi a punti 
strumenti e procedure (cruscotti, sistema di controllo di gestione, applicativi per l’analisi 
dei processi, monitoraggi ad hoc) che saranno ulteriormente perfezionati e diffusi, anche 
grazie all’implementazione di soluzioni tecnologiche adeguate. 

La messa in trasparenza e la condivisione di dati e informazioni che rendano evidente la 
relazione tra obiettivi-risorse-risultati è una strada che l’Agenzia perseguirà al fine di 
costruire percorsi condivisi per il miglioramento dei servizi. 

• L’attuazione del Programma GOL 

Il programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori), collocato all’interno del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, ha l’obiettivo di rilanciare l’occupazione in Italia 
attraverso l’attuazione di interventi rivolti prioritariamente ai percettori di un Assegno di 
Inclusione, ai lavoratori in cassa integrazione, ai disabili, alle donne, ai giovani, agli over 50. 

L’attuazione di Gol copre un arco temporale 2021/2025 e si concretizza, nelle diverse 
regioni, secondo le linee strategiche definite nei Piani Attuativi Regionali (in Emilia-
Romagna, DGR 235/2022, “Piano Attuativo Regionale-PAR”). 

Lo sforzo messo in atto dall’Agenzia ha consentito, dall’avvio del Programma, la presa in 
carico, profilazione e sottoscrizione del Patto di Servizio nei confronti di più di 210.000 
persone, il 58% delle quali donne. La natura del Programma, che individua specifici target 
e definisce diversi standard a cui gli attuatori devono attenersi (standard di profilazione da 
rivolgere a tutte le persone prese in carico, standard di misure in base ai cluster risultanti 
dalla profilazione, standard dei contenuti delle singole misure), unitamente alle risorse rese 
disponibili, hanno determinato il prodursi di uno sforzo inedito, per ampiezza e profondità, 
da parte dei CpI e dei soggetti accreditati. Dall’avvio del Programma a tutto il 2024, sono 
state più di 400.000 le misure di politica attiva avviate per i beneficiari del programma GOL, 
37.000 delle quali rivolte alle persone per le quali è previsto un percorso di “Lavoro e 
inclusione (cluster 4). Nel 2025 proseguirà l’attuazione del Programma che verrà quindi 
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dai servizi, partecipare con un ruolo fattivo alla progettazione e attuazione di interventi 
mirati. 

All’interno della Rete un ruolo specifico si conferma essere quello ricoperto dai soggetti 
accreditati al lavoro che, con la loro attività, rendono disponibili servizi in grado di 
raggiungere un numero molto ampio di persone. Secondo il vigente sistema di 
accreditamento sono 32 i soggetti accreditati per l’area 1 di intervento e 45 quelli accreditati 
per l’area 2. Complessivamente, nel 2024, i soggetti accreditati hanno erogato misure per il 
lavoro a circa 60.000 persone, rappresentando, in questo modo la loro capacità di svolgere 
un ruolo essenziale per raggiungere ampie platee di utenza. Assicurare un’offerta diffusa e 
flessibile di misure per il lavoro massimizzandone l’efficacia costituisce la prospettiva 
evolutiva di una nuova stagione di collaborazione pubblico-privato a cui l’Agenzia darà 
attuazione, promuovendo a questo fine l’adozione di procedure e strumenti di monitoraggio 
che supportino la messa in trasparenza e la condivisione di informazioni sulle attività svolte 
e i risultati conseguiti.  

• L’implementazione di nuovi strumenti di governance 

Le azioni volte ad assicurare il monitoraggio delle politiche pubbliche, la messa in 
trasparenza delle attività svolte, delle risorse impegnate, dei risultati raggiunti e degli 
impatti che sono stati determinati, la condivisione ampia, presso gli stakeholder ma più in 
una prospettiva sempre più ampia, presso la comunità di riferimento di dati e informazioni 
utili a valutare quanto fatto, costituiscono oggetto di intervento da parte dell’Agenzia da 
sviluppare e diffondere. 

In relazione ai servizi realizzati da CpI e dai soggetti accreditati sono stati messi a punti 
strumenti e procedure (cruscotti, sistema di controllo di gestione, applicativi per l’analisi 
dei processi, monitoraggi ad hoc) che saranno ulteriormente perfezionati e diffusi, anche 
grazie all’implementazione di soluzioni tecnologiche adeguate. 

La messa in trasparenza e la condivisione di dati e informazioni che rendano evidente la 
relazione tra obiettivi-risorse-risultati è una strada che l’Agenzia perseguirà al fine di 
costruire percorsi condivisi per il miglioramento dei servizi. 

• L’attuazione del Programma GOL 

Il programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori), collocato all’interno del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, ha l’obiettivo di rilanciare l’occupazione in Italia 
attraverso l’attuazione di interventi rivolti prioritariamente ai percettori di un Assegno di 
Inclusione, ai lavoratori in cassa integrazione, ai disabili, alle donne, ai giovani, agli over 50. 

L’attuazione di Gol copre un arco temporale 2021/2025 e si concretizza, nelle diverse 
regioni, secondo le linee strategiche definite nei Piani Attuativi Regionali (in Emilia-
Romagna, DGR 235/2022, “Piano Attuativo Regionale-PAR”). 

Lo sforzo messo in atto dall’Agenzia ha consentito, dall’avvio del Programma, la presa in 
carico, profilazione e sottoscrizione del Patto di Servizio nei confronti di più di 210.000 
persone, il 58% delle quali donne. La natura del Programma, che individua specifici target 
e definisce diversi standard a cui gli attuatori devono attenersi (standard di profilazione da 
rivolgere a tutte le persone prese in carico, standard di misure in base ai cluster risultanti 
dalla profilazione, standard dei contenuti delle singole misure), unitamente alle risorse rese 
disponibili, hanno determinato il prodursi di uno sforzo inedito, per ampiezza e profondità, 
da parte dei CpI e dei soggetti accreditati. Dall’avvio del Programma a tutto il 2024, sono 
state più di 400.000 le misure di politica attiva avviate per i beneficiari del programma GOL, 
37.000 delle quali rivolte alle persone per le quali è previsto un percorso di “Lavoro e 
inclusione (cluster 4). Nel 2025 proseguirà l’attuazione del Programma che verrà quindi 
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portato a completamento con il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Come nel periodo 
trascorso, l’Agenzia accompagnerà l’attuazione del Programma con il suo monitoraggio e 
con le azioni formative che si renderanno necessarie. 

• Il supporto dell’Agenzia come struttura esperta 

Le esperienze condotte hanno favorito lo sviluppo di un know how esperto che l’Agenzia ha 
messo e continuerà a mettere a disposizione. Questo know how riguarda il mercato del 
lavoro (sviluppato in particolare dall’Osservatorio), i servizi per il lavoro, la governance dei 
sistemi, le nuove tecnologie nelle diverse applicazioni che queste consentono (per 
l’ottimizzazione dei processi, per l’erogazione di nuovi servizi, per il miglioramento 
gestionale, ecc.), le norme di settore, viste nell’impatto concreto che queste hanno, i 
processi amministrativi di competenze, la rete istituzionale e sociale degli attori. 

Il know how accumulato, il cui sviluppo costituisce un obiettivo anche per il 2025, viene 
messo a disposizione in diversi ambiti e con diverse finalità. 

L’Agenzia fornisce supporti alla programmazione regionale tramite proposte per 
l’attuazione delle politiche per il lavoro e lo sviluppo della Rete, accompagna i processi di 
gestione delle crisi aziendali e di autorizzazione all’utilizzo degli ammortizzatori sociali, 
favorisce il raccordo degli indirizzi e delle politiche regionali con  quanto definito a livello 
nazionale dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali; condivide, con questo e con le 
altre Regioni, nelle sedi tecniche appropriate, dati e riflessioni sulle esperienze realizzate 
per favorire lo scambio e la maturazione di orientamenti comuni per lo sviluppo dei servizi. 
 
Destinatari dei servizi 
Le attività dell’ARL sono rivolte a: 
• persone prive di un’occupazione che si rivolgono ai centri per l’impiego per 

l’inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro 
• persone interessate a intraprendere un percorso finalizzato alla messa in atto di 

soluzione lavorative di autoimpiego o all’avvio di impresa. A questo fine, l’Agenzia, 
attraverso l’implementazione del Protocollo di Intesa, sottoscritto il 18 febbraio 2019 
tra Regione Emilia-Romagna, Agenzia regionale per il lavoro e Comitato Unitario 
Professioni dell’Emilia-Romagna, ha avviato l’apertura di “sportelli per il lavoro 
autonomo” presso i centri per l’impiego operanti nell’ambito dei capoluoghi di 
provincia e della Città Metropolitana di Bologna 

• giovani in transizione dai sistemi educativi e formativi per i quali l’istituto del tirocinio 
extracurriculare costituisce una esperienza on the job volta al rafforzamento delle 
competenze 

• cittadini stranieri residenti nei Paesi extra UE che, sulla base del DLGS 286/99 e del DPR 
394/99, sono autorizzati a soggiornare in Italia e nel territorio regionale per periodi 
temporanei di addestramento professionale presso datori di lavoro italiani con cui si 
attivano progetti di tirocinio 

• persone con disabilità prive di occupazione che si rivolgono ai servizi di collocamento 
mirato per chiedere un supporto all’inserimento lavorativo oppure già occupate per i 
quali le imprese richiedono contributi per l’adeguamento del posto di lavoro 

• lavoratori e lavoratrici di aziende in crisi e/o in ristrutturazione/riconversione che 
ricorrono agli ammortizzatori sociali, in specifico alla cassa integrazione straordinaria 
ovvero in deroga. 

I servizi forniti dall’Agenzia, in diversi casi, sono erogabili sia “in presenza” che nella forma 
“a distanza”. Nei confronti dell’utenza i CpI sono in grado di assicurare modalità diverse di 
presa in carico, in funzione delle caratteristiche delle persone. I beneficiari del programma 
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portato a completamento con il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Come nel periodo 
trascorso, l’Agenzia accompagnerà l’attuazione del Programma con il suo monitoraggio e 
con le azioni formative che si renderanno necessarie. 

• Il supporto dell’Agenzia come struttura esperta 

Le esperienze condotte hanno favorito lo sviluppo di un know how esperto che l’Agenzia ha 
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altre Regioni, nelle sedi tecniche appropriate, dati e riflessioni sulle esperienze realizzate 
per favorire lo scambio e la maturazione di orientamenti comuni per lo sviluppo dei servizi. 
 
Destinatari dei servizi 
Le attività dell’ARL sono rivolte a: 
• persone prive di un’occupazione che si rivolgono ai centri per l’impiego per 

l’inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro 
• persone interessate a intraprendere un percorso finalizzato alla messa in atto di 

soluzione lavorative di autoimpiego o all’avvio di impresa. A questo fine, l’Agenzia, 
attraverso l’implementazione del Protocollo di Intesa, sottoscritto il 18 febbraio 2019 
tra Regione Emilia-Romagna, Agenzia regionale per il lavoro e Comitato Unitario 
Professioni dell’Emilia-Romagna, ha avviato l’apertura di “sportelli per il lavoro 
autonomo” presso i centri per l’impiego operanti nell’ambito dei capoluoghi di 
provincia e della Città Metropolitana di Bologna 

• giovani in transizione dai sistemi educativi e formativi per i quali l’istituto del tirocinio 
extracurriculare costituisce una esperienza on the job volta al rafforzamento delle 
competenze 

• cittadini stranieri residenti nei Paesi extra UE che, sulla base del DLGS 286/99 e del DPR 
394/99, sono autorizzati a soggiornare in Italia e nel territorio regionale per periodi 
temporanei di addestramento professionale presso datori di lavoro italiani con cui si 
attivano progetti di tirocinio 

• persone con disabilità prive di occupazione che si rivolgono ai servizi di collocamento 
mirato per chiedere un supporto all’inserimento lavorativo oppure già occupate per i 
quali le imprese richiedono contributi per l’adeguamento del posto di lavoro 

• lavoratori e lavoratrici di aziende in crisi e/o in ristrutturazione/riconversione che 
ricorrono agli ammortizzatori sociali, in specifico alla cassa integrazione straordinaria 
ovvero in deroga. 

I servizi forniti dall’Agenzia, in diversi casi, sono erogabili sia “in presenza” che nella forma 
“a distanza”. Nei confronti dell’utenza i CpI sono in grado di assicurare modalità diverse di 
presa in carico, in funzione delle caratteristiche delle persone. I beneficiari del programma 
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GOL, una platea di persone molto ampia ed eterogenea, persone accomunate da una 
condizione di fragilità legata al mercato del lavoro: disoccupati, lavoratori fragili e 
vulnerabili, NEET, donne in condizioni di svantaggio, persone con disabilità, lavoratori over 
55, lavoratori autonomi che cessano l’attività e lavoratori con redditi molto bassi, saranno 
accompagnati anche nel 2023, con il supporto delle Rete attiva per il lavoro, ulteriormente 
consolidata, nel loro percorso verso il lavoro. 

Nell’ambito dei servizi all’utenza sono stati effettuati laboratori per la promozione e 
l’informazione degli strumenti di ricerca attiva del lavoro costruiti dall’Agenzia per gli utenti 
con maggiori abilità digitali. In particolare, con le nuove modalità di erogazione del servizio 
di incontro domanda/offerta di lavoro, i CpI sono in grado di gestire processi di selezione 
per diverse decine di migliaia di candidati che inviano il proprio CV attraverso il Portale 
“Lavoro per Te” e in parte attraverso la App dell’Agenzia. 

Sempre in relazione all’utenza va rilevato che sono attivi i Servizi di Collocamento Mirato a 
cui si rivolgono annualmente tra le 6.000 e le 9.000 persone con disabilità. È la qualità dei 
servizi all’utenza il riferimento fondamentale delle azioni di gestione e sviluppo 
dell’Agenzia, nella prospettiva di una sempre maggior personalizzazione dei servizi 
attraverso metodologie di erogazione comuni e condivise a livello regionale. 

L’Agenzia, inoltre, fornisce prestazioni anche a favore dei datori di lavoro: 
• Erogazione di informazioni 
• Incontro domanda/offerta di lavoro 
• Consulenza e supporto per la gestione delle comunicazioni obbligatorie 
• Consulenza e supporto per la gestione delle assunzioni obbligatorie 

 
Risultati attesi 
 

Risultati attesi 2025 Triennio Intera legislatura 

1. Supportare 
l’occupabilità, 
promuovere l’inserimento 
lavorativo, la permanenza 
nel mondo del lavoro dei 
giovani, delle donne e 
delle persone 
svantaggiate  

Prosecuzione degli 
interventi del 
Programma GOL, 
potenziamento del 
servizio di incontro 
domanda-offerta 

Conclusione del 
Programma GOL, 
monitoraggio 
dell’attuazione e 
valutazione degli 
impatti degli 
interventi  

Qualificazione 
dell’inserimento 
lavorativo delle 
persone disoccupate, 
principalmente di 
quelle più fragili 
nell’ambito del 
mercato del lavoro 

2. Promuovere e attuare gli 
interventi per l’inclusione 
sociale attraverso il 
lavoro anche mediante la 
rete attiva per il lavoro 

Prosecuzione degli 
interventi  

Prosecuzione degli 
interventi  

Piena attuazione alla 
normativa per 
l’inclusione sociale 
attraverso il lavoro 

3. Contrastare lo 
sfruttamento lavorativo e 
promuovere la legalità sui 
luoghi di lavoro 

Attuazione di 
interventi e 
promozione di 
partenariati 

Consolidamento ed 
ampliamento degli 
interventi e dei 
partenariati  

Diffusione di 
condizioni di lavoro 
dignitose e presidio 
del rispetto dei diritti 
fondamentali dei 
lavoratori 

4. Diffondere la cultura della 
prevenzione e potenziare 
gli strumenti per la tutela 
della salute e della 
sicurezza nei luoghi di 

Attuazione 
dell’Accordo “Tutela 
della salute e 
sicurezza sul lavoro”   

Piena attuazione 
all’Accordo “Tutela 
della salute e 
sicurezza sul 
lavoro” 

Consolidamento 
della cultura e degli 
strumenti per la 
tutela della salute e 
della sicurezza nei 
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GOL, una platea di persone molto ampia ed eterogenea, persone accomunate da una 
condizione di fragilità legata al mercato del lavoro: disoccupati, lavoratori fragili e 
vulnerabili, NEET, donne in condizioni di svantaggio, persone con disabilità, lavoratori over 
55, lavoratori autonomi che cessano l’attività e lavoratori con redditi molto bassi, saranno 
accompagnati anche nel 2023, con il supporto delle Rete attiva per il lavoro, ulteriormente 
consolidata, nel loro percorso verso il lavoro. 

Nell’ambito dei servizi all’utenza sono stati effettuati laboratori per la promozione e 
l’informazione degli strumenti di ricerca attiva del lavoro costruiti dall’Agenzia per gli utenti 
con maggiori abilità digitali. In particolare, con le nuove modalità di erogazione del servizio 
di incontro domanda/offerta di lavoro, i CpI sono in grado di gestire processi di selezione 
per diverse decine di migliaia di candidati che inviano il proprio CV attraverso il Portale 
“Lavoro per Te” e in parte attraverso la App dell’Agenzia. 

Sempre in relazione all’utenza va rilevato che sono attivi i Servizi di Collocamento Mirato a 
cui si rivolgono annualmente tra le 6.000 e le 9.000 persone con disabilità. È la qualità dei 
servizi all’utenza il riferimento fondamentale delle azioni di gestione e sviluppo 
dell’Agenzia, nella prospettiva di una sempre maggior personalizzazione dei servizi 
attraverso metodologie di erogazione comuni e condivise a livello regionale. 

L’Agenzia, inoltre, fornisce prestazioni anche a favore dei datori di lavoro: 
• Erogazione di informazioni 
• Incontro domanda/offerta di lavoro 
• Consulenza e supporto per la gestione delle comunicazioni obbligatorie 
• Consulenza e supporto per la gestione delle assunzioni obbligatorie 

 
Risultati attesi 
 

Risultati attesi 2025 Triennio Intera legislatura 

1. Supportare 
l’occupabilità, 
promuovere l’inserimento 
lavorativo, la permanenza 
nel mondo del lavoro dei 
giovani, delle donne e 
delle persone 
svantaggiate  

Prosecuzione degli 
interventi del 
Programma GOL, 
potenziamento del 
servizio di incontro 
domanda-offerta 

Conclusione del 
Programma GOL, 
monitoraggio 
dell’attuazione e 
valutazione degli 
impatti degli 
interventi  

Qualificazione 
dell’inserimento 
lavorativo delle 
persone disoccupate, 
principalmente di 
quelle più fragili 
nell’ambito del 
mercato del lavoro 

2. Promuovere e attuare gli 
interventi per l’inclusione 
sociale attraverso il 
lavoro anche mediante la 
rete attiva per il lavoro 

Prosecuzione degli 
interventi  

Prosecuzione degli 
interventi  

Piena attuazione alla 
normativa per 
l’inclusione sociale 
attraverso il lavoro 

3. Contrastare lo 
sfruttamento lavorativo e 
promuovere la legalità sui 
luoghi di lavoro 

Attuazione di 
interventi e 
promozione di 
partenariati 

Consolidamento ed 
ampliamento degli 
interventi e dei 
partenariati  

Diffusione di 
condizioni di lavoro 
dignitose e presidio 
del rispetto dei diritti 
fondamentali dei 
lavoratori 

4. Diffondere la cultura della 
prevenzione e potenziare 
gli strumenti per la tutela 
della salute e della 
sicurezza nei luoghi di 

Attuazione 
dell’Accordo “Tutela 
della salute e 
sicurezza sul lavoro”   

Piena attuazione 
all’Accordo “Tutela 
della salute e 
sicurezza sul 
lavoro” 

Consolidamento 
della cultura e degli 
strumenti per la 
tutela della salute e 
della sicurezza nei 
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Risultati attesi 2025 Triennio Intera legislatura 

lavoro  luoghi di lavoro  

5. Promuovere la sinergia 
con gli stakeholder con 
cui intervenire per 
migliorare la qualità, 
l’equità e la stabilità 
dell’occupazione e 
diffondere condizioni di 
conciliazione vita-lavoro 

Definizione di 
strategie condivise e 
attuazione degli 
interventi  

Evoluzione delle  
strategie e 
attuazione degli 
interventi  

Piena attuazione a 
strategie condivise 
per il contrasto al 
lavoro povero e la 
qualità, l’equità, la 
stabilità 
dell’occupazione e la 
conciliazione 

6. Favorire un mercato del 
lavoro più inclusivo, 
rimuovendo gli ostacoli 
che limitano l’accesso 
all’occupazione delle 
persone con disabilità  

Attuazione di 
interventi per le 
persone con 
disabilità  

Prosecuzione degli 
interventi e 
ampliamento della 
rete dei soggetti 
coinvolti 

Incremento gli 
inserimenti lavorativi 
qualificati delle 
persone con 
disabilità 

7. Potenziare e perfezionare 
la capacità di analisi 
attraverso lo sviluppo di 
modelli e strumenti 
avanzati per lo studio dei 
trend socioeconomici e 
delle dinamiche del 
mercato del lavoro 

Potenziamento 
dell’Osservatorio 
del Mercato del 
lavoro, 
valorizzazione del 
patrimonio 
informativo 
disponibile 

Potenziamento 
dell’Osservatorio 
del Mercato del 
lavoro, 
valorizzazione del 
patrimonio 
informativo 
disponibile 

Potenziamento 
dell’Osservatorio del 
Mercato del lavoro, 
valorizzazione del 
patrimonio 
informativo 
disponibile 

8. Rafforzare il sistema 
pubblico dei servizi per 
l’impiego e assicurare 
l’attuazione dei livelli 
essenziali delle 
prestazioni in materia di 
politiche attive del lavoro 

Prosecuzione e 
completamento 
degli interventi di 
potenziamento 
dell’organico, degli 
strumenti e delle 
infrastrutture 
dell’Agenzia 
Regionale per il 
Lavoro 

Monitoraggio 
dell’attuazione e 
valutazione degli 
impatti degli 
interventi 

Qualificazione 
dell’infrastruttura 
logistica, strumentale 
e delle risorse umane 
dell’Agenzia 
Regionale per il 
Lavoro 

9. Supportare i processi di 
gestione delle crisi 
aziendali e di 
autorizzazione all’utilizzo 
degli ammortizzatori 
sociali  

Prosecuzione 
nell’accompagnam
ento tecnico dei 
Tavoli di gestione 
delle crisi 

Prosecuzione 
nell’accompagnam
ento tecnico dei 
Tavoli di gestione 
delle crisi 

Prosecuzione 
nell’accompagnamen
to tecnico dei Tavoli 
di gestione delle crisi 

10. Contributo 
all’applicazione degli 
strumenti di sostegno al 
reddito  

Sviluppo della 
collaborazione con 
gli Enti Locali per 
l’equa applicazione 
degli strumenti 

Consolidamento 
della collaborazione 
con gli Enti Locali 
per l’equa 
applicazione degli 
strumenti 

Piena applicazione 
degli strumenti di 
sostegno al reddito 

Link sito istituzionale 
Homepage — Agenzia regionale per il lavoro 
 
Eventuali collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Valore al lavoro dignitoso, inclusivo e rispettoso dei diritti delle persone  
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Risultati attesi 2025 Triennio Intera legislatura 

lavoro  luoghi di lavoro  

5. Promuovere la sinergia 
con gli stakeholder con 
cui intervenire per 
migliorare la qualità, 
l’equità e la stabilità 
dell’occupazione e 
diffondere condizioni di 
conciliazione vita-lavoro 

Definizione di 
strategie condivise e 
attuazione degli 
interventi  

Evoluzione delle  
strategie e 
attuazione degli 
interventi  

Piena attuazione a 
strategie condivise 
per il contrasto al 
lavoro povero e la 
qualità, l’equità, la 
stabilità 
dell’occupazione e la 
conciliazione 

6. Favorire un mercato del 
lavoro più inclusivo, 
rimuovendo gli ostacoli 
che limitano l’accesso 
all’occupazione delle 
persone con disabilità  

Attuazione di 
interventi per le 
persone con 
disabilità  

Prosecuzione degli 
interventi e 
ampliamento della 
rete dei soggetti 
coinvolti 

Incremento gli 
inserimenti lavorativi 
qualificati delle 
persone con 
disabilità 

7. Potenziare e perfezionare 
la capacità di analisi 
attraverso lo sviluppo di 
modelli e strumenti 
avanzati per lo studio dei 
trend socioeconomici e 
delle dinamiche del 
mercato del lavoro 

Potenziamento 
dell’Osservatorio 
del Mercato del 
lavoro, 
valorizzazione del 
patrimonio 
informativo 
disponibile 

Potenziamento 
dell’Osservatorio 
del Mercato del 
lavoro, 
valorizzazione del 
patrimonio 
informativo 
disponibile 

Potenziamento 
dell’Osservatorio del 
Mercato del lavoro, 
valorizzazione del 
patrimonio 
informativo 
disponibile 

8. Rafforzare il sistema 
pubblico dei servizi per 
l’impiego e assicurare 
l’attuazione dei livelli 
essenziali delle 
prestazioni in materia di 
politiche attive del lavoro 

Prosecuzione e 
completamento 
degli interventi di 
potenziamento 
dell’organico, degli 
strumenti e delle 
infrastrutture 
dell’Agenzia 
Regionale per il 
Lavoro 

Monitoraggio 
dell’attuazione e 
valutazione degli 
impatti degli 
interventi 

Qualificazione 
dell’infrastruttura 
logistica, strumentale 
e delle risorse umane 
dell’Agenzia 
Regionale per il 
Lavoro 

9. Supportare i processi di 
gestione delle crisi 
aziendali e di 
autorizzazione all’utilizzo 
degli ammortizzatori 
sociali  

Prosecuzione 
nell’accompagnam
ento tecnico dei 
Tavoli di gestione 
delle crisi 

Prosecuzione 
nell’accompagnam
ento tecnico dei 
Tavoli di gestione 
delle crisi 

Prosecuzione 
nell’accompagnamen
to tecnico dei Tavoli 
di gestione delle crisi 

10. Contributo 
all’applicazione degli 
strumenti di sostegno al 
reddito  

Sviluppo della 
collaborazione con 
gli Enti Locali per 
l’equa applicazione 
degli strumenti 

Consolidamento 
della collaborazione 
con gli Enti Locali 
per l’equa 
applicazione degli 
strumenti 

Piena applicazione 
degli strumenti di 
sostegno al reddito 

Link sito istituzionale 
Homepage — Agenzia regionale per il lavoro 
 
Eventuali collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Valore al lavoro dignitoso, inclusivo e rispettoso dei diritti delle persone  
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Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione civile 
 
Assessorato di riferimento 
Presidenza della Giunta regionale 
 
Presentazione 
Con l'approvazione della LR 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” la Regione 
ha organizzato le funzioni di sicurezza territoriale e protezione civile al fine di presidiare 
attraverso un’unica struttura complessa l’intero percorso della gestione dei rischi: 
previsione, previsione strutturale e non strutturale, gestione e superamento delle 
emergenze. 
In base a tale legge l’Agenzia, fermo restando il ruolo di programmazione e indirizzo della 
Regione, esercita attività gestionali relativamente alle attività di protezione civile, difesa del 
suolo e della costa, sismica, demanio idrico e attività estrattive, navigazione interna e 
gestione dell’Idrovia Ferrarese, sviluppando ed esercitando competenze tecnico 
amministrative nell’ambito di iter autorizzativi, pareri previsti dalla normativa di settore, 
procedure di pianificazione territoriale, gestione diretta di autorizzazione di uso del 
territorio, progettazione, appalto ed esecuzione di opere di difesa del suolo e della costa, 
servizio di piena, nulla osta idraulico e sorveglianza idraulica, gestione dell’emergenza e 
delle risorse di post emergenza. 
Occorre ora, a seguito degli eventi meteorologici estremi degli ultimi due anni, rivedere la 
governance del sistema di sicurezza territoriale e protezione civile per adattare la risposta 
dell’Amministrazione alle mutate condizioni indotte dal cambiamento climatico. Questo 
sarà possibile attraverso una riforma normativa che agisca su competenze, 
organizzazione, articolazione territoriale e dotazione organica 
 
Indirizzi strategici 
Nel merito della mission ad essa già attribuita con la LR 1/2005, l’Agenzia proseguirà nello 
svolgimento delle attività e dei servizi connessi all'esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di protezione civile di competenza della Regione, comprese quelle attribuite alle 
Province, articolandole per sezioni territoriali. In particolare, curerà la preparazione e la 
pianificazione dell'emergenza, la formazione e l'addestramento del volontariato, 
l'allertamento degli enti e delle strutture operative di protezione civile nonché della 
popolazione, il soccorso alle popolazioni colpite e la definizione dei piani di intervento 
necessari per far fronte all’emergenza.  
Ulteriori azioni, nella fase di transizione verso la ridefinizione dell’organizzazione delle 
funzioni in materia di sicurezza territoriale e difesa del suolo, risponderanno alle seguenti 
finalità: 
✓ omogeneizzazione dei principali processi di lavoro sul territorio regionale, 

perseguendo la semplificazione amministrativa e la trasparenza anche con adeguata 
strumentazione informativa-informatica, al servizio dei cittadini 

✓ gestione del rischio idraulico ed idrogeologico anche con attuazione degli interventi di 
difesa del suolo finanziati con fondi statali e regionali, anche ottimizzando misure 
organizzative per la gestione unitaria delle procedure di affidamento dei lavori e dei 
servizi, con particolare riferimento alle attività da svolgere in collaborazione con il 
Commissario per la ricostruzione 

✓ supporto finanziario, tecnico ed amministrativo agli Enti Locali per interventi urgenti, 
pianificazione e preparazione all’emergenza, gestione della situazione di crisi 

✓ implementazione delle azioni di potenziamento del sistema di allertamento regionale, 
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Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione civile 
 
Assessorato di riferimento 
Presidenza della Giunta regionale 
 
Presentazione 
Con l'approvazione della LR 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” la Regione 
ha organizzato le funzioni di sicurezza territoriale e protezione civile al fine di presidiare 
attraverso un’unica struttura complessa l’intero percorso della gestione dei rischi: 
previsione, previsione strutturale e non strutturale, gestione e superamento delle 
emergenze. 
In base a tale legge l’Agenzia, fermo restando il ruolo di programmazione e indirizzo della 
Regione, esercita attività gestionali relativamente alle attività di protezione civile, difesa del 
suolo e della costa, sismica, demanio idrico e attività estrattive, navigazione interna e 
gestione dell’Idrovia Ferrarese, sviluppando ed esercitando competenze tecnico 
amministrative nell’ambito di iter autorizzativi, pareri previsti dalla normativa di settore, 
procedure di pianificazione territoriale, gestione diretta di autorizzazione di uso del 
territorio, progettazione, appalto ed esecuzione di opere di difesa del suolo e della costa, 
servizio di piena, nulla osta idraulico e sorveglianza idraulica, gestione dell’emergenza e 
delle risorse di post emergenza. 
Occorre ora, a seguito degli eventi meteorologici estremi degli ultimi due anni, rivedere la 
governance del sistema di sicurezza territoriale e protezione civile per adattare la risposta 
dell’Amministrazione alle mutate condizioni indotte dal cambiamento climatico. Questo 
sarà possibile attraverso una riforma normativa che agisca su competenze, 
organizzazione, articolazione territoriale e dotazione organica 
 
Indirizzi strategici 
Nel merito della mission ad essa già attribuita con la LR 1/2005, l’Agenzia proseguirà nello 
svolgimento delle attività e dei servizi connessi all'esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di protezione civile di competenza della Regione, comprese quelle attribuite alle 
Province, articolandole per sezioni territoriali. In particolare, curerà la preparazione e la 
pianificazione dell'emergenza, la formazione e l'addestramento del volontariato, 
l'allertamento degli enti e delle strutture operative di protezione civile nonché della 
popolazione, il soccorso alle popolazioni colpite e la definizione dei piani di intervento 
necessari per far fronte all’emergenza.  
Ulteriori azioni, nella fase di transizione verso la ridefinizione dell’organizzazione delle 
funzioni in materia di sicurezza territoriale e difesa del suolo, risponderanno alle seguenti 
finalità: 
✓ omogeneizzazione dei principali processi di lavoro sul territorio regionale, 

perseguendo la semplificazione amministrativa e la trasparenza anche con adeguata 
strumentazione informativa-informatica, al servizio dei cittadini 

✓ gestione del rischio idraulico ed idrogeologico anche con attuazione degli interventi di 
difesa del suolo finanziati con fondi statali e regionali, anche ottimizzando misure 
organizzative per la gestione unitaria delle procedure di affidamento dei lavori e dei 
servizi, con particolare riferimento alle attività da svolgere in collaborazione con il 
Commissario per la ricostruzione 

✓ supporto finanziario, tecnico ed amministrativo agli Enti Locali per interventi urgenti, 
pianificazione e preparazione all’emergenza, gestione della situazione di crisi 

✓ implementazione delle azioni di potenziamento del sistema di allertamento regionale, 
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in attuazione delle direttive nazionali, in collaborazione con ARPAE ed altri servizi 
tecnici regionali, in raccordo con gli Enti Locali, le Prefetture e le strutture operative 
territoriali 

✓ prosecuzione delle attività di incentivo e sostegno al volontariato di protezione civile 
anche mediante programmi condivisi per il potenziamento della colonna mobile 
regionale e la piena valorizzazione del Volontariato organizzato. 

L’Agenzia inoltre supporterà la Regione nella revisione della LR 1/2005 in materia di 
protezione civile, alla luce dei necessari aggiornamenti a seguito degli eventi del biennio 
2023-2024. L’Agenzia sarà quindi orientata a dare attuazione al riordino delle funzioni, nel 
rispetto delle azioni di indirizzo che saranno previste dalle norme che saranno 
appositamente emanate. 
 
Destinatari dei servizi 
Enti e cittadini del territorio regionale dell’Emilia-Romagna 
 
Risultati attesi 

2025 
• Supporto per la revisione della LR 1/2005 in materia di protezione civile 
• Supporto alla Giunta per la redazione di Indirizzi per il coordinamento delle strutture 

regionali che concorrono alle funzioni di protezione civile durante le situazioni di 
emergenza 

• Attuazione nelle tempistiche previste degli interventi strategici regionali e di 
protezione civile in ottica integrata, per i profili della governance e delle risorse 

• Omogeneizzazione e semplificazione delle prassi operative 
• Sviluppo di strumenti e modalità di raccordo con gli altri enti del sistema regionale 

per la gestione efficiente di pratiche che coinvolgono più soggetti 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Attuazione della legge regionale in materia di protezione civile e volontariato, come 

aggiornata nel corso del 2025  
• Revisione del sistema di allertamento in un’ottica di potenziamento e innovazione 

tecnologica 
• Potenziamento del sistema diffuso di presidio territoriale per fini di protezione civile 
• Valorizzazione del volontariato organizzato, pilastro essenziale del nuovo sistema 

regionale, attraverso percorsi di coinvolgimento diretto ai fini del miglioramento 
evolutivo del sistema di protezione civile 

Intera legislatura 
• Supporto ai Comuni per l’elaborazione e l’aggiornamento costante dei Piani 

comunali di protezione civile favorendo anche procedure a livello di Unioni di 
Comuni al fine di disciplinare il supporto ai Sindaci ed alle strutture Comunali in 
emergenza relativamente agli eventuali servizi conferiti (es. sistemi informativi, 
sociale, polizia locale) 

Link sito istituzionale 
https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/ 
 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Sicurezza del territorio e contrasto al dissesto idrogeologico 
❖ Potenziamento del sistema di Protezione civile 
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in attuazione delle direttive nazionali, in collaborazione con ARPAE ed altri servizi 
tecnici regionali, in raccordo con gli Enti Locali, le Prefetture e le strutture operative 
territoriali 

✓ prosecuzione delle attività di incentivo e sostegno al volontariato di protezione civile 
anche mediante programmi condivisi per il potenziamento della colonna mobile 
regionale e la piena valorizzazione del Volontariato organizzato. 

L’Agenzia inoltre supporterà la Regione nella revisione della LR 1/2005 in materia di 
protezione civile, alla luce dei necessari aggiornamenti a seguito degli eventi del biennio 
2023-2024. L’Agenzia sarà quindi orientata a dare attuazione al riordino delle funzioni, nel 
rispetto delle azioni di indirizzo che saranno previste dalle norme che saranno 
appositamente emanate. 
 
Destinatari dei servizi 
Enti e cittadini del territorio regionale dell’Emilia-Romagna 
 
Risultati attesi 

2025 
• Supporto per la revisione della LR 1/2005 in materia di protezione civile 
• Supporto alla Giunta per la redazione di Indirizzi per il coordinamento delle strutture 
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• Attuazione nelle tempistiche previste degli interventi strategici regionali e di 
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per la gestione efficiente di pratiche che coinvolgono più soggetti 
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aggiornata nel corso del 2025  
• Revisione del sistema di allertamento in un’ottica di potenziamento e innovazione 
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evolutivo del sistema di protezione civile 

Intera legislatura 
• Supporto ai Comuni per l’elaborazione e l’aggiornamento costante dei Piani 
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Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Sicurezza del territorio e contrasto al dissesto idrogeologico 
❖ Potenziamento del sistema di Protezione civile 
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Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna 
 
Assessorato di riferimento 
Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la Ue 
 

Presentazione 
L’Agenzia è un ente strumentale della Regione Emilia-Romagna di diritto pubblico non 
economico, dotata di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile, istituita nel 
2001 (LR 21), che svolge funzioni di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi 
comunitari previsti dalla normativa dell'Unione Europea e finanziati dal Fondo europeo 
agricolo di garanzia – FEAGA e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale - FEASR. 
L’obiettivo principale perseguito con la sua istituzione è stato quello di consentire una 
semplificazione delle procedure e garantire così una maggiore tempestività nei pagamenti, 
in ragione anche della contiguità territoriale. 
L'Agenzia è garante, nei confronti dell'Unione Europea, degli adempimenti connessi allo 
svolgimento di tutte le procedure di erogazione dei contributi. 
Nell'esercizio delle funzioni di organismo pagatore, ai sensi della normativa dell'Unione 
Europea che detta disposizioni per il riconoscimento degli organismi pagatori e la 
liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR, l'Agenzia provvede a: 

a) emanare il nulla osta all'erogazione degli importi oggetto di autorizzazione 
b) eseguire i pagamenti 
c) contabilizzare i pagamenti. 

Nello svolgimento di queste funzioni l’Agenzia può contare sull’esperienza acquisita nella 
materia dei controlli sui fondi destinati all’agricoltura e sul rapporto consolidato con i 
propri organismi delegati, dai settori regionali della DG Agricoltura, Caccia e Pesca ai Centri 
di Assistenza Agricola (CAA), i quali rappresentano l’immediata l’interfaccia dell’Agenzia 
nel territorio e concretamente il primo contatto con le imprese agricole regionali.  
L'Agenzia svolge inoltre per conto della Regione compiti di certificazione nell’ambito dei 
programmi operativi regionali FESR e FSE, del fondo FSC e del fondo FEAMP del settore 
pesca, sia per il periodo di programmazione uscente che per il nuovo.  
La Regione si avvale in questi campi dell’Agenzia anche per valorizzare le competenze 
espresse nel settore dei Fondi comunitari agricoli (FEAGA e FEASR) e cogliendo anche 
l’opportunità delle condizioni di indipendenza dell’Agenzia 
 

Indirizzi strategici 
Agrea si appresta ad affrontare il triennio 2025-2027 in un contesto di profonde 
trasformazioni, con la responsabilità di garantire un utilizzo efficace e trasparente delle 
risorse agricole. L’attuazione del New Delivery Model della PAC 2023-2027 rappresenta un 
passaggio cruciale, richiedendo una gestione orientata ai risultati e un rafforzamento delle 
capacità operative e digitali. 

Nel 2025, Agrea sarà chiamata a gestire pagamenti per oltre 640 milioni di euro, tra la 
chiusura del PSR 2014-2022, l’avvio del Complemento di Programmazione per lo Sviluppo 
Rurale (CoPSR) 2023-2027 e l’erogazione dei fondi FEAGA per i pagamenti diretti e 
settoriali. Il volume delle risorse destinate al settore agricolo è significativo: solo nel 2024, 
i pagamenti effettuati dall’Agenzia hanno superato i 620 milioni di euro, distribuiti tra 
Pagamenti Diretti (277 milioni di euro), Interventi Settoriali (122 milioni di euro), Sviluppo 
Rurale (201 milioni di euro) e misure eccezionali per la zootecnia e aiuti de minimis (oltre 
19 milioni di euro). 
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Questa sfida impone un salto di qualità nella capacità di controllo e gestione 
amministrativa, riducendo il rischio di inefficienze e garantendo tempi di erogazione più 
rapidi. L’innovazione tecnologica sarà il pilastro strategico di questa trasformazione. Il 
potenziamento dei sistemi informativi, con il passaggio al GIS/Land Parcel Identification 
System e il rafforzamento della scrivania virtuale, permetterà di accelerare le istruttorie, 
migliorare l’interazione con le imprese agricole e ridurre gli oneri burocratici. 

Il sistema dei controlli sarà sempre più basato su tecnologie avanzate, con l’integrazione 
del monitoraggio satellitare (AMS) per verifiche tempestive e precise delle superfici agricole 
dichiarate. Questo consentirà di ridurre la necessità di ispezioni in loco e di aumentare 
l’affidabilità delle verifiche, ottimizzando i tempi di pagamento. Un’altra innovazione chiave 
sarà l’automatizzazione completa di ogni fase del procedimento amministrativo legato alla 
gestione delle domande di aiuto e il rafforzamento degli strumenti per il monitoraggio delle 
performance, in linea con gli standard del New Delivery Model. 

Sul fronte informatico, la coesistenza di due fornitori IT, Engineering e Almaviva, richiederà 
un’attenta gestione della transizione per garantire la continuità operativa del Sistema 
Informativo Agricolo Regionale (SIAG). L’obiettivo è consolidare un’infrastruttura digitale 
interoperabile e sicura, capace di gestire oltre 42.000 aziende agricole e di supportare 
l’intero ciclo di vita delle domande di aiuto, dalla presentazione fino al pagamento. 

L’impegno di Agrea non si esaurisce nell’innovazione tecnologica: l’Agenzia dovrà 
rafforzare le proprie competenze organizzative, ridurre la dipendenza da soggetti terzi per 
le attività di controllo e garantire il rispetto dei rigorosi standard europei nella gestione 
finanziaria. La digitalizzazione e l’integrazione dei dati non sono solo strumenti di 
modernizzazione, ma elementi chiave per assicurare la tempestività e la correttezza dei 
pagamenti, proteggere le risorse pubbliche e offrire un servizio più efficiente agli agricoltori. 

L’Agenzia non è solo un organismo pagatore, ma un partner tecnico e operativo capace di 
fornire strumenti avanzati per il governo delle politiche agricole. La sfida non è solo 
amministrativa, ma strutturale: costruire un modello di gestione in grado di convergere in 
maniera tempestiva e proattiva verso gli obiettivi definiti nel quadro di programmazione 
delle politiche, valorizzando al meglio le opportunità offerte dalla nuova Pac. 
 

Destinatari dei servizi 
Aziende agricole dell’Emilia – Romagna, Enti Locali beneficiari di aiuti indirizzati a creare 
condizioni di sviluppo per il miglioramento del settore 
 

Risultati attesi 

a) indicatore: pagamento degli aiuti espresso in milioni di euro 
b) risultati attesi:  

 

Settori di intervento Pagamenti 
anno 2025 

Pagamenti 
triennio 2025/2027 

PAGAMENTI DIRETTI 
  

Domanda Unica 285 855 
INTERVENTI SETTORIALI (previsioni) 

  

Programmi operativi, vitivinicolo, miele 126 378 
 PIANO DI SVILUPPO RURALE 2014/2022 

  

Misure a SUPERFICIE 14 
 

Misure ad INVESTIMENTO 110 
 

Misure TRASVERSALI (Conoscenza, cooperazione, 
Leader) 

24 
 

TOTALE 148 
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Settori di intervento Pagamenti 
anno 2025 

Pagamenti 
triennio 2025/2027 

COMPLEMENTO SVILUPPO RURALE 2023/2027 
  

Misure a SUPERFICIE 31 235 
Misure ad INVESTIMENTO 39 233 
Misure TRASVERSALI (Conoscenza, cooperazione, 
Leader) 

11 58 

TOTALE 81 526 
TOTALE COMPLESSIVO 640 1.759 

 
Link sito istituzionale 
https://agrea.regione.emilia-romagna.it/ 

 
Collegamento con gli obiettivi strategici 
❖ Competitività delle imprese agricole, promozione e tutela dei prodotti a 

denominazione di origine e bioeconomia  
❖ Nuove imprese, sviluppo e vitalità del territorio rurale e multifunzionalità 
❖ Sostenibilità ambientale dei sistemi produttivi, educazione alimentare e lotta allo 

spreco 
❖ Gestione della risorsa idrica per scopi irrigui in risposta ai cambiamenti climatici 
❖ Prevenzione e gestione del rischio 
❖ Sviluppo e sostenibilità dell’economia ittica  
❖ Conoscenza, innovazione e semplificazione 

 
 

AIPo - Agenzia Interregionale per il fiume Po 
 

Assessorato di riferimento 
Presidenza della Giunta regionale (in collaborazione con Assessorato Ambiente, 
Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture) 
 

Presentazione 
Con la LR 42/2001 la Regione Emilia-Romagna ha istituito l'Agenzia Interregionale del 
Fiume Po (AIPo) al fine di svolgere l'esercizio delle funzioni di cui all'art. 89 del DLGS 
112/1998 che necessitano di una gestione unitaria ed interregionale del bacino del Po, 
nello specifico con le Regioni Lombardia, Piemonte e Veneto. 
In particolare, nel settore della sicurezza territoriale, l’Agenzia, sulla base della 
pianificazione di bacino e della programmazione concordata con la Regione, progetta ed 
attua interventi, esercita le funzioni afferenti al servizio di piena, al nullaosta idraulico e alla 
sorveglianza idraulica ed istruisce le pratiche per il rilascio dei provvedimenti di 
concessione delle pertinenze idrauliche demaniali sul reticolo di competenza regionale 
attribuito in gestione all’Agenzia medesima. Effettua altresì il monitoraggio idrografico, 
sulla base degli accordi interregionali previsti, in attuazione dell’art. 92 del DLGS 112/1998, 
al fine di garantire l’unitarietà a scala di bacino idrografico. 
Nel settore della navigazione interna, l’Agenzia, sulla base della pianificazione effettuata 
dall'Intesa Interregionale per la Navigazione Interna e della Regione, progetta ed attua 
interventi. A seguito della delega di funzioni effettuata con la legge sul riordino istituzionale 
(LR 13/2015) ha la gestione operativa della navigazione interna lungo il corso del fiume Po 
(servizio dragaggio e segnalamento, ispettorato di porto, gestione conche e banchine, 
rilascio dei provvedimenti di concessione sul demanio della navigazione interna). 
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L’Accordo costitutivo dell’Agenzia è stato inoltre integrato con l’attribuzione di funzioni in 
materia di viabilità ciclistica per le attività di progettazione, costruzione e manutenzione dei 
percorsi ciclabili e delle ciclovie che interessano prevalentemente le pertinenze idrauliche 
demaniali di competenza di AIPo e relative al bacino idrografico del fiume Po. 
Anche per l’AIPo, a seguito degli eventi meteorologici estremi degli ultimi due anni ma non 
solo, si rende necessario agire in un’ottica di potenziamento e maggiore integrazione nel 
sistema della governance del sistema di sicurezza territoriale e protezione civile regionale 
in termine di organizzazione degli uffici territoriali e di dotazione organica. 
 

Indirizzi strategici 
L’Agenzia Interregionale per il fiume Po darà continuità alle attività già previste dalla LR 
42/2001 di istituzione e darà attuazione alle competenze in materia di navigazione interna 
attribuite ad AIPo dalla legge regionale sul riordino istituzionale (LR 13/2015), nonché alla 
nuova funzione in materia di infrastrutture per la mobilità ciclistica prevista dall’intesa 
interregionale ratificata con LR 12/2021, attraverso le necessarie azioni di indirizzo e di 
supporto, che si esplicano attraverso il Comitato di Indirizzo costituito dagli Assessorati 
regionali competenti in materia. 
In particolare, con riferimento al miglioramento delle condizioni di sicurezza idraulica negli 
ambiti territoriali di competenza, l’Agenzia proseguirà nell’attuazione di interventi 
complessi di respiro strategico quali le opere che riguardano nodi idraulici critici (tra questi 
la cassa di espansione del torrente Baganza, la cassa di espansione del fiume Secchia, i 
sistemi arginali di Po, Secchia, Panaro ed Enza). 
Obiettivo di assoluto rilievo riguarda la prosecuzione dell’attuazione dell’intervento di 
Rinaturazione del fiume Po finanziato con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(Missione 2, Componente 4, Investimento 3.3), che vede l’AIPO quale soggetto attuatore e 
che rappresenta, per ambito territoriale (che abbraccia l’intera asta fluviale nel territorio 
delle quattro regioni rivierasche Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Veneto) e per le 
risorse stanziate (357 milioni di euro), una grande opportunità per rilanciare e realizzare la 
progettualità già disponibile negli strumenti di pianificazione distrettuale e regionale, nel 
perseguimento degli obiettivi della Strategia Europea per la Biodiversità al 2030. 
Relativamente invece alla navigazione interna l’Agenzia dovrà realizzare l’importante 
intervento di regolazione dell’alveo di magra del Po tra foce Mincio e Ferrara, per il quale 
sono state assegnate dal MIMS ulteriori consistenti risorse finanziarie. Questo specifico 
intervento dovrà necessariamente coordinarsi con il progetto di Rinaturazione del Po 
appena descritto. 
 

Destinatari dei servizi 
Enti e cittadini del territorio regionale dell’Emilia-Romagna 
 
Risultati attesi 

2025 
Attuazione degli interventi strategici regionali in ottica integrata, per i profili della 
governance e delle risorse, e nelle tempistiche previste, in particolare: 

• progetto di “Rinaturazione dell’Area del Po: Raggiungimento del Target M2C4-22 
“Ridurre l'artificialità dell'alveo di almeno 13 km” (completamento dello stralcio 
prioritario) 

• intervento di regolazione a corrente libera dell’alveo di magra del fiume Po, tratto 
foce Mincio Ferrara (finanziamento da 15 milioni di euro)  

Triennio di riferimento del bilancio 
Attuazione degli interventi strategici regionali in ottica integrata, per i profili della 
governance e delle risorse, e nelle tempistiche previste, in particolare: 
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regionali competenti in materia. 
In particolare, con riferimento al miglioramento delle condizioni di sicurezza idraulica negli 
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• misure per la riduzione del rischio idraulico e per l’aumento della sicurezza 
idraulica nei territori emiliano-romagnoli compresi nel reticolo di competenza di 
AIPo 

• progetto di “Rinaturazione dell’Area del Po: realizzazione degli ulteriori stralci 
coperti da finanziamento; 

• piste ciclabili previste dal progetto VENTO  
• intervento di regolazione a corrente libera dell’alveo di magra del fiume Po, tratto 

foce Mincio Ferrara (ulteriore finanziamento da 25 milioni di euro)  

Intera legislatura 
• Attuazione degli interventi strategici regionali in ottica integrata, per i profili della 

governance e delle risorse, e nelle tempistiche previste 
 
Link sito istituzionale 
https://www.agenziapo.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Sicurezza del territorio e contrasto al dissesto idrogeologico 
❖ Potenziamento del sistema di Protezione civile 

 
 
ARPAE - Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 
dell’Emilia-Romagna 
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione  
Negli ultimi anni l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-
Romagna (ARPAE) è stata interessata, da un lato, dall’attribuzione di ulteriori funzioni 
tecniche e amministrative da parte della Regione, e dall’altro da un nuovo quadro di 
riferimento nazionale rappresentato dall’istituzione del Sistema nazionale per la 
protezione ambientale (SNPA) disciplinato dalla Legge 132/2016. L’assetto previsto in 
particolare dagli articoli 14 e 16 della LR 13/2015 ha previsto, in relazione a una serie di 
funzioni che rimangono di competenza della Regione, l’attuazione di un modello 
organizzativo che vede in ARPAE, quale agenzia strumentale della Regione, lo svolgimento 
delle attività gestionali, nel rispetto di appositi atti di indirizzo tesi a conciliare omogeneità 
nell'esercizio dell'azione ed efficacia della stessa.  
 
Indirizzi strategici 
L’attività di ARPAE sarà diretta ad assicurare la gestione delle attività ad essa attribuite 
dalla LR 44/1995 e dalla LR 13/2015, nell’ottica di favorire la sostenibilità, la tutela della 
salute, la sicurezza del territorio e la valorizzazione delle risorse e della conoscenza 
ambientale.  
In continuità con gli impegni previsti nel "Patto per la semplificazione" sottoscritto durante 
la precedente legislatura, continuerà un'importante azione tesa all'omogeneizzazione 
delle prassi operative per incrementare la certezza del rispetto dei termini procedimentali 
a maggior tutela del legittimo affidamento degli interessati, nel quadro di linee guida e 
indirizzi tecnici che garantiscano sempre maggiore chiarezza e certezza dei procedimenti.  
L’Agenzia continuerà la sua attività in particolare per sostenere: 
- lo sviluppo dei processi di autorizzazione, prevenzione, monitoraggio e controllo 
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dalla LR 44/1995 e dalla LR 13/2015, nell’ottica di favorire la sostenibilità, la tutela della 
salute, la sicurezza del territorio e la valorizzazione delle risorse e della conoscenza 
ambientale.  
In continuità con gli impegni previsti nel "Patto per la semplificazione" sottoscritto durante 
la precedente legislatura, continuerà un'importante azione tesa all'omogeneizzazione 
delle prassi operative per incrementare la certezza del rispetto dei termini procedimentali 
a maggior tutela del legittimo affidamento degli interessati, nel quadro di linee guida e 
indirizzi tecnici che garantiscano sempre maggiore chiarezza e certezza dei procedimenti.  
L’Agenzia continuerà la sua attività in particolare per sostenere: 
- lo sviluppo dei processi di autorizzazione, prevenzione, monitoraggio e controllo 
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ambientale orientati a migliorare la sostenibilità e la competitività del territorio e la 
tutela della salute, garantendo efficacia operativa, innovazione e scambio di 
conoscenza con la società e le istituzioni; 

- lo sviluppo di sistemi e modelli di previsione volti a migliorare la conoscenza delle 
dinamiche dei sistemi ambientali e dell’incidenza sugli stessi di fattori sia antropici che 
naturali, monitorando le nuove forme di inquinamento e di degrado degli ecosistemi; 

- la ricerca e sviluppo in campo meteorologico e climatologico, affrontando le tematiche 
conoscitive alla base delle politiche di adattamento e mitigazione del cambiamento 
climatico; 

- la sostenibilità delle attività umane che influiscono sull'ambiente, sulla salute, sulla 
sicurezza del territorio, sia attraverso i controlli previsti dalle norme, sia attraverso 
attività di prevenzione con il rilascio delle autorizzazioni ambientali e concessioni, studi, 
progetti e comunicazione ambientale; 

- lo studio degli ecosistemi marini e di transizione e delle loro interazioni con la fascia 
costiera, fornendo supporto alla Regione e agli Enti Locali nella promozione dell’assetto 
sostenibile del territorio; 

- l'attuazione dei Piani energetici e per la realizzazione e gestione dell'Osservatorio 
regionale sull'energia; 

- l’attuazione del Programma regionale di educazione e informazione alla sostenibilità 
2024-2026 attraverso il coordinamento della Rete regionale dell’educazione alla 
sostenibilità e la realizzazione delle campagne di educazione, informazione e 
sensibilizzazione su tutte le dimensioni della sostenibilità. 

L’Agenzia inoltre supporterà la Regione nell’attuazione della Strategia Regionale di 
Sviluppo Sostenibile di cui all’art. 34 del D. Lgs. n. 152/2006, nel quadro generale della 
Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile e dei relativi progetti in collaborazione con il 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, in particolare per quanto riguarda lo 
sviluppo degli strumenti di misurazione e reporting e la realizzazione di azioni di 
informazione ed educazione alla sostenibilità. 
L’Agenzia fornirà il proprio supporto nello sviluppo di una metodologia analitica di 
monitoraggio per il tracciamento dei nuovi microinquinanti introdotti dalla Direttiva 
europea n. 3019 del 27 novembre 2024, quale revisione della Direttiva 91/271/CE sul 
trattamento delle acque reflue urbane. 
L’Agenzia supporterà la Regione nella definizione di azioni condivise per l’adozione di 
modelli organizzativi omogenei rivolti alla valorizzazione del patrimonio informativo da loro 
detenuto, nonché per rendere disponibile le informazioni ambientali in loro possesso. A 
livello organizzativo, perseguirà il rafforzamento della cooperazione interfunzionale e 
l’integrazione tra le sue diverse componenti, anche al fine di un complessivo miglioramento 
della propria performance e continuerà, altresì, il percorso intrapreso volto 
all’omogeneizzazione delle proprie attività in coerenza con il proprio assetto organizzativo.  
Relativamente alle specifiche competenze tecniche, saranno garantiti: 
- il mantenimento del livello analitico-strumentale e tecnologico aggiornato alle più 

avanzate esigenze di interpretazione integrata dello stato degli ecosistemi;  
- la gestione di laboratori specialistici efficienti per le analisi sulle diverse matrici 

ambientali e sui nuovi inquinanti emergenti;  
- la caratterizzazione sull’utilizzo del suolo e in particolare il campionamento e l’analisi 

per la determinazione del contenuto biodisponibile dei metalli pesanti, degli inquinanti 
organici e dei parametri agronomici, caratteri chimico-fisici, concentrazione di nutrienti, 
metalli pesanti e sali solubili; 

- l’evoluzione del sistema di informazione ambientale regionale di cui al D. Lgs. 195/2005 
per ottimizzare la fruibilità dei dati sul portale open data ARPAE: in particolare, per i dati 
cartografici saranno riviste e messe a punto la metadatazione e realizzati i servizi di 
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esposizione per visualizzazione e download; in linea con l’architettura condivisa con la 
Regione, saranno analizzati gli interventi funzionali ad una rappresentazione sinergica e 
coordinata dell’informazione ambientale, cui contribuiscono il portale open Data 
ARPAE e Webook. 

 
Destinatari dei servizi 
Cittadini, Enti Locali ed altre Amministrazioni, imprese, categorie economiche e della 
società civile 
 
Risultati attesi 

2025 
• Omogeneizzazione e semplificazione delle prassi operative 
• Sistematizzazione dei programmi applicativi e dei sistemi informativi connessi alla 

gestione delle attività previste dalla LR 13/2015 
• Attuazione delle misure di semplificazione previste nel Patto per la Semplificazione 

allegato al Patto per il Lavoro e il Clima della Regione 
• Sviluppo di strumenti e modalità di raccordo con le altre amministrazioni del 

sistema regionale per la gestione efficiente di pratiche che coinvolgono più soggetti 
• Attivare un gruppo di lavoro SNPA con il compito di definire una metodologia 

analitica di monitoraggio da svilupparsi nell’ambito di un gruppo di lavoro SNPA per 
tracciare i nuovi microinquinanti introdotti la Direttiva europea n. 3019 del 27 
novembre 2024, quale revisione della Direttiva 91/271/CE sul trattamento delle 
acque reflue urbane 

• Supportare la Regione nell’istituzione di un nucleo di coordinamento per garantire 
procedure omogenee e coordinate per contribuire all’accessibilità delle 
informazioni ambientali in conformità a quanto previsto dal DLGS 195/2005 

Triennio e Intera legislatura 
• Innovazione e aggiornamento del sistema di informazione ambientale; 
• Omogeneizzazione del sistema autorizzatorio e incremento dell’efficienza dello 

stesso in ottica di semplificazione 
• Miglioramento degli standard qualitativi dell’attività dell’Agenzia come percepiti 

dai cittadini 
 
Link sito istituzionale 
https://www.arpae.it/it 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Economia circolare 
❖ Tutela, valorizzazione e governance della risorsa idrica 
❖ Qualità dell’aria 

 
 
Consorzi fitosanitari provinciali di Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia 
 
Assessorato di riferimento 
Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la Ue 

Presentazione 
Con LR 16/1996, poi modificata e integrata con LR 9/2011, la Regione ha riorganizzato i 
quattro Consorzi fitosanitari provinciali attivi nel territorio regionale allo scopo di 
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potenziare la difesa sostenibile delle colture e la sorveglianza fitosanitaria nella parte 
occidentale della Regione Emilia-Romagna.  
I Consorzi Fitosanitari Provinciali sono enti pubblici non economici dipendenti dalla 
Regione e amministrati ciascuno da una Commissione presieduta da un rappresentante 
dei consorziati di nomina regionale. 
Essi svolgono le seguenti attività: 

a) divulgazione delle norme tecniche per la difesa dalle malattie delle piante, 
organizzazione e vigilanza sulle operazioni di difesa adottate dai consorziati, 
comprese le iniziative intese a ridurre l'impatto ambientale ad esse connesso, 
conformemente alle direttive del Responsabile del Servizio Fitosanitario regionale 

b) esecuzione diretta delle operazioni di lotta obbligatoria in sostituzione di eventuali 
soggetti inadempienti e ritardatari ed a loro spese 

c) sperimentazione di campo e attività dimostrative finalizzate alla diffusione della 
difesa fitosanitaria, nonché divulgazione dei mezzi e dei metodi di difesa in 
conformità con i programmi regionali. 

Per realizzare queste attività i Consorzi impongono una contribuzione annua obbligatoria 
basata sui redditi dominicali dei consorziati. 

Indirizzi strategici 
I Consorzi collaborano con la Regione Emilia-Romagna contribuendo alla corretta 
attuazione delle norme comunitarie e nazionali in materia fitosanitaria ed allo sviluppo di 
modalità di gestione della difesa delle colture ambientalmente sostenibili; in questo 
contesto sono chiamati a svolgere sia azioni rientranti nei loro compiti istituzionali – attività 
di divulgazione delle norme per la difesa dalle malattie delle piante, assistenza alle imprese 
agricole, organizzazione e vigilanza degli interventi fitoiatrici - sia attività svolte, con il 
coordinamento del Settore Fitosanitario e difesa delle produzioni, in convenzione con la 
Regione finalizzate al costante aggiornamento dei disciplinari di produzione integrata e alla 
predisposizione per il territorio di competenza dei bollettini di produzione integrata e 
biologica, alle attività di certificazione fitosanitaria dei prodotti destinati alla esportazione,  
alla sorveglianza finalizzata alla prevenzione e al contrasto della diffusione di nuove 
avversità biotiche o della recrudescenza di avversità esistenti sul territorio regionale ed 
infine ad attività sperimentali o dimostrative nel perseguimento degli obiettivi sopra 
delineati. 

Destinatari dei servizi 
Tutti i Consorziati, con riferimento alla difesa delle piante, sono destinatari diretti e indiretti 
dei servizi erogati dai Consorzi provinciali Fitosanitari ai quali si sommano, in numerose 
realtà, interventi di supporto a favore degli Enti Locali finalizzati alla corretta gestione del 
verde pubblico, ovvero di un ambito di intervento particolarmente complesso in quanto 
caratterizzato dall’esigenza di garantire la massima sicurezza per i fruitori delle aree verdi 
con la necessaria tutela del patrimonio vegetale 
 
Risultati attesi 
Sono rappresentati, in via generale, dal miglioramento della sostenibilità ambientale e 
sanitaria delle operazioni di difesa delle piante legata, in particolare, all’ottimizzazione e 
alla riduzione dell’uso di prodotti chimici di sintesi. 

Per questo le attività avviate a livello territoriale sono finalizzate, tra l’altro, alla messa a 
punto di sistemi di previsione e di avvertimento sulla presenza di organismi dannosi con 
l’obiettivo di massimizzare l’efficacia degli eventuali interventi di contrasto, alla 
predisposizione dei Bollettini di produzione integrata e biologica e delle relative modifiche 
rese necessarie dalla costante evoluzione della normativa comunitaria in materia di 
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principi attivi utilizzabili per interventi fitoiatrici, dal miglioramento degli interventi di 
assistenza tecnica a favore dei consorziati e del supporto alla corretta applicazione delle 
disposizioni previste dalla revisione del Piano d’Azione nazionale  (PAN) per l'uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari.   
Altra importante attività svolta dai Consorzi fitosanitari provinciali è rappresentata dal 
supporto alla “sorveglianza fitosanitaria” del territorio di propria competenza finalizzata, 
da un lato, al monitoraggio dell’evoluzione di numerose specie aliene introdotte 
accidentalmente nei nostri ambienti ed in grado di provocare gravissimi danni alle colture 
e, dall’altro, alla prevenzione ed alla rapida individuazione di eventuali ulteriori avversità 
che, a seguito del cambiamento climatico e della significativa accelerazione degli scambi 
commerciali, rappresentano una costante minaccia, in fase di ulteriore sviluppo, 
all’equilibrio dei nostri agroecosistemi ed alla qualità delle produzioni. 
I Consorzi fitosanitari svolgono queste attività di grande rilevanza per lo sviluppo del 
comparto agroalimentare regionale nell’ambito di uno specifico accordo con la Regione 
Emilia-Romagna ed in costante collegamento con il Settore Fitosanitario e difesa delle 
produzioni. 

Link sito istituzionale 
http://www.fitosanitario.mo.it 
http://www.fitosanitario.pr.it 
https://www.fitosanitario.pc.it 
http://www.fitosanitario.re.it 

Collegamenti con gli obiettivi strategici 
❖ Sostenibilità ambientale dei sistemi produttivi, educazione alimentare e lotta 

allo spreco 
❖ Gestione della risorsa idrica per scopi irrigui in risposta ai cambiamenti 

climatici 
 
 

Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e forestazione, Tute a Valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità 
 
Presentazione 
L’Ente è stato istituito ai sensi dell’intesa tra le regioni Emilia-Romagna e Marche: LR 
Emilia-Romagna 13/2013 – LR Marche 27/2013. 
Un territorio di 4.991 ettari, situato nelle Province di Pesaro-Urbino e di Rimini, ai confini 
con l’omonima riserva naturale toscana che ricade nel comune di Sestino (AR); compreso 
nell’antico territorio del Montefeltro, dista 40 km dalla costa romagnola. 
Il paesaggio, collinare-montuoso, è interessato dai rilievi dei Sassi Simone e Simoncello, 
Monte Canale, Monte Palazzolo con quote comprese tra i 670 m s.l.m. e i 1.415 m s.l.m. del 
Monte Carpegna, vetta del parco e spartiacque tra la Valle del Foglia, la Val Marecchia e la 
Valle del Conca. 
Il territorio di competenza ricade su sei comuni: Carpegna (PU), Frontino (PU), 
Montecopiolo (RN), Piandimeleto (PU), Pietrarubbia (PU), Pennabilli (RN). 
All’Ente di gestione compete, in attuazione delle finalità istitutive, la gestione del Parco, ivi 
compresi i siti della Rete Natura 2000 situati al suo interno. Tra le finalità, in particolare, la 
promozione delle politiche di conservazione e di valorizzazione della biodiversità 
nell’ambito del sistema territoriale dell’appennino centro-settentrionale attraverso 
l’utilizzo delle opportunità offerte dai programmi comunitari, nazionali o interregionali e 
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Emilia-Romagna 13/2013 – LR Marche 27/2013. 
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Il paesaggio, collinare-montuoso, è interessato dai rilievi dei Sassi Simone e Simoncello, 
Monte Canale, Monte Palazzolo con quote comprese tra i 670 m s.l.m. e i 1.415 m s.l.m. del 
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Il territorio di competenza ricade su sei comuni: Carpegna (PU), Frontino (PU), 
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nell’ambito del sistema territoriale dell’appennino centro-settentrionale attraverso 
l’utilizzo delle opportunità offerte dai programmi comunitari, nazionali o interregionali e 
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dagli accordi e le intese tra le aree protette esistenti e con le istituzioni locali operanti nella 
dorsale appenninica delle regioni Emilia-Romagna, Marche, Umbria e Toscana. 
L’Ente svolge la propria attività garantendo la partecipazione delle comunità locali e la più 
ampia informazione sulla sua attività gestionale.  
L’area protetta è parte integrante del sistema regionale delle aree protette e dei siti della 
Rete Natura 2000 dell’Emilia-Romagna 
 
Indirizzi strategici 
L’Ente di gestione del Parco Interregionale ha principalmente il compito di attuare le finalità 
individuate nel provvedimento istitutivo.  Diverse sono le strategie per perseguirle tra cui ad 
esempio il monitoraggio continuo delle componenti naturali presenti nell’area, il 
censimento delle popolazioni faunistiche e, se necessario, il loro controllo al fine di 
assicurare la funzionalità ecologica degli ecosistemi presenti, la conservazione 
dell’ambiente, della flora e della fauna ed in particolare degli habitat d’importanza 
comunitaria di cui alla Direttiva 92/43/CE, tramite una gestione pianificata e un attento 
controllo degli interventi colturali eventualmente connessi, la realizzazione di strutture per 
la divulgazione, l’informazione, l’educazione e la fruizione ambientale rivolte ai cittadini 
residenti ed ai visitatori 
 

Destinatari dei servizi 
Sistema civile, sociale, economico e ambientale dell’Emilia-Romagna e delle Marche 
 
Risultati attesi 

2025 
• finalizzazione dei progetti del programma investimenti regionale 2021-23 e stampa 

e diffusione della cartografia relativa al percorso dell’Alta Via dei Parchi per il 
territorio di competenza e dintorni, in collaborazione con la Regione Emilia-
Romagna 

Triennio di riferimento del bilancio 
• finalizzazione dei progetti del programma investimenti 2024 e del bando RECORE 

(AZIONE 2.7.2 del PR FESR 2021/2027. Bando approvato con DGR 369/2024) 

Intera legislatura 
• Aggiornamento degli strumenti di pianificazione e regolamentazione delle attività 

consentite 
 
Link sito istituzionale 
http://www.parcosimone.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Tutela della biodiversità e valorizzazione delle aree protette 
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Er.go Azienda regionale per il diritto agli studi superiori dell’Emilia-Romagna 
 
Assessorato di riferimento 
Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
 
Presentazione 
ER.GO è l'Azienda regionale per il diritto agli studi superiori, istituita con LR 15/2007, 
attraverso cui la Regione realizza l'obiettivo di rendere effettivo il diritto di raggiungere i più 
alti gradi dell’istruzione, del sapere e delle competenze, con particolare attenzione agli 
studenti capaci, meritevoli e in difficili situazioni economiche, garantendo uniformità di 
trattamento su tutto il territorio regionale. 
La scelta della Regione di puntare su una Azienda unica, subentrata alle quattro precedenti 
aziende per il DSU, per la realizzazione degli interventi e dei servizi nel diritto allo studio 
universitario ha trovato positiva conferma negli straordinari risultati conseguiti in questi 
anni, grazie alle politiche di razionalizzazione intraprese, tra cui da ultimo l'abolizione della 
figura del Presidente e del Consiglio di amministrazione dell'Azienda (LR 6/2015) che hanno 
consentito infatti di incrementare le risorse disponibili da destinare prioritariamente alla 
concessione di borse di studio garantendo così la concessione del beneficio a tutti gli 
studenti idonei ai benefici del diritto allo studio universitario. 
 
Indirizzi strategici 
✓ Continuare nell’azione di promozione e gestione di un sistema integrato di servizi ed 

interventi per rendere effettivo il diritto di raggiungere i più alti gradi dell’istruzione, 
del sapere e delle competenze, coniugando i principi dell’ampia inclusione e della 
valorizzazione del merito 

✓ Perseguire il raggiungimento della più ampia copertura delle borse di studio a favore 
degli studenti capaci, meritevoli e in difficili situazioni economiche 

✓ Garantire l’uniformità di trattamento su tutto il territorio regionale e svolgere azione 
di semplificazione, per favorire la trasparenza nell’accesso e la partecipazione degli 
studenti 

✓ Razionalizzare il sistema dei servizi rivolti agli studenti, con particolare riguardo ai 
servizi per l’accoglienza 

✓ Valorizzare la multiculturalità e la dimensione internazionale e favorire la positiva 
integrazione tra la popolazione studentesca e le comunità locali, promuovendo un 
ampio sistema di accoglienza 

✓ Sostenere la dimensione internazionale della formazione universitaria quale fattore 
di attrattività sul territorio regionale di giovani talenti e quale componente essenziale 
per preparare i giovani ad affrontare le sfide della competitività globale del mercato 
del lavoro 

✓ In collaborazione con servizi di placement delle università e con quelli dell'Agenzia 
Regionale per il Lavoro, rafforzare le azioni di orientamento al lavoro rivolte agli 
studenti borsisti degli ultimi anni di corso e ai neolaureati 

✓ Svolgere attività di supporto istruttorio alla Regione con riguardo all’edilizia 
scolastica e al diritto allo studio scolastico 

 
Destinatari dei servizi 
Scuole, studenti, le loro famiglie, le Università e studenti iscritti alle Università dell'Emilia- 
Romagna 
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Presentazione 
ER.GO è l'Azienda regionale per il diritto agli studi superiori, istituita con LR 15/2007, 
attraverso cui la Regione realizza l'obiettivo di rendere effettivo il diritto di raggiungere i più 
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valorizzazione del merito 

✓ Perseguire il raggiungimento della più ampia copertura delle borse di studio a favore 
degli studenti capaci, meritevoli e in difficili situazioni economiche 
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di semplificazione, per favorire la trasparenza nell’accesso e la partecipazione degli 
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✓ Razionalizzare il sistema dei servizi rivolti agli studenti, con particolare riguardo ai 
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✓ Valorizzare la multiculturalità e la dimensione internazionale e favorire la positiva 
integrazione tra la popolazione studentesca e le comunità locali, promuovendo un 
ampio sistema di accoglienza 

✓ Sostenere la dimensione internazionale della formazione universitaria quale fattore 
di attrattività sul territorio regionale di giovani talenti e quale componente essenziale 
per preparare i giovani ad affrontare le sfide della competitività globale del mercato 
del lavoro 

✓ In collaborazione con servizi di placement delle università e con quelli dell'Agenzia 
Regionale per il Lavoro, rafforzare le azioni di orientamento al lavoro rivolte agli 
studenti borsisti degli ultimi anni di corso e ai neolaureati 

✓ Svolgere attività di supporto istruttorio alla Regione con riguardo all’edilizia 
scolastica e al diritto allo studio scolastico 

 
Destinatari dei servizi 
Scuole, studenti, le loro famiglie, le Università e studenti iscritti alle Università dell'Emilia- 
Romagna 
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Risultati attesi 

2025 
• Garantire i benefici e i servizi del diritto allo studio in un sistema regionale integrato 

con gli Atenei e le Istituzioni universitarie  

Triennio di riferimento del bilancio 
• Promuovere una maggiore collaborazione interistituzionale per individuare 

partnership pubblico-privato per potenziare i servizi di accoglienza 
• Puntare ad una regione ancora più attrattiva di studenti attraverso il rafforzamento 

di servizi e le misure di accompagnamento agli studenti 

Intera legislatura 
• Continuare a garantire ogni anno borse di studio universitarie al 100% di coloro che 

ne hanno diritto, nell’ambito di una stretta collaborazione con gli Atenei e 
attraverso il rafforzamento del sistema integrato dei benefici e politiche per la 
residenzialità 

• Potenziare i servizi rivolti agli studenti per valorizzare la multiculturalità e la 
dimensione internazionale e favorire la positiva integrazione tra popolazione 
studentesca e le comunità locali 

• Rendere disponibili spazi polifunzionali per la comunità studentesca che possano 
facilitare le relazioni e la crescita individuale e sociale, favorire la formazione e le 
progettualità dei giovani 

 
Link sito istituzionale 
https://www.er-go.it/ 
 
Eventuali collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Valore al lavoro dignitoso, inclusivo e rispettoso dei diritti delle persone  
 
 
Intercent-ER – Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati telematici 
 
Assessorato di riferimento 
Politiche per la salute  
 
Presentazione  
Intercent-ER è un’Agenzia regionale dotata di personalità giuridica con autonomia 
regolamentare, amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria che 
opera in qualità di centrale di committenza in favore degli Enti e delle Amministrazioni del 
territorio regionale in forza della LR 11/2004.  
A partire dal 2016, l’Agenzia è stata altresì individuata quale Soggetto Aggregatore per la 
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 9 del DL 66/2014, e si occupa quindi di 
acquisizioni di beni, servizi rientranti nelle categorie merceologiche di cui al DPCM 11 luglio 
2018, attraverso la messa a disposizione, delle Amministrazioni del territorio, di un set 
articolato di strumenti di acquisto. Dal 2022, a seguito della modifica della legge istitutiva, 
l’Agenzia svolge altresì il ruolo di centrale di committenza in favore delle Amministrazioni 
del territorio anche per procedure di gara volte all’acquisizione di lavori. 
Nata nel 2004 come Agenzia per lo sviluppo dei mercati telematici, Intercent-ER ha infine 
come mission la diffusione dell’utilizzo di strumenti di e-procurement e la gestione di 
programmi definiti dalla LR 17/2013 in materia di dematerializzazione del ciclo passivo. 
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Indirizzi strategici 
Il settore degli appalti è stato interessato negli ultimi due anni da profonde novità legate 
all’entrata in vigore del Nuovo Codice dei Contratti; il primo gennaio 2024 è stato poi 
caratterizzato dall’entrata in vigore della sezione del nuovo Codice dedicata alla 
digitalizzazione degli appalti che ha ampliato il ricorso a strumenti telematici, 
precedentemente focalizzato nella fase di affidamento, a tutto il ciclo di vita degli appalti 
(programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione).  
Tali novità hanno comportato un deciso incremento delle attività delle centrali di 
committenza e, in particolare, dei Soggetti Aggregatori. Innanzitutto, l’attivazione del 
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti ha incrementato il numero di 
Amministrazioni che si trova nella necessità di delegare lo svolgimento di procedure di gare 
ad altre stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione. Il nuovo assetto 
dell’e-procurement ha poi determinato che i Soggetti Aggregatori gestori di piattaforme 
telematiche, rappresentino l’unica interfaccia per le Amministrazioni, anche con 
riferimento a problematiche di interoperabilità con piattaforme gestite da soggetti terzi, 
come ANAC e la Commissione Europea, con un conseguente aumento degli sforzi di 
formazione, supporto e change management.  
 

Nei prossimi anni, occorrerà quindi investire nel rafforzamento del sistema regionale di 
approvvigionamento attraverso lo sviluppo di competenze sempre più specialistiche, la 
definizione di strumenti di e-procurement innovativi e una stretta collaborazione tra la 
Centrale Regionale e gli stakeholder coinvolti nel ciclo degli acquisti.  
Alla luce del contesto delineato, gli indirizzi strategici per l’attività dell’Agenzia Intercent-
ER sono: 

Consolidamento del ruolo di Soggetto Aggregatore: occorrerà dare piena copertura alle 
categorie merceologiche riservate ai Soggetti Aggregatori e contestualmente ampliare   il 
numero di strumenti di acquisto messi a disposizione delle Amministrazioni regionali in 
un’ottica di razionalizzazione della spesa e di efficientamento dei processi di acquisto in 
linea con il principio di risultato, enfatizzato dal legislatore nel nuovo codice appalti. A tal 
fine occorre rafforzare le forme di collaborazione con gli Enti destinatari e aumentare le 
sinergie con gli altri Soggetti Aggregatori mediante la realizzazione di iniziative congiunte.  
 

Dematerializzazione del ciclo degli approvvigionamenti: il primo gennaio 2024 ha segnato 
una tappa fondamentale dello sviluppo degli appalti elettronici, con l’entrata in vigore delle 
norme del nuovo Codice relative alla dematerializzazione. Nei prossimi anni l’Agenzia deve 
continuare a garantire alle Amministrazioni del Territorio la possibilità di usufruire di una 
piattaforma di e-procurement, SATER, certificata, efficiente e compliant con la normativa. 
In particolare, per rendere le funzionalità della piattaforma sempre più efficaci e fruibili, 
l’Agenzia sperimenterà l’utilizzo di tecnologie innovative come l’Intelligenza Artificiale 
Generativa. 
 

Procurement innovativo: l’esigenza di legare in maniera sempre più efficace gli acquisti di 
beni e servizi ai concreti bisogni dei cittadini, ha portato negli ultimi anni a sperimentare 
forme di procurement che non si limitano a valutare le caratteristiche ed il prezzo 
dell’acquisto ma che sono orientate alla misurazione degli outcome derivanti dall’utilizzo 
di quei beni e servizi. Nel settore sanitario, in particolare, andranno incentivate forme di 
acquisito che leghino la remunerazione degli operatori economici affidatari, ai risultati 
clinici ottenuti  sui pazienti; a tale fine occorre rafforzare la collaborazione fra la comunità 
dei clinici, rappresentati nei tavoli istituzionali di riferimento,  e l’Agenzia Intercent-ER, sia 
nella fase di progettazione  delle iniziative di acquisto, sia nella fase di esecuzione dei 
contratti al fine di poter monitorare con dati certi e strutturati l’impatto clinico delle  
forniture aggiudicate. 
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Promozione degli acquisti pubblici sostenibili: la Regione Emilia-Romagna, attraverso 
l’Agenzia Intercent-ER, ha da sempre promosso l’utilizzo di clausole di sostenibilità 
ambientale e sociale negli appalti. Nei prossimi anni, l’obiettivo è di continuare a 
rappresentare un punto di riferimento sulle tematiche del Sustainable Procurement, sia a 
livello regionale che nazionale, cercando di recepire le migliori esperienze sul territorio 
nazionale e internazionale. A tal fine occorre allargare il perimetro delle gare sostenibili 
estendendolo anche in settori come quello dei beni sanitari, fino ad ora marginalmente 
interessati da specifiche e clausole di sostenibilità.  
 

Rafforzamento delle competenze e dei processi dell’Agenzia: Intercent-ER è titolare delle 
certificazioni ISO 9001 (sistema di gestione qualità), ISO 27001 (sistema di gestione della 
sicurezza delle informazioni gestite dalle piattaforme SATER e Noti-ER) e ISO 37001 
(sistemi di gestione per la prevenzione della corruzione). Inoltre, seguendo un percorso di 
rafforzamento delle capacità e competenze interne, tramite corsi di formazione specifica 
per la gestione di progetti complessi, l’Agenzia ha certificato secondo la norma PM UNI 
11648 tutti i dirigenti ed i funzionari. Oltre a garantire il mantenimento dei sistemi descritti, 
nel corso dei prossimi anni occorre sviluppare nuovi strumenti di supporto per mettere a 
disposizione del personale dei tool che facilitino la progettazione e la gestione delle 
iniziative di acquisto 
 
Destinatari dei servizi 
Enti Regionali, Aziende Sanitarie, Enti Locali, altre Amministrazioni del territorio regionale 
 
Risultati attesi 

2025 
• Spesa annua gestita attraverso le iniziative di acquisto della centrale acquisti 

regionale (in miliardi di euro) 2,2  
• Spesa per beni e servizi in sanità gestito a livello regionale 60% 
• Sperimentare almeno una iniziativa di acquisto regionale in ambito sanitario con 

utilizzo del value based procurement 
• Sperimentare almeno un servizio di e-procurement basato sull’Intelligenza 

Artificiale Generativa 
• Almeno 17 iniziative di acquisto con utilizzo di clausole di sostenibilità ambientale 

e sociale  
 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Spesa annua gestita attraverso le iniziative di acquisto della centrale acquisti 

regionale (in miliardi di euro) 2,3  
• Spesa per beni e servizi in sanità gestito a livello regionale 63% 
• Almeno due iniziative di acquisto regionale in ambito sanitario con utilizzo del value 

based procurement 
• Almeno un servizio di e-procurement basato sull’Intelligenza Artificiale Generativa 

messo a disposizione degli Enti del territorio 
• Almeno 19 iniziative di acquisto all’anno con utilizzo di clausole di sostenibilità 

ambientale e sociale 

Intera legislatura 
• Spesa annua gestita attraverso le iniziative di acquisto della centrale acquisti 

regionale (in miliardi di euro) 2,5 
• Spesa per beni e servizi in sanità gestito a livello regionale 65% 
• Almeno 3 iniziative di acquisto regionale in ambito sanitario con utilizzo del value 

based procurement 
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• Almeno 21 iniziative di acquisto all’anno con utilizzo di clausole di sostenibilità 
ambientale e sociale 

 
Link sito istituzionale 
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Governo degli appalti di beni, servizi e lavori degli Enti del territorio regionale   
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Indirizzi alle Società 
controllate e partecipate 
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controllate e partecipate 
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Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna Spa 
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
La Società gestisce l'aeroporto "Guglielmo Marconi" di Bologna, inteso quale complesso di 
beni, attività e servizi organizzati ai fini della messa a disposizione degli utenti, dei 
passeggeri e delle merci delle infrastrutture aeroportuali così da assicurare l'intermodalità 
dei trasporti. Rientra nelle finalità della Società ogni iniziativa opportuna a sviluppare il 
traffico aereo dello scalo di Bologna, assicurando contemporaneamente il continuo 
adeguamento delle strutture e degli impianti aeroportuali. Dal 2015 la società è quotata 
presso Borsa Italiana. A seguito della quotazione la Regione, assieme agli enti pubblici 
territoriali, ha ceduto sul mercato una parte rilevante della propria partecipazione; ad oggi 
detiene il 2,04% della società. 
 
Indirizzi strategici  
1. Contribuire alla costruzione di un sistema regionale integrato per la gestione degli 

aeroporti in Emilia-Romagna e un nuovo piano strategico che adegui in termini 
qualitativi l’aeroporto di Bologna 

2. Porre attenzione a tutti gli aspetti di sostenibilità, da quelli ambientali, a quelli 
economici e sociali, promuovendo la sostenibilità nelle infrastrutture e negli 
spostamenti di passeggeri e merci sostenibili  

 
Obiettivi  
1. Contribuire alla crescita del turismo regionale, in particolar modo della quota di 

mercato internazionale, potenziando i flussi turistici ed adottando adeguate strategie 
di promo-commercializzazione 

2. Garantire un continuo miglioramento dei servizi offerti agli utenti aeroportuali, 
garantendo al contempo sempre più elevati standard di sicurezza, qualità e rispetto 
dell’ambiente 

3. Sviluppare i collegamenti del bacino d’utenza dell’Aeroporto con le principali 
destinazioni nazionali e internazionali per supportare nel migliore dei modi le esigenze 
dei viaggiatori e del tessuto economico regionale 

4. Dare attuazione al potenziamento infrastrutturale previsto dal Masterplan 
aeroportuale; in particolare migliorando l’accessibilità, provvedendo l’ampliamento 
del Terminal passeggeri, completando il nuovo parcheggio multipiano e la riqualifica 
della pista di volo 

5. Dare attuazione agli obiettivi di sostenibilità ed innovazione; in particolare 
completando i lavori di realizzazione della fascia boscata nella zona nord, elaborando 
lo studio di ottimizzazione delle rotte per abbattere il rumore nei dintorni dello scalo, 
implementando nuovi progetti di digitalizzazione e sviluppando 5 ciclabili nei dintorni 
aeroportuali 

 
Destinatari dei servizi 
Passeggeri, vettori e sub-concessionari, intera società regionale 
 
Link sito istituzionale 
https://www.bologna-airport.it/ 
 

462

04-04-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 84



  

 

361  
  

 

 
Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna Spa 
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
La Società gestisce l'aeroporto "Guglielmo Marconi" di Bologna, inteso quale complesso di 
beni, attività e servizi organizzati ai fini della messa a disposizione degli utenti, dei 
passeggeri e delle merci delle infrastrutture aeroportuali così da assicurare l'intermodalità 
dei trasporti. Rientra nelle finalità della Società ogni iniziativa opportuna a sviluppare il 
traffico aereo dello scalo di Bologna, assicurando contemporaneamente il continuo 
adeguamento delle strutture e degli impianti aeroportuali. Dal 2015 la società è quotata 
presso Borsa Italiana. A seguito della quotazione la Regione, assieme agli enti pubblici 
territoriali, ha ceduto sul mercato una parte rilevante della propria partecipazione; ad oggi 
detiene il 2,04% della società. 
 
Indirizzi strategici  
1. Contribuire alla costruzione di un sistema regionale integrato per la gestione degli 

aeroporti in Emilia-Romagna e un nuovo piano strategico che adegui in termini 
qualitativi l’aeroporto di Bologna 

2. Porre attenzione a tutti gli aspetti di sostenibilità, da quelli ambientali, a quelli 
economici e sociali, promuovendo la sostenibilità nelle infrastrutture e negli 
spostamenti di passeggeri e merci sostenibili  

 
Obiettivi  
1. Contribuire alla crescita del turismo regionale, in particolar modo della quota di 

mercato internazionale, potenziando i flussi turistici ed adottando adeguate strategie 
di promo-commercializzazione 

2. Garantire un continuo miglioramento dei servizi offerti agli utenti aeroportuali, 
garantendo al contempo sempre più elevati standard di sicurezza, qualità e rispetto 
dell’ambiente 

3. Sviluppare i collegamenti del bacino d’utenza dell’Aeroporto con le principali 
destinazioni nazionali e internazionali per supportare nel migliore dei modi le esigenze 
dei viaggiatori e del tessuto economico regionale 

4. Dare attuazione al potenziamento infrastrutturale previsto dal Masterplan 
aeroportuale; in particolare migliorando l’accessibilità, provvedendo l’ampliamento 
del Terminal passeggeri, completando il nuovo parcheggio multipiano e la riqualifica 
della pista di volo 

5. Dare attuazione agli obiettivi di sostenibilità ed innovazione; in particolare 
completando i lavori di realizzazione della fascia boscata nella zona nord, elaborando 
lo studio di ottimizzazione delle rotte per abbattere il rumore nei dintorni dello scalo, 
implementando nuovi progetti di digitalizzazione e sviluppando 5 ciclabili nei dintorni 
aeroportuali 

 
Destinatari dei servizi 
Passeggeri, vettori e sub-concessionari, intera società regionale 
 
Link sito istituzionale 
https://www.bologna-airport.it/ 
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Collegamenti con gli obiettivi strategici  
❖ Infrastrutture per la mobilità 
❖ Valorizzazione e promozione del prodotto turistico e del territorio 

 
 
BolognaFiere Spa, Italian Exhibition Group Spa, Fiere di Parma Spa, Piacenza 
Expo Spa 
 
Assessorato di riferimento 
Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione professionale, Università e 
ricerca 
 

Presentazione 
Le società fieristiche partecipate dalla Regione Emilia-Romagna promuovono lo sviluppo di 
manifestazioni fieristiche ed eventi convegnistici che consentono l’incontro fra produttori e 
utilizzatori di prodotti e/o servizi, anche attraverso l’utilizzo e la gestione dei quartieri 
fieristici. 
In particolare, le società gestiscono i centri fieristici e specificamente i beni immobili e 
mobili adibiti a finalità ed usi fieristici e convegnistici, occupandosi della progettazione, 
realizzazione, promozione e gestione di manifestazioni fieristiche a carattere locale, 
regionale, nazionale ed internazionale. Promuovono l’organizzazione e la gestione, sia in 
proprio che per conto di terzi, di attività convegnistiche, congressuali, espositive, culturali, 
dello spettacolo e del tempo libero 
 

Indirizzi strategici  
1. Favorire il radicamento e la crescita del sistema fieristico, auspicando politiche di 

cooperazione e integrazione fra le diverse società 
2. Promuovere l’internazionalizzazione e lo sviluppo delle filiere produttive regionali; 

l’internazionalizzazione punta a realizzare all’estero manifestazioni fieristiche 
regionali e a qualificare i quartieri fieristici regionali per attrarre espositori e visitatori 
esteri 

3. Promuovere manifestazioni fieristiche e nuovi saloni coprendo i diversi ambiti di 
sviluppo per il sistema regionale in collaborazione anche con le associazioni 
imprenditoriali e di settore, il sistema camerale, la comunità scientifica regionale e la 
rete di alta tecnologia 

 

Obiettivi 
1. Rafforzare l’azione del sistema fieristico regionale sviluppando nuove manifestazioni 

fieristiche di livello nazionale e internazionale e nuovi saloni sugli ambiti propri delle 
filiere e delle nuove tecnologie emergenti 

2. Portare a livello nazionale ed internazionale manifestazioni degli ambiti della ricerca 
e innovazione, al fine di promuovere il sistema regionale e connetterlo con i sistemi 
presenti, a partire dalla rete di alta tecnologia, a livello nazionale ed europeo 

3. Arricchire le manifestazioni fieristiche con iniziative fuori fiera in grado di promuovere 
il sistema regionale, le città e i territori 

4. Sostenere la partecipazione delle Università alle importanti manifestazioni 
fieristiche e congressuali presenti in particolare a livello regionale, per favorire 
conoscenza e promozione 

5. Supportare i processi di internazionalizzazione delle imprese in forma singola o 
aggregata e delle filiere, tramite partecipazioni a fiere e manifestazioni internazionali 

6. Rafforzare il sistema fieristico regionale per supportare i processi di 
internazionalizzazione delle fiere e promuovere le filiere produttive regionali 
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Collegamenti con gli obiettivi strategici  
❖ Infrastrutture per la mobilità 
❖ Valorizzazione e promozione del prodotto turistico e del territorio 

 
 
BolognaFiere Spa, Italian Exhibition Group Spa, Fiere di Parma Spa, Piacenza 
Expo Spa 
 
Assessorato di riferimento 
Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione professionale, Università e 
ricerca 
 

Presentazione 
Le società fieristiche partecipate dalla Regione Emilia-Romagna promuovono lo sviluppo di 
manifestazioni fieristiche ed eventi convegnistici che consentono l’incontro fra produttori e 
utilizzatori di prodotti e/o servizi, anche attraverso l’utilizzo e la gestione dei quartieri 
fieristici. 
In particolare, le società gestiscono i centri fieristici e specificamente i beni immobili e 
mobili adibiti a finalità ed usi fieristici e convegnistici, occupandosi della progettazione, 
realizzazione, promozione e gestione di manifestazioni fieristiche a carattere locale, 
regionale, nazionale ed internazionale. Promuovono l’organizzazione e la gestione, sia in 
proprio che per conto di terzi, di attività convegnistiche, congressuali, espositive, culturali, 
dello spettacolo e del tempo libero 
 

Indirizzi strategici  
1. Favorire il radicamento e la crescita del sistema fieristico, auspicando politiche di 

cooperazione e integrazione fra le diverse società 
2. Promuovere l’internazionalizzazione e lo sviluppo delle filiere produttive regionali; 

l’internazionalizzazione punta a realizzare all’estero manifestazioni fieristiche 
regionali e a qualificare i quartieri fieristici regionali per attrarre espositori e visitatori 
esteri 

3. Promuovere manifestazioni fieristiche e nuovi saloni coprendo i diversi ambiti di 
sviluppo per il sistema regionale in collaborazione anche con le associazioni 
imprenditoriali e di settore, il sistema camerale, la comunità scientifica regionale e la 
rete di alta tecnologia 

 

Obiettivi 
1. Rafforzare l’azione del sistema fieristico regionale sviluppando nuove manifestazioni 

fieristiche di livello nazionale e internazionale e nuovi saloni sugli ambiti propri delle 
filiere e delle nuove tecnologie emergenti 

2. Portare a livello nazionale ed internazionale manifestazioni degli ambiti della ricerca 
e innovazione, al fine di promuovere il sistema regionale e connetterlo con i sistemi 
presenti, a partire dalla rete di alta tecnologia, a livello nazionale ed europeo 

3. Arricchire le manifestazioni fieristiche con iniziative fuori fiera in grado di promuovere 
il sistema regionale, le città e i territori 

4. Sostenere la partecipazione delle Università alle importanti manifestazioni 
fieristiche e congressuali presenti in particolare a livello regionale, per favorire 
conoscenza e promozione 

5. Supportare i processi di internazionalizzazione delle imprese in forma singola o 
aggregata e delle filiere, tramite partecipazioni a fiere e manifestazioni internazionali 

6. Rafforzare il sistema fieristico regionale per supportare i processi di 
internazionalizzazione delle fiere e promuovere le filiere produttive regionali 
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7. Supportare la realizzazione del programma di riqualificazione funzionale dei 
quartieri fieristici promossi dai rispettivi Comuni di appartenenza 

8. Adottare politiche di cooperazione e integrazione fra le diverse società fieristiche 
 

Destinatari dei servizi 
I servizi sono offerti ai cittadini che partecipano alle manifestazioni, ma anche agli operatori 
ed alle imprese che lavorano nel settore 

Link sito istituzionale 
http://www.bolognafiere.it/  
https://www.fiereparma.it/  
https://www.iegexpo.it/it/  
https://www.piacenzaexpo.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Internazionalizzazione, manifestazioni fieristiche, attrattività e relazioni 
internazionali 

❖ Qualità e sostenibilità del patrimonio regionale 
 
 
Cal - Centro Agro-Alimentare e Logistica Srl consortile 
Centro Agro-Alimentare Bologna Spa 
Centro Agro-Alimentare Riminese Spa  
 
Assessorato di riferimento 
Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la Ue 
 
Presentazione 
I Centri agroalimentari (Centro Agro Alimentare di Bologna Spa, Centro Agro Alimentare 
Riminese Spa, Centro Agro Alimentare e Logistica Srl di Parma) sono società consortili 
costituite con la finalità di sviluppo e gestione dei mercati agroalimentari all'ingrosso.  

Nel settembre del 2021 è stata costituita la Rete di imprese denominata “Emilia Romagna 
Mercati Rete di Imprese”, che aggrega i Centri Agroalimentari di Parma, Bologna, Rimini e il 
Mercato all’ingrosso di Cesena. La Rete è finalizzata alla presentazione di progetti integrati, 
in linea con gli obiettivi contenuti nel documento “Piattaforma logistica regionale per i 
prodotti agroalimentari – Progetto di integrazione in Emilia-Romagna” ed è volta a sancire 
anche formalmente l’unità di intenti e la possibilità di realizzare progetti come un unico 
soggetto  
 
Indirizzi strategici  
1. Supportare il processo avviato di aggregazione organizzativa ed operativa dei Centri 

Agroalimentari ed i mercati all’ingrosso, per favorire il rilancio di queste importanti 
strutture del settore agroalimentare, quale settore strategico del territorio regionale; 

2. Contribuire alla promozione dell’export dei prodotti agroalimentari dell’Emilia-
Romagna e al sostegno delle iniziative dirette al recupero alimentare, a fini di 
solidarietà sociale, alla lotta allo spreco e alla tutela dell’ambiente; 

3. Contribuire alla promozione di un’agricoltura sostenibile e resiliente, capace di 
affrontare le sfide del cambiamento climatico 
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7. Supportare la realizzazione del programma di riqualificazione funzionale dei 
quartieri fieristici promossi dai rispettivi Comuni di appartenenza 

8. Adottare politiche di cooperazione e integrazione fra le diverse società fieristiche 
 

Destinatari dei servizi 
I servizi sono offerti ai cittadini che partecipano alle manifestazioni, ma anche agli operatori 
ed alle imprese che lavorano nel settore 

Link sito istituzionale 
http://www.bolognafiere.it/  
https://www.fiereparma.it/  
https://www.iegexpo.it/it/  
https://www.piacenzaexpo.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Internazionalizzazione, manifestazioni fieristiche, attrattività e relazioni 
internazionali 

❖ Qualità e sostenibilità del patrimonio regionale 
 
 
Cal - Centro Agro-Alimentare e Logistica Srl consortile 
Centro Agro-Alimentare Bologna Spa 
Centro Agro-Alimentare Riminese Spa  
 
Assessorato di riferimento 
Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la Ue 
 
Presentazione 
I Centri agroalimentari (Centro Agro Alimentare di Bologna Spa, Centro Agro Alimentare 
Riminese Spa, Centro Agro Alimentare e Logistica Srl di Parma) sono società consortili 
costituite con la finalità di sviluppo e gestione dei mercati agroalimentari all'ingrosso.  

Nel settembre del 2021 è stata costituita la Rete di imprese denominata “Emilia Romagna 
Mercati Rete di Imprese”, che aggrega i Centri Agroalimentari di Parma, Bologna, Rimini e il 
Mercato all’ingrosso di Cesena. La Rete è finalizzata alla presentazione di progetti integrati, 
in linea con gli obiettivi contenuti nel documento “Piattaforma logistica regionale per i 
prodotti agroalimentari – Progetto di integrazione in Emilia-Romagna” ed è volta a sancire 
anche formalmente l’unità di intenti e la possibilità di realizzare progetti come un unico 
soggetto  
 
Indirizzi strategici  
1. Supportare il processo avviato di aggregazione organizzativa ed operativa dei Centri 

Agroalimentari ed i mercati all’ingrosso, per favorire il rilancio di queste importanti 
strutture del settore agroalimentare, quale settore strategico del territorio regionale; 

2. Contribuire alla promozione dell’export dei prodotti agroalimentari dell’Emilia-
Romagna e al sostegno delle iniziative dirette al recupero alimentare, a fini di 
solidarietà sociale, alla lotta allo spreco e alla tutela dell’ambiente; 

3. Contribuire alla promozione di un’agricoltura sostenibile e resiliente, capace di 
affrontare le sfide del cambiamento climatico 
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Obiettivi 
1. Collaborare attivamente alla prosecuzione del processo, già avviato, di aggregazione 

organizzativa ed operativa dei Centri Agroalimentari e dei mercati all’ingrosso per 
favorire il rilancio di queste importanti strutture del settore agroalimentare 

2. Nel breve periodo, supportare e promuovere il consolidamento e le attività della Rete 
di imprese denominata “Emilia Romagna Mercati Rete di Imprese”, con azioni volte allo 
sviluppo del programma triennale e all’attuazione dei progetti operativi presentati 
dalla Rete e dai centri e mercati aderenti 

3. Favorire la promozione dell’export dei prodotti agroalimentari dell’Emilia-Romagna 
4. Sostenere iniziative dirette a contribuire al recupero alimentare a fini di solidarietà 

sociale, alla lotta allo spreco e alla tutela dell’ambiente 
5. Favorire iniziative che contribuiscano alla promozione di un’agricoltura sostenibile e 

resiliente 
6. Offrire maggiore prossimità dell’hub logistico ad organizzazioni dei produttori (OP) e 

associazioni di organizzazioni dei produttori (AOP) nelle operazioni di ritiro che 
consenta una contrazione dei costi di trasporto 

7. Garantire un’efficace gestione logistica e delle informazioni, con moderni sistemi di 
tracciabilità e piattaforme digitali che consentano di ottimizzare i tempi, ridurre gli 
sprechi e monitorare la movimentazione dei prodotti 

 
Link sito istituzionale 
https://www.caab.it/  
https://www.caar.it/  
https://www.calparma.it/ 
 
Destinatari dei servizi 
I servizi sono offerti agli operatori che lavorano in sinergia con i Centri Agroalimentari. 

Collegamenti con gli obiettivi strategici  
❖ Competitività delle imprese agricole, promozione e tutela dei prodotti a 

denominazione di origine e bioeconomia 
❖ Sostenibilità ambientale dei sistemi produttivi, educazione alimentare e lotta 

allo spreco 
 
 
Infrastrutture Fluviali Srl 
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
La Società è giunta quasi al termine del percorso liquidatorio e il contratto di servizio per la 
gestione dell’area portuale è scaduto nel mese di ottobre 2020. Nel febbraio 2024 è stato 
sottoscritto l’atto di vendita della Motonave Padus, unico cespite di proprietà della società 
in liquidazione, al Comune di Boretto, dopo aver espletato un bando di vendita pubblico 
andato deserto, per una cifra di 53.000€ (valore del cespite). 
Prima di procedere alla messa in liquidazione della società si è reso però indispensabile 
provvedere alla chiusura di un distributore di proprietà, con relativa bonificazione della 
cisterna interrata, procedura condivisa con il Comune di Boretto. La Società conta di 
chiudere con un sostanziale pareggio di bilancio, e quindi senza divisione di attivo ai soci, 
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Obiettivi 
1. Collaborare attivamente alla prosecuzione del processo, già avviato, di aggregazione 

organizzativa ed operativa dei Centri Agroalimentari e dei mercati all’ingrosso per 
favorire il rilancio di queste importanti strutture del settore agroalimentare 

2. Nel breve periodo, supportare e promuovere il consolidamento e le attività della Rete 
di imprese denominata “Emilia Romagna Mercati Rete di Imprese”, con azioni volte allo 
sviluppo del programma triennale e all’attuazione dei progetti operativi presentati 
dalla Rete e dai centri e mercati aderenti 

3. Favorire la promozione dell’export dei prodotti agroalimentari dell’Emilia-Romagna 
4. Sostenere iniziative dirette a contribuire al recupero alimentare a fini di solidarietà 

sociale, alla lotta allo spreco e alla tutela dell’ambiente 
5. Favorire iniziative che contribuiscano alla promozione di un’agricoltura sostenibile e 

resiliente 
6. Offrire maggiore prossimità dell’hub logistico ad organizzazioni dei produttori (OP) e 

associazioni di organizzazioni dei produttori (AOP) nelle operazioni di ritiro che 
consenta una contrazione dei costi di trasporto 

7. Garantire un’efficace gestione logistica e delle informazioni, con moderni sistemi di 
tracciabilità e piattaforme digitali che consentano di ottimizzare i tempi, ridurre gli 
sprechi e monitorare la movimentazione dei prodotti 

 
Link sito istituzionale 
https://www.caab.it/  
https://www.caar.it/  
https://www.calparma.it/ 
 
Destinatari dei servizi 
I servizi sono offerti agli operatori che lavorano in sinergia con i Centri Agroalimentari. 

Collegamenti con gli obiettivi strategici  
❖ Competitività delle imprese agricole, promozione e tutela dei prodotti a 

denominazione di origine e bioeconomia 
❖ Sostenibilità ambientale dei sistemi produttivi, educazione alimentare e lotta 

allo spreco 
 
 
Infrastrutture Fluviali Srl 
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
La Società è giunta quasi al termine del percorso liquidatorio e il contratto di servizio per la 
gestione dell’area portuale è scaduto nel mese di ottobre 2020. Nel febbraio 2024 è stato 
sottoscritto l’atto di vendita della Motonave Padus, unico cespite di proprietà della società 
in liquidazione, al Comune di Boretto, dopo aver espletato un bando di vendita pubblico 
andato deserto, per una cifra di 53.000€ (valore del cespite). 
Prima di procedere alla messa in liquidazione della società si è reso però indispensabile 
provvedere alla chiusura di un distributore di proprietà, con relativa bonificazione della 
cisterna interrata, procedura condivisa con il Comune di Boretto. La Società conta di 
chiudere con un sostanziale pareggio di bilancio, e quindi senza divisione di attivo ai soci, 
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e di concludere il percorso burocratico (convocazione assemblea straordinaria soci e 
procedura di messa in liquidazione) entro i primi mesi del 2025. 
 
Link sito istituzionale 
http://www.infrastrutturefluviali.it/ 
 
 
Porto Intermodale Ravenna Spa S.A.P.I.R. 
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
S.A.P.I.R. è una delle imprese portuali a livello nazionale, Opera nel Porto di Ravenna e 
svolge attività di imbarco, sbarco, deposito e movimentazione merci in genere, nonché la 
prestazione di tutti i servizi accessori, complementari e di logistica a condizioni 
competitive, rilevanti ai fini dell’attrattività commerciale del Porto di Ravenna 
 
Indirizzi strategici  
1. Contribuire ad un percorso di crescita infrastrutturale e di capacità competitiva del 

Porto di Ravenna, sia sotto il profilo del potenziamento dell’hub portuale, che rispetto 
al potenziamento dell’accessibilità ferroviaria; 

2. Sostenere il potenziamento del ruolo del Porto di Ravenna e della relativa Zona 
Logistica Semplificata per lo sviluppo strategico delle attività internazionali 

 
Obiettivi  
1. Promuovere iniziative di potenziamento dell’hub portuale 
2. Potenziare l’attività promozionale-commerciale 
3. Accrescere il proprio portafoglio clienti 
4. Intercettare nuove tipologie merceologiche 
5. Potenziare l’attività logistico-commerciale 
6. Implementare la logistica integrata con valorizzazione dei trasferimenti via treno 

 
Destinatari dei servizi 
S.A.P.I.R. svolge attività di imbarco, sbarco, deposito e movimentazione merci in genere, 
nonché la prestazione di tutti i servizi accessori, complementari e di logistica verso gli 
operatori del Porto di Ravenna 
 
Link sito istituzionale 
https://www.grupposapir.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Infrastrutture per la mobilità 
❖ Logistica sostenibile 
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e di concludere il percorso burocratico (convocazione assemblea straordinaria soci e 
procedura di messa in liquidazione) entro i primi mesi del 2025. 
 
Link sito istituzionale 
http://www.infrastrutturefluviali.it/ 
 
 
Porto Intermodale Ravenna Spa S.A.P.I.R. 
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
S.A.P.I.R. è una delle imprese portuali a livello nazionale, Opera nel Porto di Ravenna e 
svolge attività di imbarco, sbarco, deposito e movimentazione merci in genere, nonché la 
prestazione di tutti i servizi accessori, complementari e di logistica a condizioni 
competitive, rilevanti ai fini dell’attrattività commerciale del Porto di Ravenna 
 
Indirizzi strategici  
1. Contribuire ad un percorso di crescita infrastrutturale e di capacità competitiva del 

Porto di Ravenna, sia sotto il profilo del potenziamento dell’hub portuale, che rispetto 
al potenziamento dell’accessibilità ferroviaria; 

2. Sostenere il potenziamento del ruolo del Porto di Ravenna e della relativa Zona 
Logistica Semplificata per lo sviluppo strategico delle attività internazionali 

 
Obiettivi  
1. Promuovere iniziative di potenziamento dell’hub portuale 
2. Potenziare l’attività promozionale-commerciale 
3. Accrescere il proprio portafoglio clienti 
4. Intercettare nuove tipologie merceologiche 
5. Potenziare l’attività logistico-commerciale 
6. Implementare la logistica integrata con valorizzazione dei trasferimenti via treno 

 
Destinatari dei servizi 
S.A.P.I.R. svolge attività di imbarco, sbarco, deposito e movimentazione merci in genere, 
nonché la prestazione di tutti i servizi accessori, complementari e di logistica verso gli 
operatori del Porto di Ravenna 
 
Link sito istituzionale 
https://www.grupposapir.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Infrastrutture per la mobilità 
❖ Logistica sostenibile 
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Società di Salsomaggiore Srl in liquidazione 
 
Assessorato di riferimento 
Turismo, Commercio, Sport 
 
Presentazione 
La società, che aveva come finalità quella di valorizzare e sfruttare le acque termali e 
minerali esistenti a Salsomaggiore nonché le attività accessorie e complementari quali la 
produzione ed il commercio anche al minuto delle stesse, è in liquidazione giudiziale e 
volontaria. 
La Regione monitora gli sviluppi della procedura di liquidazione e della scissione del Ramo 
miniere. È attesa, entro l’annualità 2025, la conclusione della procedura di liquidazione.  
 
Link sito istituzionale 
https://www.termedisalsomaggiore.it/ 
 
 
Terme di Castrocaro Spa 
 
Assessorato di riferimento 
Turismo, Commercio, Sport 
 
Presentazione 
La società ha per oggetto la valorizzazione e lo sfruttamento di tutte le acque termali e 
minerali esistenti o che venissero scoperte nell'ambito del compendio termale nonché le 
attività accessorie e complementari quali la produzione e il commercio anche al minuto 
delle stesse e di tutti i prodotti da essa derivati, ivi compresi preparati chimici, 
farmacologici e cosmetici, la gestione di esercizi pubblici di cura, turistici ricreativi ed 
alberghieri, l'organizzazione e la promozione in manifestazioni turistiche. 

In coerenza con il Piano di razionalizzazione della Regione (DBR 924/2015 e successive 
modifiche, da ultimo DGR 2242/2024), la Regione Emilia-Romagna ha completato il 
percorso individuato di uscita dalla società, che ha previsto la cessione della 
partecipazione regionale al soggetto offerente, Longlife formula srl, così come previsto 
dalla DGR 1157/2024.  La cessione dei titoli è stata sottoscritta l’8 gennaio 2025  
 
Link sito istituzionale 
http://www.termedicastrocaro.it/ 
 
 
TPER Spa 
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
TPER – Trasporto Passeggeri Emilia-Romagna SpA è una società a capitale pubblico, con 
sede a Bologna, che svolge servizi di trasporto locale automobilistico e ferroviario, nonché 
altre attività connesse, sia direttamente sia attraverso società controllate e partecipate, 
configurandosi come gruppo industriale della mobilità in senso ampio, con l’obiettivo di 
sviluppare il trasporto pubblico e di promuovere una mobilità efficace nei territori in cui 
opera. Gestisce il trasporto pubblico locale su gomma nei bacini provinciali di Bologna e 
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Società di Salsomaggiore Srl in liquidazione 
 
Assessorato di riferimento 
Turismo, Commercio, Sport 
 
Presentazione 
La società, che aveva come finalità quella di valorizzare e sfruttare le acque termali e 
minerali esistenti a Salsomaggiore nonché le attività accessorie e complementari quali la 
produzione ed il commercio anche al minuto delle stesse, è in liquidazione giudiziale e 
volontaria. 
La Regione monitora gli sviluppi della procedura di liquidazione e della scissione del Ramo 
miniere. È attesa, entro l’annualità 2025, la conclusione della procedura di liquidazione.  
 
Link sito istituzionale 
https://www.termedisalsomaggiore.it/ 
 
 
Terme di Castrocaro Spa 
 
Assessorato di riferimento 
Turismo, Commercio, Sport 
 
Presentazione 
La società ha per oggetto la valorizzazione e lo sfruttamento di tutte le acque termali e 
minerali esistenti o che venissero scoperte nell'ambito del compendio termale nonché le 
attività accessorie e complementari quali la produzione e il commercio anche al minuto 
delle stesse e di tutti i prodotti da essa derivati, ivi compresi preparati chimici, 
farmacologici e cosmetici, la gestione di esercizi pubblici di cura, turistici ricreativi ed 
alberghieri, l'organizzazione e la promozione in manifestazioni turistiche. 

In coerenza con il Piano di razionalizzazione della Regione (DBR 924/2015 e successive 
modifiche, da ultimo DGR 2242/2024), la Regione Emilia-Romagna ha completato il 
percorso individuato di uscita dalla società, che ha previsto la cessione della 
partecipazione regionale al soggetto offerente, Longlife formula srl, così come previsto 
dalla DGR 1157/2024.  La cessione dei titoli è stata sottoscritta l’8 gennaio 2025  
 
Link sito istituzionale 
http://www.termedicastrocaro.it/ 
 
 
TPER Spa 
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
TPER – Trasporto Passeggeri Emilia-Romagna SpA è una società a capitale pubblico, con 
sede a Bologna, che svolge servizi di trasporto locale automobilistico e ferroviario, nonché 
altre attività connesse, sia direttamente sia attraverso società controllate e partecipate, 
configurandosi come gruppo industriale della mobilità in senso ampio, con l’obiettivo di 
sviluppare il trasporto pubblico e di promuovere una mobilità efficace nei territori in cui 
opera. Gestisce il trasporto pubblico locale su gomma nei bacini provinciali di Bologna e 
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Ferrara con altre aziende private e il trasporto passeggeri in ambito ferroviario regionale, in 
partnership con Trenitalia, attraverso la società TrenitaliaTper. 
Fanno parte del Gruppo TPER società operanti altresì nell’ambito del trasporto ferroviario, 
ossia MAFER Srl, che si occupa di manutenzione ferrovia, e Dinazzano Po Spa che gestisce 
un importante scalo ferroviario merci, nonché servizi ferroviari merci ed attività di manovra 
presso scali ferroviari. 
TPER ricopre inoltre il ruolo di soggetto gestore e attuatore di importanti interventi di 
sviluppo della mobilità nel territorio metropolitano bolognese, quali il sistema di trasporto 
pubblico su gomma a guida assistita e il completamento del Servizio Intermodale filoviario 
e ferroviario. Per questo scopo svolge anche attività di progettazione e di stazione 
appaltante, con sviluppo di competenze specifiche anche nel campo delle nuove 
tecnologie dei sistemi di trasporto e digitalizzazione. 
TPER si posiziona tra i principali operatori per numeri e volumi di servizio di trasporto 
pubblico di persone e, per attività di mobilità, anche nel settore merci 
 
Indirizzi strategici  

1. Contribuire all’aggregazione delle aziende dell’Emilia-Romagna per la 
costituzione di un soggetto regionale e di rilievo nazionale, in grado di massimizzare 
le economie di scala e accrescere gli investimenti per affrontare al meglio le sfide 
imposte dalle nuove opportunità tecnologiche e di cambiamento nel settore;  

2. Contribuire allo sviluppo della mobilità sostenibile di persone e merci con riflessi 
immediati sull’ambiente e la salute da un lato, sullo sviluppo e l’effettiva possibilità 
di realizzare la transizione ecologica dall’altro, attraverso l’elettrificazione dei 
mezzi per il trasporto pubblico locale anche nell’ottica di miglioramento della qualità 
dell’aria, riduzione del rumore e per contribuire all’obiettivo emissioni zero, progetti 
di smart mobility e una maggiore integrazione tra i trasporti pubblici e privati 

 
Obiettivi 

1. In coerenza con gli obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti e di 
miglioramento della qualità dell’aria, favorire lo sviluppo delle infrastrutture e dei 
servizi di mobilità pubblica, l’elettrificazione del parco circolante e il rinnovo delle 
flotte, assicurando la presenza di veicoli adatti ad ogni contesto di servizio 
utilizzando tecnologie green e a bassa impronta carbonica 

2. Rafforzare l’offerta di intermodalità e flessibilità dei servizi, principali leve per 
favorire lo spostamento modale verso trasporto pubblico e sharing mobility 

3. Aumentare il numero di passeggeri trasportati, migliorando quanto previsto dal Piano 
regionale integrato dei trasporti 

4. Promuovere la digitalizzazione nel trasporto pubblico per implementare nuove 
forme di pagamento, per le pianificazioni di viaggio sempre più intuitive e integrate, 
favorendo anche l’integrazione con i sistemi di trasporto pubblico complementare, 
per lo sviluppo di strumenti di infomobility e canali di vendita innovativi 

5. Supportare la conciliazione delle esigenze dei territori “forti” con quelle di aree a 
minore offerta e più ridotta domanda, per mitigare il gap esistente tra aree urbane e 
metropolitane e aree meno popolate ma con esigenze di mobilità qualificate  

6. Potenziare forme di mobilità condivisa (sharing mobility/ car-sharing elettrico/ 
bike sharing) valutando l’ulteriore estensione del servizio ad altre città o ai Comuni 
capoluogo limitrofi al territorio oggi presidiato, aumentandone l’accessibilità del 
servizio 

7. Migliorare l’implementazione e la qualificazione dei servizi in coerenza con le 
politiche locali e regionali 
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Ferrara con altre aziende private e il trasporto passeggeri in ambito ferroviario regionale, in 
partnership con Trenitalia, attraverso la società TrenitaliaTper. 
Fanno parte del Gruppo TPER società operanti altresì nell’ambito del trasporto ferroviario, 
ossia MAFER Srl, che si occupa di manutenzione ferrovia, e Dinazzano Po Spa che gestisce 
un importante scalo ferroviario merci, nonché servizi ferroviari merci ed attività di manovra 
presso scali ferroviari. 
TPER ricopre inoltre il ruolo di soggetto gestore e attuatore di importanti interventi di 
sviluppo della mobilità nel territorio metropolitano bolognese, quali il sistema di trasporto 
pubblico su gomma a guida assistita e il completamento del Servizio Intermodale filoviario 
e ferroviario. Per questo scopo svolge anche attività di progettazione e di stazione 
appaltante, con sviluppo di competenze specifiche anche nel campo delle nuove 
tecnologie dei sistemi di trasporto e digitalizzazione. 
TPER si posiziona tra i principali operatori per numeri e volumi di servizio di trasporto 
pubblico di persone e, per attività di mobilità, anche nel settore merci 
 
Indirizzi strategici  

1. Contribuire all’aggregazione delle aziende dell’Emilia-Romagna per la 
costituzione di un soggetto regionale e di rilievo nazionale, in grado di massimizzare 
le economie di scala e accrescere gli investimenti per affrontare al meglio le sfide 
imposte dalle nuove opportunità tecnologiche e di cambiamento nel settore;  

2. Contribuire allo sviluppo della mobilità sostenibile di persone e merci con riflessi 
immediati sull’ambiente e la salute da un lato, sullo sviluppo e l’effettiva possibilità 
di realizzare la transizione ecologica dall’altro, attraverso l’elettrificazione dei 
mezzi per il trasporto pubblico locale anche nell’ottica di miglioramento della qualità 
dell’aria, riduzione del rumore e per contribuire all’obiettivo emissioni zero, progetti 
di smart mobility e una maggiore integrazione tra i trasporti pubblici e privati 

 
Obiettivi 

1. In coerenza con gli obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti e di 
miglioramento della qualità dell’aria, favorire lo sviluppo delle infrastrutture e dei 
servizi di mobilità pubblica, l’elettrificazione del parco circolante e il rinnovo delle 
flotte, assicurando la presenza di veicoli adatti ad ogni contesto di servizio 
utilizzando tecnologie green e a bassa impronta carbonica 

2. Rafforzare l’offerta di intermodalità e flessibilità dei servizi, principali leve per 
favorire lo spostamento modale verso trasporto pubblico e sharing mobility 

3. Aumentare il numero di passeggeri trasportati, migliorando quanto previsto dal Piano 
regionale integrato dei trasporti 

4. Promuovere la digitalizzazione nel trasporto pubblico per implementare nuove 
forme di pagamento, per le pianificazioni di viaggio sempre più intuitive e integrate, 
favorendo anche l’integrazione con i sistemi di trasporto pubblico complementare, 
per lo sviluppo di strumenti di infomobility e canali di vendita innovativi 

5. Supportare la conciliazione delle esigenze dei territori “forti” con quelle di aree a 
minore offerta e più ridotta domanda, per mitigare il gap esistente tra aree urbane e 
metropolitane e aree meno popolate ma con esigenze di mobilità qualificate  

6. Potenziare forme di mobilità condivisa (sharing mobility/ car-sharing elettrico/ 
bike sharing) valutando l’ulteriore estensione del servizio ad altre città o ai Comuni 
capoluogo limitrofi al territorio oggi presidiato, aumentandone l’accessibilità del 
servizio 

7. Migliorare l’implementazione e la qualificazione dei servizi in coerenza con le 
politiche locali e regionali 
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Destinatari dei servizi 
Intera società regionale 
 
Link sito istituzionale 
https://www.tper.it/  
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Trasporto Pubblico Locale e mobilità sostenibile delle persone 
❖ Qualità dell’aria 
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Destinatari dei servizi 
Intera società regionale 
 
Link sito istituzionale 
https://www.tper.it/  
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici  

❖ Trasporto Pubblico Locale e mobilità sostenibile delle persone 
❖ Qualità dell’aria 
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Indirizzi  
alle Fondazioni regionali 
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Indirizzi  
alle Fondazioni regionali 
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ATER Fondazione 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità   
 
Presentazione  
ATER Fondazione opera quale circuito regionale multidisciplinare riconosciuto dal MiC. 
Svolge quindi principalmente attività di gestione teatrale, programmazione, distribuzione, 
promozione e comunicazione dello spettacolo dal vivo nel territorio regionale, attività di 
osservatorio dello spettacolo, promozione dello spettacolo emiliano-romagnolo all’estero. 
Priorità per ATER Fondazione è la costruzione di un rapporto di fattiva collaborazione con i 
territori e le istituzioni locali per dare nuove opportunità e promuovere e valorizzare il 
grande patrimonio di capacità culturali e insieme organizzative del sistema regionale dei 
teatri. La Fondazione attualmente gestisce direttamente 16 teatri in convenzione con gli 
Enti Locali e cura la programmazione delle stagioni di diverse sedi teatrali in accordo con 
gli enti gestori degli spazi. Realizza iniziative di formazione del pubblico, per l’accesso e la 
fruizione dello spettacolo da parte di spettatori con disabilità, dedicati ai più piccoli; 
progetti speciali in collaborazione con associazioni, teatri e soggetti del territorio, che 
spaziano dalla sostenere la diffusione della danza contemporanea al favorire la 
circuitazione della musica, o si articolano nell’organizzazione di festival e manifestazioni 
diffuse nel territorio per valorizzarne il patrimonio artistico, storico, architettonico, 
monumentale 
 
Indirizzi strategici 
✓ Rafforzamento del settore “circuito” per accrescere ulteriormente il suo ruolo di 

coordinamento e sostegno ai teatri municipali  
✓ Sviluppo dell’attività a supporto della promozione e dell’internazionalizzazione delle 

produzioni di spettacolo regionali 
✓ Innovazione nella programmazione, con un’attenzione specifica alle forme di 

spettacolo legate alla contemporaneità nelle varie discipline  
✓ Ampliamento, formazione e diversificazione del pubblico  
✓ Promozione dei nuovi autori, dei giovani artisti e della fruizione dello spettacolo da 

parte delle nuove generazioni  
✓ Inclusione delle persone con disabilità o in condizione di svantaggio individuale o 

sociale  
✓ Collaborazione fra soggetti e integrazione delle attività in un’ottica di qualificazione 

e razionalizzazione dell’offerta e di utilizzo ottimale delle risorse disponibili 
 
Destinatari dei servizi 
Collettività e pubblico regionale, Comuni, Unioni di Comuni, Istituzioni pubbliche e private, 
operatori dello spettacolo 
 
Risultati attesi 

Intera legislatura 
• Sviluppo dell’attività a supporto dell’internazionalizzazione delle produzioni di 

spettacolo regionali 
• Ampliamento dei soggetti aderenti alle attività della Fondazione, degli spazi gestiti, 

di partner di progetto e protocolli d’intesa siglati a livello nazionale ed internazionale 
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ATER Fondazione 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità   
 
Presentazione  
ATER Fondazione opera quale circuito regionale multidisciplinare riconosciuto dal MiC. 
Svolge quindi principalmente attività di gestione teatrale, programmazione, distribuzione, 
promozione e comunicazione dello spettacolo dal vivo nel territorio regionale, attività di 
osservatorio dello spettacolo, promozione dello spettacolo emiliano-romagnolo all’estero. 
Priorità per ATER Fondazione è la costruzione di un rapporto di fattiva collaborazione con i 
territori e le istituzioni locali per dare nuove opportunità e promuovere e valorizzare il 
grande patrimonio di capacità culturali e insieme organizzative del sistema regionale dei 
teatri. La Fondazione attualmente gestisce direttamente 16 teatri in convenzione con gli 
Enti Locali e cura la programmazione delle stagioni di diverse sedi teatrali in accordo con 
gli enti gestori degli spazi. Realizza iniziative di formazione del pubblico, per l’accesso e la 
fruizione dello spettacolo da parte di spettatori con disabilità, dedicati ai più piccoli; 
progetti speciali in collaborazione con associazioni, teatri e soggetti del territorio, che 
spaziano dalla sostenere la diffusione della danza contemporanea al favorire la 
circuitazione della musica, o si articolano nell’organizzazione di festival e manifestazioni 
diffuse nel territorio per valorizzarne il patrimonio artistico, storico, architettonico, 
monumentale 
 
Indirizzi strategici 
✓ Rafforzamento del settore “circuito” per accrescere ulteriormente il suo ruolo di 

coordinamento e sostegno ai teatri municipali  
✓ Sviluppo dell’attività a supporto della promozione e dell’internazionalizzazione delle 

produzioni di spettacolo regionali 
✓ Innovazione nella programmazione, con un’attenzione specifica alle forme di 

spettacolo legate alla contemporaneità nelle varie discipline  
✓ Ampliamento, formazione e diversificazione del pubblico  
✓ Promozione dei nuovi autori, dei giovani artisti e della fruizione dello spettacolo da 

parte delle nuove generazioni  
✓ Inclusione delle persone con disabilità o in condizione di svantaggio individuale o 

sociale  
✓ Collaborazione fra soggetti e integrazione delle attività in un’ottica di qualificazione 

e razionalizzazione dell’offerta e di utilizzo ottimale delle risorse disponibili 
 
Destinatari dei servizi 
Collettività e pubblico regionale, Comuni, Unioni di Comuni, Istituzioni pubbliche e private, 
operatori dello spettacolo 
 
Risultati attesi 

Intera legislatura 
• Sviluppo dell’attività a supporto dell’internazionalizzazione delle produzioni di 

spettacolo regionali 
• Ampliamento dei soggetti aderenti alle attività della Fondazione, degli spazi gestiti, 

di partner di progetto e protocolli d’intesa siglati a livello nazionale ed internazionale 
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Link sito istituzionale 
http://www.ater.emr.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
 
 
Emilia-Romagna Teatro Fondazione - Teatro Stabile Pubblico Regionale  
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità  
 
Presentazione  
Emilia-Romagna Teatro Fondazione (ERT) è il teatro stabile pubblico dell’Emilia-Romagna, 
attivo su una rete di cinque città: Modena (sede legale), Bologna, Cesena, Vignola e 
Castelfranco Emilia. Dal 2015 è riconosciuto Teatro Nazionale dal MiC. In quanto tale, 
persegue la produzione, la coproduzione e la distribuzione del teatro e delle arti 
performative a livello nazionale e internazionale ed ogni iniziativa diretta allo sviluppo ed al 
sostegno della cultura nel settore teatrale, alla promozione della qualità artistica, culturale 
e sociale attraverso la programmazione di attività teatrali e alla diffusione dell’arte 
performativa nel segno sia della tradizione che dell’innovazione. 
Oltre alla produzione di spettacoli, programma le stagioni di spettacolo nei teatri gestiti, 
ospitando anche allestimenti prodotti da altri teatri e compagnie, sviluppa programmi e 
iniziative di formazione del pubblico, sviluppa residenze di artisti, opera per la formazione 
professionale dello spettacolo, con progetti e corsi rivolti a giovani attori per offrire loro 
occasioni di perfezionamento e di professionalizzazione.  
Laboratorio di confronto tra spettatori e creatori, svolge la propria attività, da un lato, 
ricercando la collaborazione creativa con registi ed autori e, dall’altro, tipologie 
spettacolari e spaziali alternative alla grande sala, all’insegna di un incontro con un 
pubblico diversificato e complesso. Sul piano internazionale, inoltre, ERT collabora con 
grandi realtà e teatri europei, sia sul piano della produzione, che su quello dell’ospitalità e 
della progettualità. 
 
Indirizzi strategici 
✓ Qualificazione e diversificazione della produzione 
✓ Innovazione nella programmazione, con attenzione specifica alla scena 

contemporanea e alle espressioni più innovative, anche a livello internazionale, nelle 
varie discipline dello spettacolo dal vivo 

✓ Sviluppo delle coproduzioni con organismi qualificati dello spettacolo e festival italiani 
e stranieri. Ampliamento, formazione e diversificazione del pubblico 

✓ Promozione dei nuovi autori, dei giovani artisti e della fruizione dello spettacolo da 
parte delle nuove generazioni 

✓ Ampliamento della compagine associativa a soci privati. Incremento delle entrate da 
sponsorizzazioni e da azioni di fundraising 

✓ Collaborazione con gli altri soggetti partecipati nel settore dello spettacolo e 
integrazione delle attività in un’ottica di qualificazione e razionalizzazione dell’offerta 
e di utilizzo ottimale delle risorse disponibili 

 
Destinatari dei servizi 
Spettatori, cittadinanza, comunità nazionale e internazionale, utenti della formazione 
professionale nelle arti e nei mestieri dello spettacolo, Comuni, Unioni di Comuni, 
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Link sito istituzionale 
http://www.ater.emr.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
 
 
Emilia-Romagna Teatro Fondazione - Teatro Stabile Pubblico Regionale  
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità  
 
Presentazione  
Emilia-Romagna Teatro Fondazione (ERT) è il teatro stabile pubblico dell’Emilia-Romagna, 
attivo su una rete di cinque città: Modena (sede legale), Bologna, Cesena, Vignola e 
Castelfranco Emilia. Dal 2015 è riconosciuto Teatro Nazionale dal MiC. In quanto tale, 
persegue la produzione, la coproduzione e la distribuzione del teatro e delle arti 
performative a livello nazionale e internazionale ed ogni iniziativa diretta allo sviluppo ed al 
sostegno della cultura nel settore teatrale, alla promozione della qualità artistica, culturale 
e sociale attraverso la programmazione di attività teatrali e alla diffusione dell’arte 
performativa nel segno sia della tradizione che dell’innovazione. 
Oltre alla produzione di spettacoli, programma le stagioni di spettacolo nei teatri gestiti, 
ospitando anche allestimenti prodotti da altri teatri e compagnie, sviluppa programmi e 
iniziative di formazione del pubblico, sviluppa residenze di artisti, opera per la formazione 
professionale dello spettacolo, con progetti e corsi rivolti a giovani attori per offrire loro 
occasioni di perfezionamento e di professionalizzazione.  
Laboratorio di confronto tra spettatori e creatori, svolge la propria attività, da un lato, 
ricercando la collaborazione creativa con registi ed autori e, dall’altro, tipologie 
spettacolari e spaziali alternative alla grande sala, all’insegna di un incontro con un 
pubblico diversificato e complesso. Sul piano internazionale, inoltre, ERT collabora con 
grandi realtà e teatri europei, sia sul piano della produzione, che su quello dell’ospitalità e 
della progettualità. 
 
Indirizzi strategici 
✓ Qualificazione e diversificazione della produzione 
✓ Innovazione nella programmazione, con attenzione specifica alla scena 

contemporanea e alle espressioni più innovative, anche a livello internazionale, nelle 
varie discipline dello spettacolo dal vivo 

✓ Sviluppo delle coproduzioni con organismi qualificati dello spettacolo e festival italiani 
e stranieri. Ampliamento, formazione e diversificazione del pubblico 

✓ Promozione dei nuovi autori, dei giovani artisti e della fruizione dello spettacolo da 
parte delle nuove generazioni 

✓ Ampliamento della compagine associativa a soci privati. Incremento delle entrate da 
sponsorizzazioni e da azioni di fundraising 

✓ Collaborazione con gli altri soggetti partecipati nel settore dello spettacolo e 
integrazione delle attività in un’ottica di qualificazione e razionalizzazione dell’offerta 
e di utilizzo ottimale delle risorse disponibili 

 
Destinatari dei servizi 
Spettatori, cittadinanza, comunità nazionale e internazionale, utenti della formazione 
professionale nelle arti e nei mestieri dello spettacolo, Comuni, Unioni di Comuni, 
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Istituzioni pubbliche e private 
 
Risultati attesi 

2025 
• ampliamento del pubblico 

Triennio di riferimento del bilancio 
• ampliamento del pubblico 

Intera legislatura 
• ampliamento del pubblico  

 
Link sito istituzionale 
http://www.emiliaromagnateatro.com/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
 
 
Fondazione Arturo Toscanini 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità 
 
Presentazione 
Fondazione Arturo Toscanini è attiva nel campo della produzione sinfonica, del supporto 
alla produzione lirica e della formazione professionale dei giovani nelle arti e nei mestieri 
dello spettacolo, con l’obiettivo di favorire la diffusione dell’arte musicale e l’educazione 
musicale della collettività. Garantisce il funzionamento e l’amministrazione di un 
complesso sinfonico orchestrale professionale e la produzione di attività concertistica. 
L’attività artistica della Fondazione Arturo Toscanini è svolta dall’Orchestra Regionale 
dell’Emilia-Romagna, che agisce sia nell’attività concertistica regionale, anche con fini 
educativi, sia come supporto all’attività lirica e alle produzioni operistiche dei teatri della 
regione e dalla Filarmonica Arturo Toscanini, punto d’eccellenza dell’attività produttiva, 
costituita nel 2002 e da allora protagonista nell’esecuzione del grande repertorio sinfonico 
grazie alla presenza dei maggiori solisti e direttori d’orchestra internazionali. 
Promuove e realizza iniziative culturali di interesse generale, mirate a favorire la formazione 
del pubblico e la diffusione dell’arte musicale, dell’opera lirica, del balletto e dei concerti 
Rilevanti ed innovativi i progetti dedicati all’alta formazione e mirati ad offrire una 
formazione trasversale e opportunità di lavoro a giovani musicisti.  
 
Indirizzi strategici 
Allargamento, formazione e apertura a pubblici in particolare in territori non ancora 
raggiunti dall’offerta di concerti.  
Ulteriore qualificazione del complesso orchestrale e incremento delle collaborazioni con 
istituzioni italiane e straniere per la produzione e la coproduzione.  
Collaborazione fra soggetti partecipati nel settore dello spettacolo e integrazione delle 
attività in un’ottica di qualificazione e razionalizzazione dell’offerta e di utilizzo ottimale 
delle risorse disponibili.  
Ampliamento della compagine associativa a soci privati. Incremento delle entrate da 
sponsorizzazioni e da azioni di fundraising. 
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Istituzioni pubbliche e private 
 
Risultati attesi 

2025 
• ampliamento del pubblico 

Triennio di riferimento del bilancio 
• ampliamento del pubblico 

Intera legislatura 
• ampliamento del pubblico  

 
Link sito istituzionale 
http://www.emiliaromagnateatro.com/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
 
 
Fondazione Arturo Toscanini 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità 
 
Presentazione 
Fondazione Arturo Toscanini è attiva nel campo della produzione sinfonica, del supporto 
alla produzione lirica e della formazione professionale dei giovani nelle arti e nei mestieri 
dello spettacolo, con l’obiettivo di favorire la diffusione dell’arte musicale e l’educazione 
musicale della collettività. Garantisce il funzionamento e l’amministrazione di un 
complesso sinfonico orchestrale professionale e la produzione di attività concertistica. 
L’attività artistica della Fondazione Arturo Toscanini è svolta dall’Orchestra Regionale 
dell’Emilia-Romagna, che agisce sia nell’attività concertistica regionale, anche con fini 
educativi, sia come supporto all’attività lirica e alle produzioni operistiche dei teatri della 
regione e dalla Filarmonica Arturo Toscanini, punto d’eccellenza dell’attività produttiva, 
costituita nel 2002 e da allora protagonista nell’esecuzione del grande repertorio sinfonico 
grazie alla presenza dei maggiori solisti e direttori d’orchestra internazionali. 
Promuove e realizza iniziative culturali di interesse generale, mirate a favorire la formazione 
del pubblico e la diffusione dell’arte musicale, dell’opera lirica, del balletto e dei concerti 
Rilevanti ed innovativi i progetti dedicati all’alta formazione e mirati ad offrire una 
formazione trasversale e opportunità di lavoro a giovani musicisti.  
 
Indirizzi strategici 
Allargamento, formazione e apertura a pubblici in particolare in territori non ancora 
raggiunti dall’offerta di concerti.  
Ulteriore qualificazione del complesso orchestrale e incremento delle collaborazioni con 
istituzioni italiane e straniere per la produzione e la coproduzione.  
Collaborazione fra soggetti partecipati nel settore dello spettacolo e integrazione delle 
attività in un’ottica di qualificazione e razionalizzazione dell’offerta e di utilizzo ottimale 
delle risorse disponibili.  
Ampliamento della compagine associativa a soci privati. Incremento delle entrate da 
sponsorizzazioni e da azioni di fundraising. 
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Destinatari dei servizi 
Spettatori e collettività nazionale e internazionale, Comuni, Unioni di Comuni, Istituzioni 
pubbliche e private 
 
Risultati attesi 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Incremento della circuitazione regionale e nazionale  

Intera legislatura 
• Ampliamento del pubblico  
• Aumento delle collaborazioni internazionali   

 
Link sito istituzionale 
http://www.fondazionetoscanini.it 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
 
 
Fondazione Centro Ricerche Marine  
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
Il CRM nasce nel 1965 come Centro Universitario di Studi sulla Fauna Marina Commestibile 
allo scopo di promuovere attività didattica e di ricerca sulla produzione ittica. Attualmente 
la sua attività principale è finalizzata alla tutela delle risorse ambientali con particolare 
riferimento alle acque marine e superficiali, con una costante ricerca applicata al campo 
igienico-sanitario per gli alimenti di origine ittica. Da gennaio 2009 è una Fondazione della 
Regione Emilia-Romagna partecipata anche da altre PA che rappresentano il contesto 
territoriale, sociale e produttivo della regione, il cui fine è quello della ricerca in campo 
ambientale 
 
Indirizzi strategici 
L’attività del CRM si sviluppa principalmente su tre aree: 

a) Attività istituzionali come Laboratorio Nazionale di Riferimento (LNR) per le Biotossine 
Marine: 
- assistenza alle Autorità Competenti nazionali e locali (AC) nell’organizzazione del 

sistema di controllo delle Biotossine Marine, coordinando le attività di ricerca e 
monitoraggio dei Laboratori Ufficiali (LU) incaricati del controllo delle aree di produzione 
dei molluschi bivalvi 

- affiancamento dei LU nell’attività formativa del proprio personale attraverso 
l’organizzazione di corsi di addestramento e aggiornamento per la messa a punto, 
validazione, accreditamento di metodiche per le biotossine marine e il fitoplancton 
tossico e la gestione dei rischi sanitari connessi 

- collaborazione con l’EURL-MB e la Commissione Europea nell’armonizzazione delle 
metodiche di analisi, nella validazione di nuovi metodi, nell’esecuzione di ring test e PT, 
nella stesura di Linee Guida per il monitoraggio.  

b) Attività di ricerca: 
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Destinatari dei servizi 
Spettatori e collettività nazionale e internazionale, Comuni, Unioni di Comuni, Istituzioni 
pubbliche e private 
 
Risultati attesi 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Incremento della circuitazione regionale e nazionale  

Intera legislatura 
• Ampliamento del pubblico  
• Aumento delle collaborazioni internazionali   

 
Link sito istituzionale 
http://www.fondazionetoscanini.it 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
 
 
Fondazione Centro Ricerche Marine  
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
Il CRM nasce nel 1965 come Centro Universitario di Studi sulla Fauna Marina Commestibile 
allo scopo di promuovere attività didattica e di ricerca sulla produzione ittica. Attualmente 
la sua attività principale è finalizzata alla tutela delle risorse ambientali con particolare 
riferimento alle acque marine e superficiali, con una costante ricerca applicata al campo 
igienico-sanitario per gli alimenti di origine ittica. Da gennaio 2009 è una Fondazione della 
Regione Emilia-Romagna partecipata anche da altre PA che rappresentano il contesto 
territoriale, sociale e produttivo della regione, il cui fine è quello della ricerca in campo 
ambientale 
 
Indirizzi strategici 
L’attività del CRM si sviluppa principalmente su tre aree: 

a) Attività istituzionali come Laboratorio Nazionale di Riferimento (LNR) per le Biotossine 
Marine: 
- assistenza alle Autorità Competenti nazionali e locali (AC) nell’organizzazione del 

sistema di controllo delle Biotossine Marine, coordinando le attività di ricerca e 
monitoraggio dei Laboratori Ufficiali (LU) incaricati del controllo delle aree di produzione 
dei molluschi bivalvi 

- affiancamento dei LU nell’attività formativa del proprio personale attraverso 
l’organizzazione di corsi di addestramento e aggiornamento per la messa a punto, 
validazione, accreditamento di metodiche per le biotossine marine e il fitoplancton 
tossico e la gestione dei rischi sanitari connessi 

- collaborazione con l’EURL-MB e la Commissione Europea nell’armonizzazione delle 
metodiche di analisi, nella validazione di nuovi metodi, nell’esecuzione di ring test e PT, 
nella stesura di Linee Guida per il monitoraggio.  

b) Attività di ricerca: 
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- partecipazione a programmi di ricerca 
- collaborazione con Enti pubblici e privati di ricerca 
- innovazione in campo tecnico-scientifico al fine di affrontare in modo adeguato e 

tempestivo i problemi igienico-sanitari ed ambientali emergenti. 
c) Attività a servizio delle imprese operanti nel settore alimentare: 
- servizi analitici e consulenza alle imprese che operano nel campo della 

molluschicoltura e del settore alimentare e che necessitano di servizi che garantiscano 
la salubrità degli alimenti e l’idoneità al consumo umano. Le attività sono organizzate in 
due Settori: Chimica e Biotossicologia (laboratori LC-Massa, HPLC e Chimica delle 
Acque) e Microbiologia e Fitoplancton (laboratori di Microscopia e di Microbiologia) 

- servizi analitici e consulenza alle imprese del settore turistico-ricettivo che devono 
assicurare la qualità e gestione delle loro procedure e lavorazioni. 

 
Risultati attesi 

2025 
• Coordinamento a tema Biotossine Marine e riconoscimento fitoplancton tossico per 

il personale dei LU e AC in qualità di LNR 
• Realizzazione di almeno un corso di formazione/aggiornamento per i LU secondo 

quanto indicato dal Reg. UE 2017/625, in qualità di LNR, al fine di armonizzare e 
migliorare i metodi di analisi, prova o diagnosi di laboratorio e il loro impiego 

• Mantenimento dell’accreditamento ACCREDIA secondo la norma ISO 17025 per 
tutte le prove già accreditate e dedicate ad attività di autocontrollo aziendale ed 
ottenimento dell’estensione dell’accreditamento ad altre prove 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Partecipazione/implementazione ad almeno 1 nuovo progetto di ricerca e/o 

sperimentazione all’anno nei settori di competenza con particolare riguardo alle 
biotossine marine emergenti e al fitoplancton tossico in collaborazione con altri 
enti/istituzioni pubbliche 

• Partecipazione/implementazione ad almeno 1 nuovo progetto di ricerca e/o 
sperimentazione all’anno nei settori di attività legati all’ecosistema marino costiero 
con particolare riguardo alle emergenze e criticità legate ai cambiamenti climatici nel 
settore acquacoltura e pesca e in un’ottica ONE HEALTH in collaborazione con altri 
enti/istituzioni pubbliche e/o private 

• Definizione di un accordo con IZSLER- Bologna per l’acquisizione, da parte dello 
stesso, di un service funzionale alla “sicurezza alimentare” ad oggi gestito dalla 
Fondazione Ricerche Marine 

Intera legislatura 
• Obiettivi generali come evidenziati per il triennio di riferimento; particolare 

attenzione verrà rivolta ai corsi di formazione e aggiornamento rivolti a LU ed AC 
locali, nazionali ed europee per la definizione di Linee Guida procedure operative 

• Costante impegno nel supporto analitico rivolto alle imprese alimentari con 
particolare riguardo a quelle operanti nei settori turistico-ricettivo, della 
molluschicoltura e della pesca 

• Studio, ricerca e sperimentazione circa i rischi emergenti legati ai cambiamenti 
climatici 

• Accordo con IZSLER per la collaborazione e condivisione di strutture, attrezzature e 
intenti nell’ambito della ricerca e del controllo nel campo della sicurezza alimentare 
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- partecipazione a programmi di ricerca 
- collaborazione con Enti pubblici e privati di ricerca 
- innovazione in campo tecnico-scientifico al fine di affrontare in modo adeguato e 

tempestivo i problemi igienico-sanitari ed ambientali emergenti. 
c) Attività a servizio delle imprese operanti nel settore alimentare: 
- servizi analitici e consulenza alle imprese che operano nel campo della 

molluschicoltura e del settore alimentare e che necessitano di servizi che garantiscano 
la salubrità degli alimenti e l’idoneità al consumo umano. Le attività sono organizzate in 
due Settori: Chimica e Biotossicologia (laboratori LC-Massa, HPLC e Chimica delle 
Acque) e Microbiologia e Fitoplancton (laboratori di Microscopia e di Microbiologia) 

- servizi analitici e consulenza alle imprese del settore turistico-ricettivo che devono 
assicurare la qualità e gestione delle loro procedure e lavorazioni. 

 
Risultati attesi 

2025 
• Coordinamento a tema Biotossine Marine e riconoscimento fitoplancton tossico per 

il personale dei LU e AC in qualità di LNR 
• Realizzazione di almeno un corso di formazione/aggiornamento per i LU secondo 

quanto indicato dal Reg. UE 2017/625, in qualità di LNR, al fine di armonizzare e 
migliorare i metodi di analisi, prova o diagnosi di laboratorio e il loro impiego 

• Mantenimento dell’accreditamento ACCREDIA secondo la norma ISO 17025 per 
tutte le prove già accreditate e dedicate ad attività di autocontrollo aziendale ed 
ottenimento dell’estensione dell’accreditamento ad altre prove 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Partecipazione/implementazione ad almeno 1 nuovo progetto di ricerca e/o 

sperimentazione all’anno nei settori di competenza con particolare riguardo alle 
biotossine marine emergenti e al fitoplancton tossico in collaborazione con altri 
enti/istituzioni pubbliche 

• Partecipazione/implementazione ad almeno 1 nuovo progetto di ricerca e/o 
sperimentazione all’anno nei settori di attività legati all’ecosistema marino costiero 
con particolare riguardo alle emergenze e criticità legate ai cambiamenti climatici nel 
settore acquacoltura e pesca e in un’ottica ONE HEALTH in collaborazione con altri 
enti/istituzioni pubbliche e/o private 

• Definizione di un accordo con IZSLER- Bologna per l’acquisizione, da parte dello 
stesso, di un service funzionale alla “sicurezza alimentare” ad oggi gestito dalla 
Fondazione Ricerche Marine 

Intera legislatura 
• Obiettivi generali come evidenziati per il triennio di riferimento; particolare 

attenzione verrà rivolta ai corsi di formazione e aggiornamento rivolti a LU ed AC 
locali, nazionali ed europee per la definizione di Linee Guida procedure operative 

• Costante impegno nel supporto analitico rivolto alle imprese alimentari con 
particolare riguardo a quelle operanti nei settori turistico-ricettivo, della 
molluschicoltura e della pesca 

• Studio, ricerca e sperimentazione circa i rischi emergenti legati ai cambiamenti 
climatici 

• Accordo con IZSLER per la collaborazione e condivisione di strutture, attrezzature e 
intenti nell’ambito della ricerca e del controllo nel campo della sicurezza alimentare 
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Link sito istituzionale 
https://www.centroricerchemarine.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Economia circolare 
❖ Tutela, valorizzazione e governance della risorsa idrica 

 
 
Fondazione Cineteca di Bologna  
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità  
 
Presentazione   
La Fondazione Cineteca di Bologna, costituita nel 2011 dal Comune di Bologna quale socio 
fondatore unico fino al 2024, ha per scopo statutario l’acquisizione e la conservazione del 
patrimonio cinematografico e audiovisivo, la promozione della sua conoscenza e fruizione 
anche in collaborazione con altre istituzioni culturali, con Enti Locali, organi statali e 
comunitari, italiani e internazionali, con soggetti pubblici e privati; cura in particolare lo 
studio, la conoscenza, la promozione del cinema e dell’audiovisivo del passato e del 
presente, con particolare riferimento a quello italiano e in particolare al contributo degli 
autori (registi, sceneggiatori, fotografi, attori, produttori ecc.) di estrazione emiliano-
romagnola. La Fondazione opera altresì nel campo del restauro, strumento essenziale per 
la conoscenza e la trasmissione delle opere audiovisive e fotografiche.   
Cura un’intensa attività di programmazione cinematografica per la città di Bologna, con la 
sala recuperata del “Modernissimo”, le sale del Cinema Lumière, ed una intensa attività 
estiva in Piazza maggiore ed altre arene estive; svolge attività didattiche rivolte a scuole ed 
attività di formazione professionale in campo cinematografico, in qualità di ente 
accreditato presso la Regione Emilia-Romagna per l’alta formazione e la formazione 
permanente; promuove ed ospita festival rilevanti per la cultura cinematografica, a partire 
da quelli direttamente organizzati come il Cinema Ritrovato e Visioni Italiane. 
 
Indirizzi strategici 
L’obiettivo strategico della Fondazione è quello di arricchire l’offerta culturale territoriale e 
la valorizzazione la diffusione ed il rilancio a livello regionale, nazionale e internazionale del 
patrimonio cinematografico, in particolare attraverso le azioni innovative previste: 
✓ Qualificazione dell’offerta e formazione del pubblico grazie in particolare alla 

programmazione cinematografica ed espositiva nel cinema Modernissimo e negli 
spazi relativi alla riqualificazione dei Sottopassi di via Rizzoli, restituiti alla città e 
negli altri spazi gestiti 

✓ Completamento del progetto strategico dell’Archivio Renato Zangheri, con la 
riqualificazione dell’ex parcheggio multipiano di via Giuriolo. Il piano terra della 
struttura, da inaugurare nel 2025, ospiterà le importanti collezioni filmiche e 
fotografiche della fondazione e si realizzerà quindi un nuovo polo per la 
conservazione e il restauro del patrimonio cinematografico. 

 
Destinatari dei servizi 
Collettività e pubblico nazionale e internazionale, Istituzioni pubbliche e private 
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Link sito istituzionale 
https://www.centroricerchemarine.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Economia circolare 
❖ Tutela, valorizzazione e governance della risorsa idrica 

 
 
Fondazione Cineteca di Bologna  
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità  
 
Presentazione   
La Fondazione Cineteca di Bologna, costituita nel 2011 dal Comune di Bologna quale socio 
fondatore unico fino al 2024, ha per scopo statutario l’acquisizione e la conservazione del 
patrimonio cinematografico e audiovisivo, la promozione della sua conoscenza e fruizione 
anche in collaborazione con altre istituzioni culturali, con Enti Locali, organi statali e 
comunitari, italiani e internazionali, con soggetti pubblici e privati; cura in particolare lo 
studio, la conoscenza, la promozione del cinema e dell’audiovisivo del passato e del 
presente, con particolare riferimento a quello italiano e in particolare al contributo degli 
autori (registi, sceneggiatori, fotografi, attori, produttori ecc.) di estrazione emiliano-
romagnola. La Fondazione opera altresì nel campo del restauro, strumento essenziale per 
la conoscenza e la trasmissione delle opere audiovisive e fotografiche.   
Cura un’intensa attività di programmazione cinematografica per la città di Bologna, con la 
sala recuperata del “Modernissimo”, le sale del Cinema Lumière, ed una intensa attività 
estiva in Piazza maggiore ed altre arene estive; svolge attività didattiche rivolte a scuole ed 
attività di formazione professionale in campo cinematografico, in qualità di ente 
accreditato presso la Regione Emilia-Romagna per l’alta formazione e la formazione 
permanente; promuove ed ospita festival rilevanti per la cultura cinematografica, a partire 
da quelli direttamente organizzati come il Cinema Ritrovato e Visioni Italiane. 
 
Indirizzi strategici 
L’obiettivo strategico della Fondazione è quello di arricchire l’offerta culturale territoriale e 
la valorizzazione la diffusione ed il rilancio a livello regionale, nazionale e internazionale del 
patrimonio cinematografico, in particolare attraverso le azioni innovative previste: 
✓ Qualificazione dell’offerta e formazione del pubblico grazie in particolare alla 

programmazione cinematografica ed espositiva nel cinema Modernissimo e negli 
spazi relativi alla riqualificazione dei Sottopassi di via Rizzoli, restituiti alla città e 
negli altri spazi gestiti 

✓ Completamento del progetto strategico dell’Archivio Renato Zangheri, con la 
riqualificazione dell’ex parcheggio multipiano di via Giuriolo. Il piano terra della 
struttura, da inaugurare nel 2025, ospiterà le importanti collezioni filmiche e 
fotografiche della fondazione e si realizzerà quindi un nuovo polo per la 
conservazione e il restauro del patrimonio cinematografico. 

 
Destinatari dei servizi 
Collettività e pubblico nazionale e internazionale, Istituzioni pubbliche e private 
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Risultati attesi 

2025 
• Ampliamento e riqualificazione spazi: inaugurazione nuovi spazi dell’Archivio in via 

Giuriolo - primo stralcio 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Incremento della collaborazione con enti e soggetti del territorio regionale e gli 

operatori del sistema di riferimento 

Intera legislatura 
• Incremento spazi di offerta di servizi e aumento collaborazioni internazionali 

 
Link sito istituzionale 
https://cinetecadibologna.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
 
 
Fondazione Collegio Europeo di Parma 
 
Assessorato di riferimento 
Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione Professionale, Università e 
Ricerca 
 
Presentazione 
La Fondazione è un ente di alta formazione post-universitaria che si propone di favorire la 
formazione di esperti nelle materie relative ai diversi settori di attività dell’Unione e di 
svolgere attività di formazione, informazione, ricerca e divulgazione scientifica e didattica 
sulle tematiche dell’UE  
 
Indirizzi strategici 
Promuovere alta formazione per preparare in particolare giovani laureati nel campo del 
diritto, dell’economia e delle politiche dell’Unione Europea 
 
Destinatari dei servizi 
Soggetti pubblici e privati 
 
Risultati attesi 

Intera legislatura 
• Organizzazione e gestione del Diploma e Master in Alti Studi Europei (DASE) 
• Organizzazione e gestione di corsi di alta formazione inerenti a tematiche europee ed 

attinenti alle gestione economica di entità pubbliche nonché di supporto alla PA su 
temi politico-istituzionali e di gestione organizzativa e di buone prassi 

 
Link sito istituzionale 
https://www.europeancollege.it/ 
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Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati 

Assessorato di riferimento 
Presidenza della Giunta regionale 

Presentazione  
La Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati nasce il 12 ottobre 2004 - per 
iniziativa della Regione Emilia-Romagna, in virtù dell’art. 7 della LR 24/2003 - con l’obiettivo 
di offrire un sostegno rapido e concreto alle persone vittime di “reati dolosi da cui derivi la 
morte o un danno gravissimo alla persona” commessi in Emilia-Romagna, o commessi 
fuori Regione se ad essere colpiti sono cittadini emiliano-romagnoli. Si tratta dell’unico 
impegno a carattere istituzionale esistente in Italia nel campo del sostegno diretto alle 
vittime della criminalità violenta in linea con la Direttiva Europea 2012/29/UE. 
La Fondazione è stata voluta per poter intervenire con rapidità - senza dover affrontare i 
vincoli burocratici tipici della pubblica amministrazione - di fronte a emergenze, spesso 
drammatiche, delle vittime e delle loro famiglie pur mantenendo l'intervento nell’area della 
responsabilità pubblica. 

Indirizzi strategici 
La Fondazione offre aiuto di tipo prevalentemente economico allo scopo di sostenere la 
vittima a superare le “immediate” conseguenze del reato subito, quali ad esempio: spese 
sanitarie, psicoterapeutiche o di assistenza; supporto al percorso di studi dei figli; sostegno 
ad un progetto di autonomia personale (es. per donne maltrattate). L’azione, quindi, è di 
carattere pratico, ma assume anche un ampio significato sociale perché la vittima e/o i 
suoi familiari non vengono lasciati soli nella drammatica situazione in cui si vengono a 
trovare, grazie alla vicinanza delle istituzioni territoriali e alla solidarietà della comunità 
locale e regionale. In prospettiva si prevede di estendere la partecipazione alla Fondazione 
a nuovi soggetti (anche privati) attraverso un’attività di sensibilizzazione e di fund raising. 

Destinatari dei servizi 
Cittadini emiliano-romagnoli vittime di reato. 
Qualora il grave delitto, non colposo, sia avvenuto nel territorio regionale, anche altri 
cittadini italiani o di altre nazionalità, compresi gli appartenenti alle Forze di Polizia 
nazionale e locale. 
 
Risultati attesi 

Intera legislatura 
• Accoglimento di almeno il 95% delle domande di intervento a favore delle vittime dei 

reati, quando, da delitti non colposi, ne derivi la morte o un danno gravissimo alla 
persona 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Accoglimento di almeno il 95% delle domande di intervento a favore delle vittime dei 

reati, quando, da delitti non colposi, ne derivi la morte o un danno gravissimo alla 
persona 

Intera legislatura 
• Accoglimento di almeno il 95% delle domande di intervento a favore delle vittime dei 

reati, quando, da delitti non colposi, ne derivi la morte o un danno gravissimo alla 
persona 

Link sito istituzionale 
http://www.regione.emilia-romagna.it/fondazione-per-le-vittime-dei-reati/ 
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Collegamenti con gli obiettivi strategici 
❖ Politiche per la sicurezza urbana e integrata 
 
 
Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica (ITL) 
 
Assessorato di riferimento 
Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 
 
Presentazione 
L’Istituto sui Trasporti e la Logistica (ITL) è una fondazione di soci pubblici costituitasi il 17 
dicembre 2003 allo scopo di contribuire allo sviluppo e la promozione della logistica, della 
mobilità e dei sistemi di trasporto in Emilia-Romagna attraverso attività di ricerca, 
consulenza e formazione. ITL opera in stretta relazione con i soggetti titolari della 
programmazione e implementazione delle politiche dei trasporti e della logistica, in 
particolare la Regione Emilia-Romagna e gli Enti Locali, ponendosi come anello di 
collegamento tra l’azione di indirizzo pubblico e mondo delle imprese, degli operatori 
logistici e degli stakeholder della filiera della logistica. 
L’Istituto fornisce agli attori competenti in materia un contributo professionale anche 
grazie a una compagine sociale che comprende, oltre a 7 enti pubblici, anche 5 Università: 
• Regione Emilia-Romagna • Città Metropolitana di Bologna • Provincia di Piacenza • 
Provincia di Ravenna • Comune di Ravenna • Comune di Piacenza • l’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Adriatico centro-settentrionale • Università degli Studi di Bologna • 
Università di Modena Reggio Emilia • Università degli Studi di Parma • Università Cattolica 
del Sacro Cuore • Politecnico di Milano Polo di Piacenza. 
ITL mette a disposizione degli enti pubblici locali un’esperienza di oltre vent’anni, maturata 
nel campo della progettazione europea, nell’analisi e nello sviluppo di studi sulla mobilità 
delle merci e delle persone con applicazione di modelli ed indagini quali-quantitative ad 
hoc, così come supporti nella definizione di politiche di settore e per la redazione dei 
principali documenti di pianificazione. 
ITL supporta le imprese che intendono attivare un percorso di riposizionamento strategico 
e operativo, di miglioramento del proprio modello di trasporto e logistico, singolo o a livello 
di supply chain o reti tra imprese.  
Contribuisce ad aumentare la qualità della mobilità nelle città dell’Emilia-Romagna 
supportando le pubbliche amministrazioni nella definizione di politiche di settore, 
sviluppando piani per la mobilità sostenibile di merci e persone che mirano ad aumentare 
l’accessibilità dei centri urbani, le connessioni tra diverse modalità di trasporto, così come 
la mobilità a basso impatto ambientale per merci e persone, con particolare riferimento 
alla distribuzione urbana delle merci (city logistics). Sostiene la qualificazione degli 
operatori del trasporto e della logistica affinché mettano al servizio dell’economia 
regionale servizi affidabili, efficienti e sostenibili. In particolare, promuovendo iniziative di 
logistica integrata e orientata a potenziare il modal shift dal trasporto su strada al trasporto 
via ferrovia. Attraverso la partecipazione a bandi prevalentemente europei, attiva 
sperimentazioni e progetti pilota con lo scopo di sviluppare e rendere sostenibili nel tempo 
soluzioni innovative per la logistica delle merci e la mobilità delle persone. Attiva progetti 
di natura collaborativa tra imprese e operatori della logistica con l’obiettivo di elevare la 
competitività delle filiere logistiche della regione nel contesto internazionale. Attraverso la 
propria attività di ricerca e analisi sostiene la diffusione della cultura di una mobilità 
efficiente e sostenibile, per un miglioramento della sicurezza delle persone (safety), alla 
sicurezza e protezione dei veicoli e delle merci (security), nonché all’efficienza dei sistemi 
di trasporto per i passeggeri e le merci. Composta da tre sedi operative site a Bologna, 
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Piacenza e Ravenna, ITL opera come Centro di competenza logistica dell'Emilia-Romagna 
(LoCC); è parte di alcuni network strategici: COE-SUFS (Center of Excellence for 
Sustainable Urban Freight Systems), ETP (European Technology Platform) ALICE (Alliance 
for Logistics Innovation through Collaboration in Europe) e Open ENLoCC (European 
Network of Logistics Competence Centers). E’ socia della Fondazione ITS Logistica 
Sostenibile di Piacenza, dei Clust ER Innovate e Clust ER GreenTech della Regione Emilia-
Romagna. All’interno del Clust ER Innovate ha attivato una Value Chain sulla logistica e un 
tavolo di lavoro dedicato al tema 
 
Indirizzi strategici 
ITL è orientata a perseguire gli obiettivi statutari, ovvero sviluppare iniziative di ricerca, 
consulenza e formazione finalizzate alla qualificazione del Cluster della logistica e della 
mobilità in regione Emilia-Romagna, attivando progettualità e partenariati anche 
internazionali su iniziative con impatti regionali, mantenendo al contempo l’equilibrio 
economico-finanziario, ovvero sostenendosi autonomamente attraverso i proventi 
derivanti dalle attività svolte 
 
Destinatari dei servizi 
Enti pubblici locali; imprese dei settori produzione e commercio; imprese di trasporto e 
operatori logistici; porti, interporti, vettori e terminal ferroviari; associazioni e authority di 
settore; agenzie per la mobilità; aziende sanitarie locali e ospedaliere; enti di formazione 
accreditati 
 
Risultati attesi 

2025 
• Partecipazione del Cluster ER.I.C (Emilia-Romagna Intermodal Cluster) alla fiera 

internazionale Transport Logistic 2025 Monaco di Baviera 02-05/06/2025 
• Aggiornamento delle aree della ZLS EMILIA-ROMAGNA in base all’attuazione della LR 

24/17 sulle previsioni insediative dei piani elaborati ai sensi delle precedenti leggi 
urbanistiche 

• Svolgimento dei 4 corsi ITS sulla logistica attivi su Piacenza, Parma, Reggio-Emilia, 
Bologna e 1 corso IFTS in materia di Programmazione della produzione e logistica 
attivo a Ravenna 

• Partecipazione a una candidatura nell’ambito di una delle prossime call sui 
programmi europei Adrion o Italia-Croazia a beneficio del Cluster ER.I.C 

• Continuità e potenziamento dei progetti pilota e sperimentazioni in corso nell’ambito 
della distribuzione urbana delle merci ovvero attraverso l’utilizzo di cargo-bike e 
sistemi innovativi per le consegne di ultimo miglio nella città di Bologna 

• Creazione della Community dei Mobility Manager delle imprese operanti nel Porto di 
Ravenna con l’obiettivo di definire le azioni congiunte a sostegno di una maggior 
sostenibilità degli spostamenti casa-lavoro dei lavoratori del porto 

• Sperimentazione di una piattaforma opensource per la gestione di un servizio a 
chiamata (DRT – Demand Responsive Transit) nell’area di Valmarecchia/Valconca 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Mantenimento della continuità sui 4 corsi ITS attivi su Piacenza, Parma, Reggio-

Emilia, Bologna e sul corso IFTS Programmazione della produzione e logistica attivo 
a Ravenna. Sviluppo di nuove iniziative di alta formazione (CAF) 

• Sviluppo di nuove progettualità sui segmenti della transizione ecologica e della 
transizione digitale (es: digital twin di nodi logistici) dei sistemi del trasporto, della 
logistica e della mobilità passeggeri 
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• Sperimentazione e consolidamento di un tool finalizzato all’elaborazione, 
sistematizzazione e restituzione in tempo reale di big data in materia di flussi di merci 
e insediamenti ad uso logistico all’interno del contesto regionale da svilupparsi in 
collaborazione con i nodi facenti parte della rete ER.I.C (Emilia-Romagna Intermodal 
Transport) 

• Individuazione delle misure volte a razionalizzare la distribuzione urbana delle merci 
e redazione del PULS (Piano Urbano della Logistica Sostenibile) del Comune di 
Cesena 

• Sviluppo di nuove iniziative progettuali e applicative sul tema del mobiliy 
management con particolare riferimento agli spostamenti casa-lavoro dei lavoratori 
addetti nei nodi intermodali della regione e capitalizzazione di tali esperienze in 
contesi caratterizzati da problematiche analoghe ovvero le aree produttive 
scarsamente servite da servizi TPL 

• Sviluppo di una piattaforma opensource per la gestione di un servizio a chiamata 
(DRT – Demand Responsive Transit) a disposizione dei Comuni, Unioni di Comuni e 
agenzie per la mobilità della regione 

Intera legislatura 
• Potenziamento dei progetti pilota di impatto regionale in materia di 

decarbonizzazione dei trasporti pesanti su strada, soluzioni di air mobility per il 
trasporto merci e modalità innovative di distribuzione urbana delle merci 

 
Link sito istituzionale 
http://fondazioneitl.org/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Infrastrutture per la mobilità 
❖ Trasporto Pubblico Locale e mobilità sostenibile delle persone 

 
 
Fondazione Marco Biagi 
 
Assessorato di riferimento  
Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
 
Presentazione  
L’oggetto principale dell’attività della fondazione, in coerenza con gli obiettivi della 
programmazione universitaria, è di coadiuvare l’Università di Modena e Reggio Emilia nello 
svolgimento della sua missione di sviluppo della cultura, della ricerca, dell’alta formazione 
e della Terza Missione, nonché di contribuire al potenziamento dei rapporti tra Università, 
società e mondo del lavoro, oltre a realizzare iniziative e progetti propri. 
In particolare, obiettivo della fondazione è di promuovere, sostenere ed organizzare: 
a. studi e ricerche scientifiche nazionali ed internazionali nel campo del diritto del lavoro 

e delle relazioni di lavoro in senso ampio 
b. master e corsi di perfezionamento universitari, summer school, percorsi di alta 

formazione e di formazione continua, corsi e scuole di dottorato, anche in 
collaborazione con soggetti pubblici e privati 

c. osservatori e laboratori, anche co-progettati con soggetti pubblici e privati, attività 
nell'ambito delle discipline del lavoro che consentano uno studio interdisciplinare 
della materia 

d. attività di certificazione dei contratti di lavoro ai sensi degli articoli 75 e seguenti del 
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svolgimento della sua missione di sviluppo della cultura, della ricerca, dell’alta formazione 
e della Terza Missione, nonché di contribuire al potenziamento dei rapporti tra Università, 
società e mondo del lavoro, oltre a realizzare iniziative e progetti propri. 
In particolare, obiettivo della fondazione è di promuovere, sostenere ed organizzare: 
a. studi e ricerche scientifiche nazionali ed internazionali nel campo del diritto del lavoro 

e delle relazioni di lavoro in senso ampio 
b. master e corsi di perfezionamento universitari, summer school, percorsi di alta 

formazione e di formazione continua, corsi e scuole di dottorato, anche in 
collaborazione con soggetti pubblici e privati 

c. osservatori e laboratori, anche co-progettati con soggetti pubblici e privati, attività 
nell'ambito delle discipline del lavoro che consentano uno studio interdisciplinare 
della materia 

d. attività di certificazione dei contratti di lavoro ai sensi degli articoli 75 e seguenti del 
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DLGS 10/9/2003, n. 276 e della L 183/2010 
e. l’organizzazione, anche in collaborazione con altre istituzioni, organizzazioni e soggetti 

privati, nazionali e internazionali, di conferenze, convegni e manifestazioni 
specialistiche  

 
Indirizzi strategici 
Promuovere formazione di alto livello al fine di rafforzare le competenze necessarie per 
entrare e permanere nel mercato del lavoro 
 
Destinatari dei servizi 
Soggetti pubblici e privati 
 
Risultati attesi 

Intera legislatura 
• Gestione e sviluppo del Corso di dottorato in Lavoro, Sviluppo e Innovazione – 

Dottorato Innovativo 
• Attività di progettazione e gestione di corsi di alta formazione universitaria e di 

formazione continua 
• Attività di public engagement (intese come insieme di attività senza scopo di lucro 

con valore educativo, culturale e di sviluppo della società rivolte ad un pubblico non 
accademico, anche in relazione con altre istituzioni pubbliche e private del territorio) 

• Attività di certificazione dei contratti di lavoro e attività conciliatoria 
• Attività di ricerca e disseminazione nell'ambito delle relazioni di lavoro 

 
Link sito istituzionale 
https://fmb.unimore.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Garantire il diritto allo studio Universitario 
 
 
Fondazione Museo Internazionale delle ceramiche in Faenza Onlus - MIC  
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità 
 
Presentazione 
La Regione Emilia-Romagna, con LR 8/2024, “Partecipazione alla Fondazione M.I.C. - 
Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza - O.N.L.U.S.”, disciplina la propria 
partecipazione alla Fondazione M.I.C. “Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza - 
ONLUS”, al fine di favorire la conservazione, il restauro, la tutela, la promozione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e storico dell'arte ceramica, in ambito nazionale ed 
internazionale; inoltre, attraverso la partecipazione alla Fondazione, la Regione intende 
sostenere la promozione dell’organizzazione di iniziative divulgative e formative 
nell’ambito museale e di ricerca e restauro in ambito ceramico, nonché la promozione e 
divulgazione della tradizione ceramica anche attraverso specifiche iniziative culturali, 
museali ed espositive. 
 
Indirizzi strategici 
La partecipazione alla governance della Fondazione ha, tra i principali obiettivi, i seguenti: 
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❖ Garantire il diritto allo studio Universitario 
 
 
Fondazione Museo Internazionale delle ceramiche in Faenza Onlus - MIC  
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità 
 
Presentazione 
La Regione Emilia-Romagna, con LR 8/2024, “Partecipazione alla Fondazione M.I.C. - 
Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza - O.N.L.U.S.”, disciplina la propria 
partecipazione alla Fondazione M.I.C. “Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza - 
ONLUS”, al fine di favorire la conservazione, il restauro, la tutela, la promozione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e storico dell'arte ceramica, in ambito nazionale ed 
internazionale; inoltre, attraverso la partecipazione alla Fondazione, la Regione intende 
sostenere la promozione dell’organizzazione di iniziative divulgative e formative 
nell’ambito museale e di ricerca e restauro in ambito ceramico, nonché la promozione e 
divulgazione della tradizione ceramica anche attraverso specifiche iniziative culturali, 
museali ed espositive. 
 
Indirizzi strategici 
La partecipazione alla governance della Fondazione ha, tra i principali obiettivi, i seguenti: 
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1. governare l’efficacia dell’investimento regionale nei confronti della Fondazione e dei 
diversi ambiti di intervento settoriale da questa direttamente o indirettamente 
presidiati 

2. rafforzare la funzione di coordinamento della Regione Emilia-Romagna nella tutela, 
promozione e valorizzazione del patrimonio culturale e storico dell'arte ceramica, in 
coerenza con gli interventi che lo Stato e gli Enti Locali, a partire dal Comune di Faenza, 
stanno effettuando 

3. assicurare continuità al sostegno regionale, con particolare attenzione agli importanti 
progetti di sviluppo che la Fondazione M.I.C. Onlus ha in cantiere per il prossimo 
futuro. 
 

Destinatari dei servizi 
Collettività nazionale, ed istituzioni pubbliche e private 

- i cittadini e le cittadine; 
- il pubblico della cultura in senso ampio; 
- gli esperti di settore (artisti, operatori culturali, ricercatori) nazionali ed internazionali 
- tutti gli stakeholder interessati 

 
Risultati attesi 

2025 
• Realizzazione delle attività espositive programmate miglioramento della gestione 

delle collezioni attraverso progetti di digitalizzazione 
• Ampliamento del pubblico del museo anche attraverso la realizzazione di iniziative 

trasversali 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Sviluppo attività di ricerca e di collaborazione con enti e/o organizzazioni 

nazionali/internazionali sui temi dell’arte ceramica. Ampliamento del pubblico del 
museo anche attraverso la realizzazione di iniziative trasversali 

Intera legislatura 
• Sviluppo attività di ricerca e di collaborazione con enti e/o organizzazioni 

nazionali/internazionali sui temi dell’arte ceramica. Ampliamento del pubblico del 
museo anche attraverso la realizzazione di iniziative trasversali 

 
Link sito istituzionale 
https://www.micfaenza.org/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Sviluppare l’accesso alla conoscenza e valorizzare il patrimonio culturale 
regionale 

 
 
Fondazione Museo Nazionale dell’ebraismo italiano e della Shoah (MEIS) 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità 
 
Presentazione  
La Fondazione Museo Nazionale dell’ebraismo italiano e della Shoah, ai sensi della legge 
17 aprile 2003, n. 91 (Istituzione del Museo Nazionale dell'ebraismo Italiano e della Shoah) 
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e, in particolare, dell’art. 2, gestisce il Museo Nazionale dell'Ebraismo Italiano e della 
Shoah (MEIS). La Regione Emilia-Romagna, con LR 3/2016, avente per oggetto "Memoria 
del Novecento. Promozione e sostegno alle attività di valorizzazione della storia del 
Novecento in Emilia-Romagna. Partecipazione della Regione Emilia-Romagna alla 
Fondazione Museo Nazionale dell’ebraismo italiano e della Shoah" e ss. mm. e, (modificata 
con l’inserimento dell’art. 5bis dalla LR 16/2021 e LR 3/2021) partecipa alla Fondazione 
contribuendo a conferirne al bilancio 200.000 euro all’anno. 
 

Il Museo Nazionale dell’ebraismo italiano e della Shoah – MEIS di Ferrara nasce “quale 
testimonianza delle vicende che hanno caratterizzato la bimillenaria presenza ebraica in 
Italia”. Questa decisione riconosce e valorizza l’eccezionale continuità di un percorso 
ricco, ininterrotto, ma ai più sconosciuto, in cui gli ebrei hanno portato alla storia e al 
tessuto del Paese le proprie tradizioni e un fondamentale contributo culturale, tra periodi 
di convivenza e interazioni feconde, e altri di discriminazione e persecuzioni, come la 
chiusura nei ghetti e la tragedia della Shoah. Nel raccontare l’esperienza di vita di una 
minoranza consolidata, il MEIS è soprattutto un luogo di incontro e di scambio. Un 
laboratorio di idee e di riflessioni aperto a tutti, che stimola il dibattito sull’ebraismo e sul 
valore del dialogo tra culture. 
 
Indirizzi strategici 
Il Museo Nazionale dell’ebraismo italiano e della Shoah nasce con la missione di 
raccontare oltre duemila anni di storia degli ebrei in Italia. Da Sud a Nord, per secoli gli ebrei 
italiani hanno contribuito e partecipato all’evoluzione del Paese, attraversando fasi di 
integrazione e scambio e periodi difficili, segnati dalla persecuzione e dall’isolamento. Ciò 
che emerge è un’esperienza comune, che riguarda tutti. 
 
Destinatari dei servizi 
Collettività nazionale, ed istituzioni pubbliche e private 

- i cittadini e le cittadine 
- il pubblico della cultura in senso ampio 
- gli esperti di settore (artisti, operatori culturali, ricercatori) nazionali ed 

internazionali 
- tutti gli stakeholder interessati 

 
Risultati attesi 

2025 
• Incremento delle azioni di promozione della cultura ebraica in Italia  

Triennio di riferimento del bilancio 
• Incremento delle azioni di promozione della cultura ebraica in Italia, anche in ottica 

di “promozione della pace”. Ampliamento del pubblico del museo 

Intera legislatura 
• Incremento delle azioni di promozione della cultura ebraica in Italia, anche in ottica 

di “promozione della pace”. Ampliamento del pubblico del museo 
 
Link sito istituzionale 
https://meis.museum/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Sviluppare l’accesso alla conoscenza e valorizzare il patrimonio culturale 
regionale 
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Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Sviluppare l’accesso alla conoscenza e valorizzare il patrimonio culturale 
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Fondazione Museo per la memoria di Ustica 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità  
 
Presentazione 
La Regione Emilia-Romagna, con LR 11/2024, “Partecipazione della Regione Emilia-
Romagna alla “Fondazione Museo per la memoria di Ustica” e altre disposizioni urgenti”, 
ai sensi dell’art. 64, comma 3, dello Statuto regionale (LR 13/2005), legato ad attività 
inerenti allo sviluppo economico, sociale e culturale, è autorizzata a diventare uno dei 
fondatori pubblici e a conferire al bilancio della “Fondazione Museo per la memoria di 
Ustica” 150.000 euro all’anno dal 2024 al 2026. 
Questa scelta risulta coerente con gli obiettivi che ispirano prioritariamente l’azione 
regionale a cominciare dal rispetto della persona, anche nella sua integrità fisica (v. art. 2 
dello Statuto regionale); inoltre rappresenta attuazione delle politiche sociali e culturali 
previste dallo Statuto regionale all’art. 6. 
Finalità specifica della LR 11/2024 è di favorire la diffusione e promozione della memoria 
per la strage di Ustica; si ritiene infatti fondamentale che sia preservata e diffusa nella 
società la memoria dei tragici fatti del 27 giugno 1980, con la morte degli ottantuno 
passeggeri che quella sera viaggiavano sul volo Bologna-Palermo e mai arrivato a 
destinazione. 
La Fondazione nasce su iniziativa congiunta della Regione, del Comune di Bologna e di altri 
fondatori promotori, a partire dall’“Associazione dei parenti delle vittime della strage di 
Ustica”, fondazione di partecipazione in regime di diritto privato, senza fini di lucro e con 
attività svolte principalmente nel territorio dell’Emilia-Romagna, al fine di diffondere e 
promuovere la memoria per la strage di Ustica. 
 
Indirizzi strategici 
In base al suo statuto la Fondazione vuole rafforzare questa responsabilità di memoria 
anche attraverso la valorizzazione, promozione, adeguamento funzionale ed espositivo del 
Museo di Ustica, comprensivo delle relative dotazioni e collezioni, nonché la gestione, 
promozione e valorizzazione delle sue attività museali, con tutte le iniziative possibili e 
mediante lo svolgimento, senza scopo di lucro, in via esclusiva e principale, di attività di 
interesse generale, svolte a beneficio della collettività, e attraverso la promozione e 
organizzazione di progetti e attività culturali, didattiche, educative, formative sui temi legati 
alla memoria e alla strage. 
 
Destinatari dei servizi 
Collettività nazionale, ed istituzioni pubbliche e private 

- i cittadini e le cittadine 
- le scolaresche 
- il pubblico della cultura in senso ampio 
- tutti gli stakeholder interessati 

 
Risultati attesi 

2025 
• Nomina di un direttore del museo 
• Incremento delle occasioni pubbliche di approfondimento del tema della memoria 

di Ustica 
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Fondazione Museo per la memoria di Ustica 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità  
 
Presentazione 
La Regione Emilia-Romagna, con LR 11/2024, “Partecipazione della Regione Emilia-
Romagna alla “Fondazione Museo per la memoria di Ustica” e altre disposizioni urgenti”, 
ai sensi dell’art. 64, comma 3, dello Statuto regionale (LR 13/2005), legato ad attività 
inerenti allo sviluppo economico, sociale e culturale, è autorizzata a diventare uno dei 
fondatori pubblici e a conferire al bilancio della “Fondazione Museo per la memoria di 
Ustica” 150.000 euro all’anno dal 2024 al 2026. 
Questa scelta risulta coerente con gli obiettivi che ispirano prioritariamente l’azione 
regionale a cominciare dal rispetto della persona, anche nella sua integrità fisica (v. art. 2 
dello Statuto regionale); inoltre rappresenta attuazione delle politiche sociali e culturali 
previste dallo Statuto regionale all’art. 6. 
Finalità specifica della LR 11/2024 è di favorire la diffusione e promozione della memoria 
per la strage di Ustica; si ritiene infatti fondamentale che sia preservata e diffusa nella 
società la memoria dei tragici fatti del 27 giugno 1980, con la morte degli ottantuno 
passeggeri che quella sera viaggiavano sul volo Bologna-Palermo e mai arrivato a 
destinazione. 
La Fondazione nasce su iniziativa congiunta della Regione, del Comune di Bologna e di altri 
fondatori promotori, a partire dall’“Associazione dei parenti delle vittime della strage di 
Ustica”, fondazione di partecipazione in regime di diritto privato, senza fini di lucro e con 
attività svolte principalmente nel territorio dell’Emilia-Romagna, al fine di diffondere e 
promuovere la memoria per la strage di Ustica. 
 
Indirizzi strategici 
In base al suo statuto la Fondazione vuole rafforzare questa responsabilità di memoria 
anche attraverso la valorizzazione, promozione, adeguamento funzionale ed espositivo del 
Museo di Ustica, comprensivo delle relative dotazioni e collezioni, nonché la gestione, 
promozione e valorizzazione delle sue attività museali, con tutte le iniziative possibili e 
mediante lo svolgimento, senza scopo di lucro, in via esclusiva e principale, di attività di 
interesse generale, svolte a beneficio della collettività, e attraverso la promozione e 
organizzazione di progetti e attività culturali, didattiche, educative, formative sui temi legati 
alla memoria e alla strage. 
 
Destinatari dei servizi 
Collettività nazionale, ed istituzioni pubbliche e private 

- i cittadini e le cittadine 
- le scolaresche 
- il pubblico della cultura in senso ampio 
- tutti gli stakeholder interessati 

 
Risultati attesi 

2025 
• Nomina di un direttore del museo 
• Incremento delle occasioni pubbliche di approfondimento del tema della memoria 

di Ustica 
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Triennio di riferimento del bilancio 
• Incremento delle occasioni pubbliche di approfondimento del tema della memoria 

di Ustica; ampliamento del pubblico del museo 

Intera legislatura 
• Incremento delle occasioni pubbliche di approfondimento del tema della memoria 

di Ustica; ampliamento del pubblico del museo 
 
Link sito istituzionale 
https://www.museomemoriaustica.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Sviluppare l’accesso alla conoscenza e valorizzare il patrimonio culturale 
regionale 

 
 
Fondazione Nazionale della Danza 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità.   
 
Presentazione  
La Fondazione Nazionale della Danza / Aterballetto è il primo Centro Coreografico 
Nazionale, istituito in Italia nel 2022 per riconoscimento del Ministero della Cultura. Nel 
promuovere la cultura di danza, in una ottica orientata al suo sviluppo in Italia e alla sua 
proiezione internazionale, il CCN stimola la connessione dell’arte coreutica con gli altri 
ambiti della società contemporanea, considerando la danza come occasione di crescita 
personale e sociale. A tal fine produce e distribuisce gli spettacoli della propria compagnia. 
Inoltre, all’attività di produzione, coproduzione e circuitazione la Fondazione Nazionale 
della Danza associa l’alta formazione, la formazione del pubblico e la programmazione di 
spettacoli di danza presso la propria sede, “La Fonderia” uno spazio industriale dei primi 
del Novecento oggetto di recupero, dove ospita compagnie di danza italiane e straniere, 
incontri ed eventi speciali. 
 
Indirizzi strategici 
Qualificazione e diversificazione degli spettacoli prodotti in funzione dell’ampliamento 
della distribuzione in contesti qualificati in Italia e all’estero. Articolazione di un repertorio 
variegato, per aprire spazi di mercato nuovi e lavorare con ambiti disciplinari diversi. 
Sviluppo delle coproduzioni con organismi qualificati dello spettacolo e festival italiani e 
stranieri. Promozione dei nuovi coreografi, dei giovani artisti.  
Ampliamento, formazione e diversificazione del pubblico, con particolare attenzione alla 
fruizione dello spettacolo da parte delle nuove generazioni. 
Programmazione di spettacoli qualificata e rappresentativa del panorama della danza.  
Ampliamento della compagine associativa a soci privati. Incremento delle entrate da 
sponsorizzazioni e da azioni di fundraising.  
Collaborazione con i soggetti partecipati nel settore dello spettacolo e maggiore 
integrazione delle attività in un’ottica di qualificazione e razionalizzazione dell’offerta e di 
utilizzo ottimale delle risorse disponibili 
 
Destinatari dei servizi 
Collettività e pubblico nazionale e internazionale, Istituzioni pubbliche e private 
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Triennio di riferimento del bilancio 
• Incremento delle occasioni pubbliche di approfondimento del tema della memoria 

di Ustica; ampliamento del pubblico del museo 

Intera legislatura 
• Incremento delle occasioni pubbliche di approfondimento del tema della memoria 

di Ustica; ampliamento del pubblico del museo 
 
Link sito istituzionale 
https://www.museomemoriaustica.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Sviluppare l’accesso alla conoscenza e valorizzare il patrimonio culturale 
regionale 

 
 
Fondazione Nazionale della Danza 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità.   
 
Presentazione  
La Fondazione Nazionale della Danza / Aterballetto è il primo Centro Coreografico 
Nazionale, istituito in Italia nel 2022 per riconoscimento del Ministero della Cultura. Nel 
promuovere la cultura di danza, in una ottica orientata al suo sviluppo in Italia e alla sua 
proiezione internazionale, il CCN stimola la connessione dell’arte coreutica con gli altri 
ambiti della società contemporanea, considerando la danza come occasione di crescita 
personale e sociale. A tal fine produce e distribuisce gli spettacoli della propria compagnia. 
Inoltre, all’attività di produzione, coproduzione e circuitazione la Fondazione Nazionale 
della Danza associa l’alta formazione, la formazione del pubblico e la programmazione di 
spettacoli di danza presso la propria sede, “La Fonderia” uno spazio industriale dei primi 
del Novecento oggetto di recupero, dove ospita compagnie di danza italiane e straniere, 
incontri ed eventi speciali. 
 
Indirizzi strategici 
Qualificazione e diversificazione degli spettacoli prodotti in funzione dell’ampliamento 
della distribuzione in contesti qualificati in Italia e all’estero. Articolazione di un repertorio 
variegato, per aprire spazi di mercato nuovi e lavorare con ambiti disciplinari diversi. 
Sviluppo delle coproduzioni con organismi qualificati dello spettacolo e festival italiani e 
stranieri. Promozione dei nuovi coreografi, dei giovani artisti.  
Ampliamento, formazione e diversificazione del pubblico, con particolare attenzione alla 
fruizione dello spettacolo da parte delle nuove generazioni. 
Programmazione di spettacoli qualificata e rappresentativa del panorama della danza.  
Ampliamento della compagine associativa a soci privati. Incremento delle entrate da 
sponsorizzazioni e da azioni di fundraising.  
Collaborazione con i soggetti partecipati nel settore dello spettacolo e maggiore 
integrazione delle attività in un’ottica di qualificazione e razionalizzazione dell’offerta e di 
utilizzo ottimale delle risorse disponibili 
 
Destinatari dei servizi 
Collettività e pubblico nazionale e internazionale, Istituzioni pubbliche e private 
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Risultati attesi 

Triennio di riferimento del bilancio  
• Incremento della circuitazione regionale, nazionale e internazionale 

Intera legislatura 
• Incremento delle collaborazioni internazionali 
• Ampliamento del pubblico 

Link sito istituzionale 
https://www.fndaterballetto.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
 
 
Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità 
 
Presentazione 
La Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole ha lo scopo di promuovere iniziative di 
formazione ed educazione alla pace, alla trasformazione nonviolenta dei conflitti, al 
rispetto dei diritti umani ed alla convivenza pacifica tra popoli e culture diverse. 
A partire dalla riflessione storiografica intorno ai fatti della strage di Marzabotto e alla 
conoscenza dei meccanismi con cui si genera la violenza, la Scuola di Pace realizza 
annualmente le seguenti attività: laboratori di educazione per bambini e giovani a Monte 
Sole e nelle scuole del territorio regionale e nazionale; laboratori per gruppi della società 
civile dal territorio locale e nazionale, e per insegnanti e formatori; attività di rete 
internazionale, anche per conto della Regione Emilia Romagna, con associazioni e 
istituzioni partner in paesi europei ed extraeuropei; rete di associazioni per la promozione 
di una cultura di pace e luoghi di memoria; progetti di ricerca, di tutoraggio e di formazione 
educativa e storica nazionale e internazionale; progettazione culturale e di eventi nelle 
materie di competenza 
 
Indirizzi strategici 
Gli indirizzi strategici che orientano l’attività della Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 
sono volti a sostenere la promozione e la collaborazione alla realizzazione di iniziative di 
informazione/formazione/educazione al valore della pace e al rispetto dei diritti civili rivolte 
alla comunità regionale, nazionale ed internazionale. La Regione Emilia Romagna è socio 
fondatore della Fondazione (LR 35/2001, “Partecipazione della Regione Emilia-Romagna 
alla costituzione della Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole”) ed esprime un membro 
del Consiglio di Amministrazione e due componenti del Consiglio di Indirizzo. In qualità di 
socio fondatore la Regione Emilia-Romagna concede alla Fondazione Scuola di Pace di 
Monte Sole un contributo annuale, il cui importo viene stabilito nell'ambito delle 
disponibilità annualmente autorizzate dalla legge di bilancio, allo scopo di concorrere alla 
promozione e realizzazione di iniziative e progetti tesi a favorire il rispetto dei diritti umani e 
la gestione non violenta dei conflitti in base alle finalità di cui all'articolo 3 della suddetta 
legge regionale 
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Risultati attesi 

Triennio di riferimento del bilancio  
• Incremento della circuitazione regionale, nazionale e internazionale 

Intera legislatura 
• Incremento delle collaborazioni internazionali 
• Ampliamento del pubblico 

Link sito istituzionale 
https://www.fndaterballetto.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
 
 
Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità 
 
Presentazione 
La Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole ha lo scopo di promuovere iniziative di 
formazione ed educazione alla pace, alla trasformazione nonviolenta dei conflitti, al 
rispetto dei diritti umani ed alla convivenza pacifica tra popoli e culture diverse. 
A partire dalla riflessione storiografica intorno ai fatti della strage di Marzabotto e alla 
conoscenza dei meccanismi con cui si genera la violenza, la Scuola di Pace realizza 
annualmente le seguenti attività: laboratori di educazione per bambini e giovani a Monte 
Sole e nelle scuole del territorio regionale e nazionale; laboratori per gruppi della società 
civile dal territorio locale e nazionale, e per insegnanti e formatori; attività di rete 
internazionale, anche per conto della Regione Emilia Romagna, con associazioni e 
istituzioni partner in paesi europei ed extraeuropei; rete di associazioni per la promozione 
di una cultura di pace e luoghi di memoria; progetti di ricerca, di tutoraggio e di formazione 
educativa e storica nazionale e internazionale; progettazione culturale e di eventi nelle 
materie di competenza 
 
Indirizzi strategici 
Gli indirizzi strategici che orientano l’attività della Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 
sono volti a sostenere la promozione e la collaborazione alla realizzazione di iniziative di 
informazione/formazione/educazione al valore della pace e al rispetto dei diritti civili rivolte 
alla comunità regionale, nazionale ed internazionale. La Regione Emilia Romagna è socio 
fondatore della Fondazione (LR 35/2001, “Partecipazione della Regione Emilia-Romagna 
alla costituzione della Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole”) ed esprime un membro 
del Consiglio di Amministrazione e due componenti del Consiglio di Indirizzo. In qualità di 
socio fondatore la Regione Emilia-Romagna concede alla Fondazione Scuola di Pace di 
Monte Sole un contributo annuale, il cui importo viene stabilito nell'ambito delle 
disponibilità annualmente autorizzate dalla legge di bilancio, allo scopo di concorrere alla 
promozione e realizzazione di iniziative e progetti tesi a favorire il rispetto dei diritti umani e 
la gestione non violenta dei conflitti in base alle finalità di cui all'articolo 3 della suddetta 
legge regionale 
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Destinatari dei servizi 
Cittadine e cittadini, società civile, Enti Locali, Istituzioni pubbliche e private, Terzo Settore 
 
Risultati attesi 

Intera legislatura 
I risultati attesi nel corso dell’intera legislatura sono: 

• consolidare una metodologia di intervento sui temi dell’educazione alla pace rivolta 
sia a giovani, sia ad adulti, che valorizzi il rapporto memoria/costruzione di una 
cultura di pace e promuovere il riconoscimento reciproco, il dialogo, il confronto 
democratico attraverso la riflessione e la pratica della riconciliazione in contesti di 
conflitto (n° laboratori annuali per le scuole e studenti/esse coinvolti; n° laboratori 
annuali per società civile e adulti coinvolti) 

• consolidare la rete di rapporti internazionali avviati nel corso degli ultimi anni per 
confrontare, con altri che ne abbiano fatto esperienza, teorie e buone pratiche di 
pace (n° progetti europei ed internazionali a cui la Fondazione partecipa; n° adesioni 
a reti nazionali/europee/internazionali)  

• rilanciare a livello internazionale il ruolo della Fondazione Scuola di Pace di Monte 
Sole come luogo di incontro e di scambio dei giovani (n. scambi europei e 
internazionali che la Fondazione ospita, promuove o a cui partecipa e n. giovani 
coinvolti) 

 
Link sito istituzionale 
https://www.montesole.org/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Promuovere la cultura della pace e l’educazione alla cittadinanza globale 
 
 
Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale Emilia-Romagna, Toscana e 
Liguria 

Assessorato di riferimento 
Presidenza della Giunta regionale 
 
Presentazione  
La Scuola Interregionale di Polizia Locale (SIPL) delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Liguria, nasce nel 2008 per rispondere alle esigenze di formazione della Polizia locale del 
territorio delle tre regioni. Gli interventi formativi mirano a sviluppare le competenze degli 
operatori di Polizia locale, di ogni ordine e grado, nelle aree della sicurezza urbana e 
stradale, della tutela del consumatore e del territorio, con attenzione sia alla prima 
formazione degli operatori neoassunti sia all'aggiornamento delle competenze del 
personale, lungo tutto l'arco della vita professionale. Nella XI Legislatura, la Scuola 
Interregionale è stata inoltre partner della Regione nella predisposizione e realizzazione 
delle prime tre edizioni del Corso Concorso unico Regionale per Agente di Polizia Locale 
 
Indirizzi strategici 
La Scuola risponde alale esigenze di formazione delle polizie locali del territorio e di altri 
soggetti coinvolti nelle politiche di sicurezza urbana in aderenza e per l'attuazione degli 
obiettivi regionali in materia. Le azioni che la Scuola intraprende sono definite nell’ambito 
di appositi piani formativi che rispondono alle esigenze dell’amministrazione regionale e a 
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Destinatari dei servizi 
Cittadine e cittadini, società civile, Enti Locali, Istituzioni pubbliche e private, Terzo Settore 
 
Risultati attesi 

Intera legislatura 
I risultati attesi nel corso dell’intera legislatura sono: 

• consolidare una metodologia di intervento sui temi dell’educazione alla pace rivolta 
sia a giovani, sia ad adulti, che valorizzi il rapporto memoria/costruzione di una 
cultura di pace e promuovere il riconoscimento reciproco, il dialogo, il confronto 
democratico attraverso la riflessione e la pratica della riconciliazione in contesti di 
conflitto (n° laboratori annuali per le scuole e studenti/esse coinvolti; n° laboratori 
annuali per società civile e adulti coinvolti) 

• consolidare la rete di rapporti internazionali avviati nel corso degli ultimi anni per 
confrontare, con altri che ne abbiano fatto esperienza, teorie e buone pratiche di 
pace (n° progetti europei ed internazionali a cui la Fondazione partecipa; n° adesioni 
a reti nazionali/europee/internazionali)  

• rilanciare a livello internazionale il ruolo della Fondazione Scuola di Pace di Monte 
Sole come luogo di incontro e di scambio dei giovani (n. scambi europei e 
internazionali che la Fondazione ospita, promuove o a cui partecipa e n. giovani 
coinvolti) 

 
Link sito istituzionale 
https://www.montesole.org/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Promuovere la cultura della pace e l’educazione alla cittadinanza globale 
 
 
Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale Emilia-Romagna, Toscana e 
Liguria 

Assessorato di riferimento 
Presidenza della Giunta regionale 
 
Presentazione  
La Scuola Interregionale di Polizia Locale (SIPL) delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Liguria, nasce nel 2008 per rispondere alle esigenze di formazione della Polizia locale del 
territorio delle tre regioni. Gli interventi formativi mirano a sviluppare le competenze degli 
operatori di Polizia locale, di ogni ordine e grado, nelle aree della sicurezza urbana e 
stradale, della tutela del consumatore e del territorio, con attenzione sia alla prima 
formazione degli operatori neoassunti sia all'aggiornamento delle competenze del 
personale, lungo tutto l'arco della vita professionale. Nella XI Legislatura, la Scuola 
Interregionale è stata inoltre partner della Regione nella predisposizione e realizzazione 
delle prime tre edizioni del Corso Concorso unico Regionale per Agente di Polizia Locale 
 
Indirizzi strategici 
La Scuola risponde alale esigenze di formazione delle polizie locali del territorio e di altri 
soggetti coinvolti nelle politiche di sicurezza urbana in aderenza e per l'attuazione degli 
obiettivi regionali in materia. Le azioni che la Scuola intraprende sono definite nell’ambito 
di appositi piani formativi che rispondono alle esigenze dell’amministrazione regionale e a 
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quelle dei territori. La Scuola inoltre mette a disposizione dei soggetti soprarichiamati 
materiale didattico elaborato anche per la formazione a distanza. La modifica della LR 
24/2003 operata dalla LR 13/2018, ha previsto l’organizzazione e realizzazione del corso 
concorso unico per aspiranti Agenti di Polizia Locale. È Obiettivo di questa legislatura 
rendere strutturale tale modalità di   selezione del personale di Polizia locale 
  
Destinatari dei servizi 
Regione, Enti Locali, Enti statali, altre istituzioni e soggetti privati 
 
Risultati attesi 

2025 
• Erogazione di complessivi corsi di prima formazione a favore del personale 

neoassunto già in servizio presso le polizie locali dell’Emilia-Romagna nella misura 
definita dalla raccolta dei fabbisogni effettuata presso gli Enti Locali 

• Organizzazione di seminari di alta formazione rivolti ai Comandanti 
• Supporto nei lavori preparatori per la realizzazione di future edizioni del Corso 

Concorso per Agente di Polizia Locale 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Erogazione di complessivi corsi di prima formazione a favore del personale 

neoassunto già in servizio presso le polizie locali dell’Emilia-Romagna nella misura 
definita dalla raccolta dei fabbisogni effettuata presso gli Enti Locali 

• Organizzazione di seminari di alta formazione rivolti ai Comandanti 
• Supporto nei lavori preparatori per la realizzazione di future edizioni del Corso 

Concorso per Agente di Polizia Locale 

Intera legislatura 
• Messa a sistema del Corso-Concorso unico regionale per l’accesso alla Polizia 

Locale quale modalità principale per l’accesso alla figura di Agente di PL nella 
nostra Regione con la realizzazione 

• Erogazione di corsi di prima formazione a favore del personale neo assunto già in 
servizio presso le polizie locali dell’Emilia-Romagna che non abbiano acceduto al 
corso concorso unico regionale 

• Organizzazione di seminari di alta formazione rivolti ai Comandanti a cadenza 
annuale 

Link sito istituzionale 
http://www.scuolapolizialocale.it 

Collegamenti con gli obiettivi strategici 
❖ Politiche per la sicurezza urbana e integrata  

 
Fondazione Teatro Comunale di Bologna 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità 
 

Presentazione 
La Fondazione Teatro Comunale di Bologna, fondazione lirico-sinfonica riconosciuta dal 
MiC, persegue la diffusione e lo sviluppo dell’arte musicale e della conoscenza della 
musica, del teatro lirico e della danza, la formazione professionale dei quadri artistici e 
l’educazione musicale della collettività. Provvede direttamente alla gestione del Teatro 
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quelle dei territori. La Scuola inoltre mette a disposizione dei soggetti soprarichiamati 
materiale didattico elaborato anche per la formazione a distanza. La modifica della LR 
24/2003 operata dalla LR 13/2018, ha previsto l’organizzazione e realizzazione del corso 
concorso unico per aspiranti Agenti di Polizia Locale. È Obiettivo di questa legislatura 
rendere strutturale tale modalità di   selezione del personale di Polizia locale 
  
Destinatari dei servizi 
Regione, Enti Locali, Enti statali, altre istituzioni e soggetti privati 
 
Risultati attesi 

2025 
• Erogazione di complessivi corsi di prima formazione a favore del personale 

neoassunto già in servizio presso le polizie locali dell’Emilia-Romagna nella misura 
definita dalla raccolta dei fabbisogni effettuata presso gli Enti Locali 

• Organizzazione di seminari di alta formazione rivolti ai Comandanti 
• Supporto nei lavori preparatori per la realizzazione di future edizioni del Corso 

Concorso per Agente di Polizia Locale 

Triennio di riferimento del bilancio 
• Erogazione di complessivi corsi di prima formazione a favore del personale 

neoassunto già in servizio presso le polizie locali dell’Emilia-Romagna nella misura 
definita dalla raccolta dei fabbisogni effettuata presso gli Enti Locali 

• Organizzazione di seminari di alta formazione rivolti ai Comandanti 
• Supporto nei lavori preparatori per la realizzazione di future edizioni del Corso 

Concorso per Agente di Polizia Locale 

Intera legislatura 
• Messa a sistema del Corso-Concorso unico regionale per l’accesso alla Polizia 

Locale quale modalità principale per l’accesso alla figura di Agente di PL nella 
nostra Regione con la realizzazione 

• Erogazione di corsi di prima formazione a favore del personale neo assunto già in 
servizio presso le polizie locali dell’Emilia-Romagna che non abbiano acceduto al 
corso concorso unico regionale 

• Organizzazione di seminari di alta formazione rivolti ai Comandanti a cadenza 
annuale 

Link sito istituzionale 
http://www.scuolapolizialocale.it 

Collegamenti con gli obiettivi strategici 
❖ Politiche per la sicurezza urbana e integrata  

 
Fondazione Teatro Comunale di Bologna 
 
Assessorato di riferimento 
Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità 
 

Presentazione 
La Fondazione Teatro Comunale di Bologna, fondazione lirico-sinfonica riconosciuta dal 
MiC, persegue la diffusione e lo sviluppo dell’arte musicale e della conoscenza della 
musica, del teatro lirico e della danza, la formazione professionale dei quadri artistici e 
l’educazione musicale della collettività. Provvede direttamente alla gestione del Teatro 

  

 

389  
  

 

Comunale di Bologna, conservandone il patrimonio storico-culturale. Realizza spettacoli 
lirici, balletti, concerti. 
Realizza e organizza produzioni artistiche, sia in Italia, sia all’estero. Dal 2023 opera in una 
sede provvisoria – Opera Nouveau – presso la Fiera di Bologna, poiché è in corso la 
ristrutturazione del Teatro comunale di Piazza Verdi.  
 

Indirizzi strategici 
Qualificazione, diversificazione della produzione e innovazione nella programmazione. 
Ripresa degli allestimenti di maggior successo, con costituzione di un repertorio ampio e 
qualificato. 
Sviluppo delle coproduzioni con teatri e organismi qualificati della lirica e dello spettacolo 
italiani e stranieri. Ampliamento, formazione e diversificazione del pubblico, con 
particolare attenzione alle giovani generazioni. Ampliamento della compagine associativa 
a soci privati. Incremento delle entrate da sponsorizzazioni e da azioni di fundraising. 
Prosecuzione del percorso di risanamento con progressiva riduzione del debito pregresso. 
Prosecuzione della collaborazione con il Festival Verdi e sviluppo della collaborazione con 
i teatri di tradizione e della circuitazione delle produzioni nel territorio regionale, anche in 
un’ottica di qualificazione e razionalizzazione dell’offerta e di utilizzo ottimale delle risorse 
disponibili. 
L’attuazione degli indirizzi qui individuati avverrà e dovrà tener conto delle peculiarità e dei 
limiti imposti dalla sede provvisoria. 
 
Destinatari dei servizi 
Spettatori e collettività nazionale e internazionale, utenti della formazione professionale 
nelle arti e nei mestieri dello spettacolo, istituzioni pubbliche e private  
 
Risultati attesi 

Triennio di riferimento del bilancio  
• Riapertura e inaugurazione del Teatro storico 
• Incremento del pubblico giovanile e under 35 

Intera legislatura 
• Aumento delle coproduzioni e della circuitazione delle produzioni nel territorio 

regionale  
 
Link sito istituzionale 
http://www.tcbo.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
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Comunale di Bologna, conservandone il patrimonio storico-culturale. Realizza spettacoli 
lirici, balletti, concerti. 
Realizza e organizza produzioni artistiche, sia in Italia, sia all’estero. Dal 2023 opera in una 
sede provvisoria – Opera Nouveau – presso la Fiera di Bologna, poiché è in corso la 
ristrutturazione del Teatro comunale di Piazza Verdi.  
 

Indirizzi strategici 
Qualificazione, diversificazione della produzione e innovazione nella programmazione. 
Ripresa degli allestimenti di maggior successo, con costituzione di un repertorio ampio e 
qualificato. 
Sviluppo delle coproduzioni con teatri e organismi qualificati della lirica e dello spettacolo 
italiani e stranieri. Ampliamento, formazione e diversificazione del pubblico, con 
particolare attenzione alle giovani generazioni. Ampliamento della compagine associativa 
a soci privati. Incremento delle entrate da sponsorizzazioni e da azioni di fundraising. 
Prosecuzione del percorso di risanamento con progressiva riduzione del debito pregresso. 
Prosecuzione della collaborazione con il Festival Verdi e sviluppo della collaborazione con 
i teatri di tradizione e della circuitazione delle produzioni nel territorio regionale, anche in 
un’ottica di qualificazione e razionalizzazione dell’offerta e di utilizzo ottimale delle risorse 
disponibili. 
L’attuazione degli indirizzi qui individuati avverrà e dovrà tener conto delle peculiarità e dei 
limiti imposti dalla sede provvisoria. 
 
Destinatari dei servizi 
Spettatori e collettività nazionale e internazionale, utenti della formazione professionale 
nelle arti e nei mestieri dello spettacolo, istituzioni pubbliche e private  
 
Risultati attesi 

Triennio di riferimento del bilancio  
• Riapertura e inaugurazione del Teatro storico 
• Incremento del pubblico giovanile e under 35 

Intera legislatura 
• Aumento delle coproduzioni e della circuitazione delle produzioni nel territorio 

regionale  
 
Link sito istituzionale 
http://www.tcbo.it/ 
 
Collegamenti con gli obiettivi strategici 

❖ Innovare e rafforzare il sistema culturale 
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Italy China Council Foundation ICCF ETS 
 
Assessorato di riferimento 
Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione Professionale, Università e 
Ricerca 
 
Presentazione 
La Fondazione a fini di utilità generale promuove e favorisce rapporti economici, persegue 
finalità culturali, formative, sanitarie, scientifiche, artistiche, realizza studi e ricerche come 
pure elabora e attua programmi di particolare rilevanza, organizza eventi significativi utili a 
migliorare e sviluppare i rapporti tra Italia e Cina nel quadro dei rapporti esistenti anche a 
livello governativo. 
La Fondazione intende collaborare con le altre organizzazioni, nazionali ed internazionali, 
sia governative che private, per la realizzazione delle proprie finalità ed è aperta, tenuto 
conto della specifica loro esperienza, a forme di collaborazione esterna con l’Istituto Italo-
Cinese ed altre associazioni interessate al mondo cinese. 
 
Indirizzi strategici 
In linea con le disposizioni della LR 13/2004, così come modificata con LR 6/2023, la 
Regione partecipa alle attività della fondazione con l'obiettivo di migliorare i rapporti tra 
Italia e Cina, nel rispetto dei rapporti internazionali esistenti, promuovere e favorire rapporti 
economici, perseguire finalità culturali, formative, sanitarie, scientifiche ed artistiche e gli 
altri interventi stabiliti dallo statuto  
 
Destinatari dei servizi 
Non erogano servizi pubblici 
 
Risultati attesi 
Essendo partecipazioni non di controllo e non essendo società in house non sono definiti 
risultati attesi puntuali e misurabili. Il Consiglio di amministrazione propone annualmente 
all’assemblea dei soci dei piani di attività della cui realizzazione da conto nell’assemblea 
dell’anno successivo  
 
Link sito istituzionale 
https://www.italychina.org/ 
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Italy China Council Foundation ICCF ETS 
 
Assessorato di riferimento 
Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione Professionale, Università e 
Ricerca 
 
Presentazione 
La Fondazione a fini di utilità generale promuove e favorisce rapporti economici, persegue 
finalità culturali, formative, sanitarie, scientifiche, artistiche, realizza studi e ricerche come 
pure elabora e attua programmi di particolare rilevanza, organizza eventi significativi utili a 
migliorare e sviluppare i rapporti tra Italia e Cina nel quadro dei rapporti esistenti anche a 
livello governativo. 
La Fondazione intende collaborare con le altre organizzazioni, nazionali ed internazionali, 
sia governative che private, per la realizzazione delle proprie finalità ed è aperta, tenuto 
conto della specifica loro esperienza, a forme di collaborazione esterna con l’Istituto Italo-
Cinese ed altre associazioni interessate al mondo cinese. 
 
Indirizzi strategici 
In linea con le disposizioni della LR 13/2004, così come modificata con LR 6/2023, la 
Regione partecipa alle attività della fondazione con l'obiettivo di migliorare i rapporti tra 
Italia e Cina, nel rispetto dei rapporti internazionali esistenti, promuovere e favorire rapporti 
economici, perseguire finalità culturali, formative, sanitarie, scientifiche ed artistiche e gli 
altri interventi stabiliti dallo statuto  
 
Destinatari dei servizi 
Non erogano servizi pubblici 
 
Risultati attesi 
Essendo partecipazioni non di controllo e non essendo società in house non sono definiti 
risultati attesi puntuali e misurabili. Il Consiglio di amministrazione propone annualmente 
all’assemblea dei soci dei piani di attività della cui realizzazione da conto nell’assemblea 
dell’anno successivo  
 
Link sito istituzionale 
https://www.italychina.org/ 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO - Oggetto n. 345 - Ordine del giorno n. 1 collegato all'oggetto 230 Proposta d'iniziativa
Giunta recante: "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2025-2027". A firma dei Consiglieri:
Gordini, Trande, Lembi, Parma, Lucchi, Costi, Arduini, Castellari, Lori

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Visti

la Parte II del DEFR, in particolare, la Sezione n. 3 “Il paziente al centro” che prevede, tra l’altro: “Sempre più
importanza acquisisce la centralità del paziente e del suo percorso di cura, privilegiando una risposta integrata ai suoi
bisogni di salute. Ciò prevede il superamento di ogni logica squisitamente prestazionale e di “consumismo sanitario”,
l’umanizzazione e la personalizzazione della cura, la gentilezza delle relazioni, la Sezione n. 4 “Riordino del sistema di
emergenza e urgenza”, la Sezione 10 “Investire sul capitale umano e professionale del servizio sanitario regionale” che
prevede, tra l’altro: “Investire sul capitale umano e professionale del SSR perché il personale è un grande patrimonio da
proteggere e rafforzare. Una sanità efficiente e un’assistenza rispettosa hanno bisogno di personale qualificato e
motivato. Il problema non riguarda solo i livelli retributivi, ma di garanzia di condizioni di lavoro migliori: oltre che
condizioni salariali e contrattuali dignitose, con rinnovi contrattuali regolari ed adeguatamente finanziati, vanno
assicurati turni meno usuranti, sicurezza personale, formazione di qualità e opportunità di carriera.” e tra le Azioni
prioritarie: “- promuovere percorsi formativi condivisi tra le aziende sanitarie, per lo sviluppo e implementazione delle
competenze avanzate, supportando così una crescita professionale coerente e riconosciuta a partire dalla mappatura
delle competenze interne alle Aziende”, “- attivare percorsi di formazione orientati a valorizzare l’umanizzazione e la
gentilezza nella cura attraverso lo sviluppo di competenze relazionali” e tra i Risultati attesi: “Aver cura di chi cura:
formazione orientata alla promozione della salute organizzativa e relazionale”.

Premesso che
la sicurezza degli operatori sanitari rappresenta una priorità strategica delle politiche regionali, con interventi mirati

a prevenire e contrastare le aggressioni nei luoghi di lavoro attraverso strategie preventive, di formazione e di
sensibilizzazione;

il monitoraggio costante del fenomeno, condotto mediante l’analisi degli infortuni sul lavoro e delle segnalazioni da
parte degli operatori sanitari, evidenzia un preoccupante incremento delle aggressioni, particolarmente nei reparti di
emergenza e psichiatria;

per fronteggiare questa emergenza, la Regione Emilia-Romagna ha introdotto un sistema informatizzato di
segnalazione degli episodi di violenza, finalizzato a migliorare l’analisi delle criticità e a consentire un intervento
tempestivo e mirato;

a livello internazionale, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), l’International Labour Organization (ILO),
l’International Council of Nurses (ICN) e Public Services International (PSI) hanno elaborato nel 2005 le "Framework
guidelines for addressing workplace violence in the health sector" e tali linee guida, pur essendo state sviluppate per
contesti non prettamente legati ai servizi di emergenza, mantengono una rilevanza fondamentale e sono state integrate
nel tempo da ulteriori studi e iniziative;

recentemente, l’OMS e l’ICN hanno ribadito l’importanza di adottare strategie di prevenzione che comprendano la
formazione del personale sanitario, il supporto psicologico e la promozione di ambienti di lavoro sicuri e in tale
contesto si colloca la campagna “Più cura per chi cura” della Regione Emilia-Romagna, esempio concreto
dell’applicazione di tali linee guida a livello regionale.

Considerato che
le politiche di prevenzione devono concentrarsi sulla formazione degli operatori sanitari, sul miglioramento delle

condizioni lavorative e sull’organizzazione delle strutture sanitarie, privilegiando interventi formativi e strutturali,
piuttosto che misure esclusivamente repressive o securitarie, infatti, numerosi studi ed esperienze pratiche dimostrano
che:

-  la formazione specifica del personale in tecniche di gestione dei conflitti e comunicazione efficace riduce
significativamente gli episodi di violenza, specialmente se affiancata da simulazioni pratiche e supporto psicologico;

-  l’incremento del personale sanitario, con conseguente riduzione dei carichi di lavoro e dello stress, migliora la
gestione delle situazioni critiche e riduce il rischio di aggressioni;

-  ambienti di attesa e di lavoro più confortevoli, supporto psicologico e mediazione professionale sono strategie
efficaci per prevenire conflitti e ridurre l’escalation della violenza;

- gli atti di aggressione possono essere esacerbati da condizioni psichiatriche o fenomeni di dipendenza, richiedendo
un approccio integrato che includa assistenza specialistica e prevenzione mirata.

Considerato inoltre che
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il Decreto-Legge n. 137, del 1° ottobre 2024, che introduce un inasprimento delle pene per le aggressioni al
personale sanitario e prevede l’arresto obbligatorio in flagranza, è stato criticato per il suo approccio prevalentemente
repressivo e tale misura, infatti, non interviene sulle cause profonde del fenomeno, come la necessità di formazione
specifica, la carenza di personale, le condizioni lavorative stressanti e, inoltre, l'assenza di un adeguato stanziamento di
fondi per politiche di prevenzione e supporto al personale sanitario rende il provvedimento inefficace nel lungo periodo
e rischia di rivelarsi un palliativo che non affronta la questione alla radice;

i dati raccolti dalla Regione Emilia-Romagna nel 2024 mostrano un incremento dell’11,7% delle aggressioni
rispetto all’anno precedente, con una crescita delle aggressioni verbali (+12,5%) e una diminuzione di quelle fisiche
(-11,9%) e gli infermieri risultano essere la categoria più esposta (57,9%), seguiti da medici (13,6%) e operatori socio-
sanitari (11,4%);

le esperienze di formazione mirata dimostrano che le tecniche relazionali e di de-escalation sono più efficaci nel
ridurre gli episodi di violenza rispetto alle misure repressive, come l’utilizzo di bodycam o la presenza delle forze
dell’ordine, mentre queste ultime possono aumentare la tensione e non risolvere il problema alla radice;

i sistemi di allarme e di antiaggressione, seppur utili alla protezione del personale sanitario, non garantiscono, senza
un efficace formazione di tutti i soggetti coinvolti, un adeguato contrasto al fenomeno;

tra i principali fattori che concorrono ad aumentare le situazioni di conflitto figurano: la carenza di personale, il
sovraffollamento nei Pronto Soccorso e il fenomeno del “boarding”;

è essenziale un maggiore investimento nelle risorse umane e organizzative per ridurre il carico di lavoro, migliorare
la gestione dei conflitti e garantire ambienti di lavoro più sicuri e accoglienti.

Impegna la Giunta regionale a
rafforzare i percorsi di formazione continua per il personale sanitario, con particolare riferimento alla gestione dei

conflitti, alla comunicazione efficace con i pazienti e alla prevenzione delle situazioni di rischio;
potenziare i sistemi di monitoraggio e analisi dei dati relativi alle aggressioni, garantendo interventi mirati basati

sulle criticità emerse;
promuovere ulteriori campagne di sensibilizzazione come “Più cura per chi cura” per diffondere il rispetto e la

consapevolezza nei confronti del personale sanitario;
adottare azioni specifiche per affrontare con efficacia il fenomeno delle aggressioni al personale sanitario, in

particolare, nei Pronto Soccorso e nelle aree di maggiore criticità;
concentrare le risorse economiche disponibili per fronteggiare il fenomeno delle aggressioni al personale sanitario

sulla formazione specifica, sull’incremento del personale e sul miglioramento delle condizioni di lavoro.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pomeridiana del 25 marzo 2025

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO - Oggetto n. 346 - Ordine del giorno n. 2 collegato all'oggetto 230 Proposta d'iniziativa
Giunta recante: "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2025-2027". A firma dei Consiglieri:
Castaldini, Petitti, Parma, Evangelisti, Casadei, Fiazza, Larghetti, Ugolini, Marcello, Fornili, Critelli, Calvano,
Paldino, Castellari, Costi

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

l’impianto dell’ordinamento penitenziario pone i valori dell’umanità e della dignità alla base del trattamento
attraverso un graduale recupero e reinserimento nella società. La funzione rieducativa e riabilitativa del carcere è
stabilita in maniera chiara dalla nostra Costituzione all’articolo 27, poiché la funzione principale della detenzione è
quella di trasmettere un nuovo quadro valoriale.

Considerato che
il garante dei detenuti in commissione Parità a fine 2023 ha dichiarato che la presenza media dei detenuti è stata di

3.339 persone, di cui 144 donne e in media 1.610 stranieri. Il tasso di sovraffollamento è stato in media del 111,10%, il
valore massimo raggiunto è stato di 114,87% e mai si è sceso sotto la capienza regolamentare. I condannati non
definitivi (appellanti, ricorrenti e con posizione mista) sono 11,43% e quelli in attesa di primo giudizio 12,57: la
maggior parte dei detenuti sono definitivi (74,43% in media sul totale della popolazione detenuta, 69,93% per gli
stranieri). Sotto l’aspetto della durata della pena i dati dimostrano che una quota importante dei detenuti, il 35%,
presenta un residuo pena ridotto e tale da, in via ipotetica, permettere l’accesso a benefici o a misure alternative alla
detenzione, mentre i detenuti con la pena all’ergastolo complessivamente arrivano a poco meno di 190.

Sottolineato che
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l'APAC è un'associazione della società civile senza scopo di lucro nata in Brasile che ha come obiettivo
l'umanizzazione della pena privativa della libertà, che rappresenta una alternativa al carcere. In Brasile esistono 147
APAC con una recidiva che scende fino al 10%, riconosciute dalla legge e praticata dai Tribunali di 17 stati brasiliani;

l’Unione Europea all’interno del programma di cooperazione politica fra Europa e America Latina ha indicato il
modello brasiliano APAC come buona pratica nel panorama internazionale in alternativa al sistema carcerario classico.

Rilevato che
esistono nel territorio emiliano-romagnolo comunità educanti riconosciute ufficialmente come APAC che vantano

ottimi risultati di reinserimento;
la Comunità Papa Giovanni XXIII da anni sperimenta il progetto CEC "Comunità Educante con i Carcerati", un

percorso educativo per detenuti che beneficiano di una misura alternativa al carcere che concepisce la pena come
occasione riparativa, rieducativa e non vendicativa, proprio come stabilito dalla Costituzione Italiana;

infatti, se nelle carceri la tendenza a commettere di nuovo dei reati - la cosiddetta recidiva - è del 70% dei casi, per
quanto riguarda queste comunità i casi di recidiva sono appena il 15%;

ad oggi queste comunità non ricevono nessun contributo per l'accoglienza dei detenuti. Il costo per ognuno dei
detenuti accolti è di 35 euro al giorno contro i 140 euro dell’amministrazione penitenziaria;

se venisse riconosciuta una retta di 40 euro al giorno a persona dallo Stato, in un solo anno per 10.000 detenuti
sarebbe possibile avere un significativo risparmio della spesa pubblica a loro dedicata, oltre ad un'importante ricaduta
sul tessuto sociale;

le CEC possono rappresentare una effettiva leva per il contrasto al sovraffollamento penitenziario in Emilia-
Romagna tenuto conto del dato del 35% dei reclusi che possono in via ipotetica accedere a benefici alternativi alla
detenzione, ma che molto spesso non hanno risorse e proposte idonee. Leva positiva contro il sovraffollamento è anche
la riduzione della recidiva, che ne è una delle maggiori cause.

Evidenziato che
dal 3 al 13 settembre 2024 l’Assemblea legislativa ha proposto in esposizione la mostra “Dall’amore nessuno

fugge. Esperienze di rinascita dall’Apac del Brasile al CEC dell’Italia” con un convegno sul tema che si è tenuto il 12
settembre 2024.

Impegna la Giunta a
dare seguito alla volontà dell’Assemblea legislativa di supportare economicamente i percorsi di esecuzione penale

esterna promossi dalle CEC presenti sul territorio emiliano-romagnolo;
proporre nella Conferenza unificata Stato-Regioni il modello emiliano-romagnolo delle CEC come soluzione

alternativa al sovraffollamento del sistema di detenzione carcerario.
Approvato all’unanimità dei votanti nella seduta pomeridiana del 25 marzo 2025

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO - Oggetto n. 350 - Ordine del giorno n. 6 collegato all'oggetto 230 Proposta d'iniziativa
Giunta recante: "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2025-2027". A firma dei Consiglieri:
Fiazza, Ugolini

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
 

impegna la Giunta regionale
 
ad attuare due o più momenti di monitoraggio intermedi rispetto alle fasi di approvazione del bilancio della Regione

e del suo assestamento, realizzati in sede di commissione assembleare competente, circa la situazione finanziaria del
servizio sanitario regionale rapportata all'entità e alla qualità dei servizi erogati.

Approvato all’unanimità dei votanti nella seduta pomeridiana del 25 marzo 2025
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO - Oggetto n. 351 - Ordine del giorno n. 7 collegato all'oggetto 230 Proposta d'iniziativa
Giunta recante: "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2025-2027". A firma dei Consiglieri: Lori,
Valbonesi, Calvano, Daffadà, Muzzarelli, Fornili, Costa, Carletti, Proni, Bosi, Arduini, Parma, Ancarani,
Castellari, Zappaterra, Costi, Albasi, Lucchi, Ferrari

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

il superamento degli squilibri economici, sociali - unitamente ad una conclamata fragilità del territorio aggravata
dai cambiamenti climatici in corso - interessano la nostra Regione, amplificati da una situazione geopolitica di grande
incertezza le cui prime conseguenze investono soprattutto le fasce più deboli, è il fulcro attorno al quale è stato costruito
il Programma di Mandato di questa Legislatura, che trova attuazione nella prima Manovra Finanziaria, con indicazioni
molto precise sulla necessità di sostenere la Sanità Pubblica ed il nostro sistema di Welfare, di garantire la sicurezza del
territorio, di investire sull'attrattività del nostro sistema economico.

Coerentemente con tale visione, prosegue in questa Legislatura l'investimento sulla Montagna e sulle Aree Interne,
destinatarie del 10% delle risorse assegnate alla programmazione europea attraverso quote assegnate e premialità sui
bandi, per garantire opportunità, qualità e prossimità dei servizi, valorizzando identità e potenzialità dei singoli territori.

Rilevato che
il mantenimento della presenza umana in questi territori è una priorità che riguarda l'intera comunità regionale: per

il valore culturale che riveste, per il presidio a produzioni artigianali ed agroalimentari di pregio, per l'irrinunciabile
funzione di salvaguardia e manutenzione del territorio, tanto più importante nel quadro di instabilità idrogeologica che
consegue agli effetti meteorologici del mutamento climatico.

Rendere attraenti la Montagna e le Aree Interne è l'obiettivo delle 9 Strategie territoriali per la montagna e le aree
interne (Stami), che approcciano in modo sistemico ed integrato ai bisogni dei territori coinvolgendo EE.LL., cittadini e
stakeholders in una visione globale di diritti di cittadinanza e di nuove forme di sostenibilità economica e sociale.

Che garantire la presenza di imprese in montagna e nelle aree interne è priorità necessaria a garantire occupazione e
cura del territorio, elementi imprescindibili per contrastare il progressivo spopolamento.

Che risulta strategico, il mantenimento delle infrastrutture stradali e digitali quale condizione fondamentale per
garantire la presenza di imprese e famiglie.

Sottolineato che
tale approccio, richiede risorse ingenti, continuità e strutturalità degli interventi, accompagnamento tecnico e

formazione per gli EE.LL. - che la RER offre attraverso il Laboratorio a supporto delle strategie territoriali integrate
(Lasti) - ed un attento monitoraggio della corretta applicazione dei criteri preferenziali previsti per l'accesso agli
strumenti e del 10% di riserva dei Fondi strutturali.

Ma richiede - trattandosi di una scelta strategica di medio lungo termine - anche di rafforzare il coordinamento e la
regia delle programmazioni e progettualità regionali che fanno capo ai vari assessorati, attuando pienamente la
previsione introdotta nel 2020 col c. 5ter all'art. 1 della L.R. 2/2004 "Legge per la Montagna", che prevede che "
...l'assessore regionale competente in materia di politiche per la montagna garantisce i necessari coordinamento,
indirizzo e coinvolgimento delle strutture interne e dei soggetti esterni che partecipano alla governance territoriale.".

Evidenziato che
sebbene la programmazione nazionale e regionale metta in campo notevoli risorse per queste aree, i notevoli

sottofinanziamenti dei sistemi di Sanità, Welfare, Infrastrutture e cura del territorio e TPL ed i pesantissimi vincoli di
finanza pubblica che l'ultima Manovra statale ha riversato su Regioni ed Enti Locali non solo rischiano di inficiare la
possibilità di giungere anche in questi territori con servizi di prossimità capillari ed adeguati, ma creano forti problemi
di liquidità corrente, funzionale e necessaria alla spesa per gli investimenti.

Impegna la Giunta
a proseguire nel supportare lo sviluppo sostenibile della Montagna e delle Aree Interne della Regione, garantendo

servizi, infrastrutture e opportunità imprenditoriali ed occupazionali tramite approcci integrati, rispettosi delle identità
locali e tesi a valorizzare e sostenere la presenza umana quale indispensabile presidio ambientale e territoriale al
servizio dell'intera comunità regionale.

A rendere strutturale il raccordo fra i vari assessorati nel costante confronto con l'Assemblea Legislativa, attuando
pienamente la previsione introdotta nella scorsa Legislatura alla LR 2/2004, così da convogliare e dirigere in maniera
coordinata le progettualità e le risorse umane ed intellettuali presenti in Regione.

A monitorare gli esiti dei bandi al fine di verificare l'efficacia delle scelte programmatorie su FESR, FSE, FEASR
in modo da poter eventualmente rafforzare l'azione regionale a favore di montagna e aree interne.
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A considerare, sulla scorta della positiva sperimentazione già attuata, di proporre periodicamente bandi dedicati alle
imprese di montagna e delle aree interne, con particolare attenzione alle realtà di dimensioni mediopiccole e piccole, per
supportarne la presenza, il progressivo rafforzamento, la competitività, l'innovazione e la capacità di incrementare la
capacità occupazionale di qualità anche femminile.

A collaborare con il Governo per una corretta stima dei fabbisogni legati alle prestazioni che sostengono e
realizzano i diritti di cittadinanza di ciascuno e dell'intera comunità, come riconosciuti dalla Costituzione, e a verificare
con gli EE.LL. e le loro rappresentanze soluzioni tecniche in grado di soddisfare i bisogni di cassa collegati alle spese
per investimenti.

Approvato all’unanimità dei votanti nella seduta pomeridiana del 25 marzo 2025

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO - Oggetto n. 358 - Ordine del giorno n. 14 collegato all'oggetto 230 Proposta d'iniziativa
Giunta recante: "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2025-2027". A firma dei Consiglieri:
Ugolini, Ferrari, Sassone, Arletti, Daffadà, Pestelli, Pulitanò, Lori, Massari, Valbonesi, Proni, Costi, Evangelisti,
Lucchi, Lembi, Ferrero, Castellari, Casadei, Parma, Larghetti, Ancarani, Zappaterra, Costa, Paldino,
Castaldini, Fornili, Fiazza, Bosi, Carletti, Arduini, Gordini, Donini, Marcello, Petitti, Quintavalla, Sabattini,
Muzzarelli

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

la crisi demografica è una delle sfide più complesse per le economie avanzate di tutto il mondo con impatti sulle
dinamiche sociali, economiche e di sostenibilità del welfare e si manifesta con effetti significativi anche in Emilia-
Romagna, ove si registra un costante calo delle nascite, un aumento dell'età media dei genitori e una crescente difficoltà
per persone giovani nel costruire nuovi nuclei familiari;

nel programma di mandato della Giunta regionale il presidente de Pascale ha proposto di rispondere all'emergenza
demografica anche attraverso una nuova legge regionale per la natalità e le politiche familiari;

favorire la crescita demografica non è solo una questione di numeri, ma un investimento strategico per il futuro
della società. L'Emilia-Romagna vuole essere una regione in cui in cui la genitorialità sia valorizzata e sostenuta
attraverso politiche intersettoriali, servizi di qualità e un approccio centrato sulle persone, intendiamo costruire una
comunità più coesa, equa e solidale, capace di rispondere alle sfide del presente e guardare con fiducia al futuro.

Considerato che
la rapida discesa demografica non accenna a diminuire anche in Emilia Romagna; infatti, se nel 2008 nella nostra

regione si sono registrate 41.911 nuove nascite, nel 2023 se ne sono registrate solamente 29.112 (dati CedAP). Un calo
vicino al 30% in 15 anni. Tale situazione porterà in breve tempo forti problemi di carattere sociale e di tenuta per il
welfare regionale e nazionale;

il numero medio di figli per donna nel 2023 ha toccato la soglia di 1,22 in Emilia Romagna, poco sopra la media
nazionale (1,20), con forti picchi al ribasso nei piccoli centri, nei centri montani e di alta collina;

l'età media in cui una donna partorisce il primo figlio si è negli anni progressivamente alzata fino ad arrivare ai 33
anni;

continuando con questa tendenza, si prevede che entro vent'anni gli anziani in Emilia-Romagna saranno tre volte
più numerosi dei giovani, con ripercussioni significative sui sistemi sanitari, assistenziali e previdenziali.

Rilevato che
è ormai opinione condivisa che l'emergenza natalità necessiti, oltre che di interventi puntuali, anche e soprattutto di

politiche strutturali condivise fra tutti gli attori politici, istituzionali, educativi, economici e sociali;
nel programma di mandato si afferma che "L'Emilia-Romagna vuole essere una regione in cui mettere al mondo e

crescere un figlio non rappresenti un ostacolo, ma un'opportunità";
è più che mai necessaria una legge sulla natalità che preveda un insieme di politiche integrate e intersettoriali volte

a costruire un contesto economico, sociale, educativo e culturale che possa favorire la genitorialità e costruire un terreno
favorevole per le famiglie e le giovani coppie;

la diminuzione delle nascite e l'aumento dell'età media della popolazione determina un fenomeno che comporta una
riduzione della forza lavoro disponibile e una crescente pressione sul sistema del welfare, rendendo urgente l'adozione
di politiche efficaci per incentivare la crescita demografica e sostenere le famiglie;
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l'integrazione delle nuove cittadine e dei nuovi cittadini immigrati nel nostro Paese rappresenta un fattore
fondamentale per la crescita, e questo obiettivo si raggiunge attraverso l'inclusione sociale, l'accesso all'istruzione e la
formazione professionale delle persone che scelgono di vivere in Emilia-Romagna;

l'istituzione di un lntergruppo Assembleare permetterebbe di coordinare le proposte legislative in materia e di
lavorare in sinergia con le istituzioni nazionali, locali e tutti gli stakeholders;

altri lntergruppi Assembleari hanno già dimostrato di poter rappresentare strumenti efficaci di analisi, studio e
promozione di iniziative su tematiche di interesse pubblico.

Tutto ciò premesso e considerato
impegna se stessa a

istituire un lntergruppo Assembleare sulla questione demografica, composto da Consigliere e Consiglieri regionali
di diversi schieramenti politici, al fine di elaborare strumenti efficaci di analisi e studio per incentivare la crescita
demografica, il sostegno alle famiglie e l'inclusione di nuove cittadine e nuovi cittadini al fine di supportare, fra le prime
azioni:

1.  la collaborazione alla costruzione di un Progetto di legge regionale che affronti la questione demografica, la
natalità e le politiche familiari e che includa strumenti innovativi di sostegno alla genitorialità, misure trasversali in
ambiti quali politiche fiscali, abitative, scolastiche, sociali, educative, occupazionali, sanitarie, dei trasporti, con una
forte attenzione alla conciliazione vita-lavoro che preveda tra l'altro:

a)  interventi nel supporto nei primi 1000 giorni di vita e potenziamento dei servizi territoriali tramite
l'istituzione e strutturazione di programmi di sostegno alla genitorialità;

b)  la realizzazione di un sistema educativo 0-6 anni universalistico;
2.  la definizione di nuove attività e servizi all'interno dei centri per le famiglie con accesso alla consulenza

educativa e psicologica, attività di socializzazione e supporto reciproco tra famiglie e servizi di mediazione familiare;
3.  la definizione di un forte patto per le famiglie che coinvolga imprese, Enti locali, terzo settore per favorire

modelli organizzativi flessibili delle politiche di conciliazione vita-lavoro, l'occupazione delle donne e l'essenziale
funzione familiare dei padri lavoratori;

e impegna la Giunta ad operare in collaborazione con l'intergruppo
Approvato all’unanimità dei votanti nella seduta pomeridiana del 25 marzo 2025

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO - Oggetto n. 359 - Ordine del giorno n. 15 collegato all'oggetto 230 Proposta d'iniziativa
Giunta recante: "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2025-2027". A firma dei Consiglieri:
Petitti, Larghetti, Casadei, Parma, Paldino, Calvano, Ferrari, Lembi, Bosi, Lori, Critelli, Massari, Proni,
Sabattini, Arduini, Albasi, Valbonesi, Lucchi, Castellari, Daffadà, Quintavalla, Costi, Fornili, Muzzarelli

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

la crescente diffusione degli affitti brevi ad uso turistico ha determinato una riduzione dell'offerta di alloggi
destinati alla locazione residenziale, con un incremento dei canoni di affitto e una maggiore difficoltà per le famiglie e i
lavoratori nel reperire abitazioni a prezzi accessibili, in particolare nei territori ad alta attrattività turistica e nelle aree
urbane con forte pressione abitativa;

la questione degli affitti brevi assume caratteristiche differenti a seconda dei territori coinvolti. In Emilia-Romagna,
dove risultano occupate circa 2 milioni e 44 mila persone, la necessità di garantire un'offerta abitativa adeguata si
scontra con la crescente diffusione degli affitti brevi, con implicazioni significative sia per le famiglie residenti sia per i
lavoratori stagionali e dipendenti pubblici (insegnanti, operatori sanitari, ecc.);

la tendenza agli affitti brevi si è consolidata negli anni, con il rischio di mettere in crisi il settore alberghiero, che
invece garantisce servizi, standard pubblici e un'occupazione stabile;

dalle diverse specificità territoriali, emerge l'esigenza di valutare un intervento legislativo regionale strutturato e
coordinato con gli enti locali per bilanciare l'offerta turistica con il diritto all'abitazione, garantendo un approccio
sostenibile e inclusivo.

la mancata regolamentazione di tale fenomeno penalizza non solo le famiglie con redditi medio-bassi, ma anche
lavoratori stagionali e dipendenti pubblici (insegnanti, operatori sanitari, ecc.), che trovano difficoltà a stabilirsi
stabilmente in regione a causa dei costi elevati dell'abitazione;
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il fondo regionale per gli affitti rappresenta uno strumento essenziale per il sostegno alle fasce deboli, ma necessita
di ulteriori risorse per rispondere adeguatamente alla crescente domanda, tenuto conto che, in Emilia-Romagna,
risultano occupate circa 2 milioni e 44 mila persone, circostanza che richiede una disponibilità abitativa adeguata.

Considerato che
il diritto all'abitazione è sancito dall'articolo 47 della Costituzione italiana, il quale favorisce l'accesso alla proprietà

dell'abitazione e a garantire condizioni di affitto sostenibili per i cittadini;
il Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23 ha introdotto un regime fiscale specifico per gli affitti brevi, "cedolare

secca", senza però prevedere strumenti di regolamentazione adeguati con l'obiettivo di bilanciare l'offerta turistica con
le esigenze abitative dei residenti;

il Decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50 (convertito con modificazioni con Legge di conversione 21 giugno 2017, n.
96) ha introdotto disposizioni relative agli affitti brevi, stabilendo obblighi di comunicazione per i proprietari, ma senza
fornire strumenti adeguati al controllo del fenomeno nelle aree ad alta tensione abitativa;

il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto Rilancio), all'articolo 28, ha previsto misure di sostegno al settore
alberghiero, riconoscendone il ruolo strategico nella promozione turistica e nella tutela dell'occupazione;

la Legge regionale 21 dicembre 2017, n. 24 (Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio) ha introdotto
principi per la pianificazione territoriale sostenibile, ma non prevede specifici strumenti per la gestione degli affitti
brevi;

la Legge regionale 28 luglio 2004, n. 16 disciplina le strutture ricettive dirette all'ospitalità, inclusi gli appartamenti
ammobiliati per uso turistico, prevedendo limiti e obblighi per i locatori.

Rilevato che
l'assenza di una normativa statale adeguata ed efficace per il sostegno agli affitti ha spostato l'onere sugli enti locali

e sulle Regioni, che si trovano costrette a intervenire con fondi propri per garantire il diritto all'abitare;
l'aumento del costo della vita, con stipendi sempre più bassi e affitti e bollette in costante crescita, sta aggravando il

problema dell'emergenza abitativa, mettendo a rischio la stabilità sociale ed economica di un numero crescente di
cittadini;

Il fenomeno degli affitti brevi a fini turistici è cresciuto esponenzialmente, influenzando il mercato della locazione
residenziale. Tuttavia, la riduzione della disponibilità di alloggi per locazioni tradizionali non può essere attribuita
unicamente e solo a questa tendenza. Fattori quali la maggiore redditività degli affitti brevi, le minori garanzie per i
proprietari nei contratti di locazione tradizionali e le difficoltà legate alla gestione di eventuali morosità contribuiscono
a rendere meno attrattivo l'affitto residenziale di lunga durata;

il settore alberghiero, fortemente presente nel territorio riminese, non solo contribuisce in maniera rilevante
all'economia locale ma garantisce anche servizi e standard qualitativi di rilevanza pubblica, rispondendo a specifiche
esigenze di tutela dei diritti dei cittadini e di sicurezza per i turisti;

tale situazione influisce negativamente sulle famiglie residenti e sui lavoratori stagionali che, in vista della prossima
stagione estiva, trovano crescenti difficoltà nel reperire soluzioni abitative accessibili.

Rilevato inoltre che
il Governo ha recentemente impugnato la legge regionale della Toscana sugli affitti brevi, sollevando una questione

di legittimità costituzionale davanti alla Corte Costituzionale. Tale decisione evidenzia la necessità di un quadro
normativo chiaro e condiviso a livello nazionale, che consenta alle Regioni di intervenire per bilanciare le esigenze
abitative dei residenti con lo sviluppo turistico, evitando conflitti di competenza e garantendo maggiore certezza
giuridica agli enti locali e agli operatori del settore.

Tutto ciò premesso,
impegna la Giunta regionale

a valutare la predisposizione di una proposta di legge regionale che disciplini gli affitti brevi, strutturata e
coordinata con gli enti locali per bilanciare l'offerta turistica con il diritto all'abitazione per i residenti garantendo un
approccio sostenibile ed inclusivo;

a coordinarsi con altre Regioni e con gli enti locali per promuovere un'iniziativa congiunta nei confronti del
Governo nazionale, finalizzata a ottenere una normativa quadro sugli affitti brevi che garantisca un equilibrio tra
turismo e diritto alla casa.

Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pomeridiana del 25 marzo 2025
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO - Oggetto n. 361 - Ordine del giorno n. 17 collegato all'oggetto 230 Proposta d'iniziativa
Giunta recante: "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2025-2027". A firma dei Consiglieri:
Lembi, Larghetti, Zappaterra, Calvano, Lucchi, Ancarani, Petitti, Trande, Gordini, Donini, Casadei, Sabattini,
Albasi, Quintavalla, Fornili, Ferrari, Daffadà, Lori, Bosi, Castellari, Carletti, Costi, Paldino, Muzzarelli

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

quello dell'uguaglianza è un valore e allo stesso tempo un obiettivo irrinunciabile, cui tendere per vivere meglio in
società più giuste ed eque;

si tratta di un principio riconosciuto nella nostra Costituzione (art. 3, in particolare), nel diritto europeo (art. 2 del
Trattato e dalla Carta dei diritti fondamentali della UE, unitamente al contrasto alla marginalizzazione sociale e
culturale delle donne e alla violenza di genere), nell'Agenda 2030 dell'ONU (in particolare il goal 5, che prevede di
eliminare ogni forma di discriminazione e violenza per tutte le donne di tutte le età), nonché nella Strategia per la parità
di genere 2020-2025 dell'Unione europea (e, al suo interno, nel Piano d'azione dell'Unione europea sulla parità di
genere - EU Gender Action Plan - GAP III) e nella Strategia Italiana per la parità di genere 2021-2026;

si tratta di una sfida mondiale, con rilevanza anche locale, e che ha bisogno di un grandissimo sforzo per essere
affrontata: l'articolo 2 (Obiettivi) dello Statuto della Regione Emilia-Romagna pone tra gli obiettivi prioritari dell'azione
della Regione il perseguimento della parità giuridica, sociale ed economica fra donne e uomini e la rimozione degli
ostacoli che impediscono la piena realizzazione di tale principio, mentre l'articolo 4 - Politiche del lavoro, stabilisce che
la Regione opera per rimuovere gli ostacoli che limitano o impediscono le pari opportunità e il diritto al lavoro e ad una
vita dignitosa;

è compito delle istituzioni rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di sé ed il modo con cui ciascuno
partecipa e contribuisce alla crescita delle nostre comunità: per essere in grado di affrontare la sfida dell'aumento della
crescita e dell'occupazione, nonché la sfida demografica, occorre mettere l'uguaglianza al centro delle politiche
pubbliche per costruire società eque e paritarie che, dalle famiglie, ai luoghi di studio e di lavoro e nelle istituzioni,
mettano le donne e gli uomini in una condizione reale di uguali diritti, doveri e opportunità ed attui la piena inclusione.

Rilevato che
la più grande disuguaglianza in Italia tra uomini e donne è nel mercato del lavoro, per affrontare la quale è

necessario anche vincere la sfida culturale del contrasto alle discriminazioni e agli stereotipi di genere; occorre
continuare a lavorare per la diffusione della cultura delle pari opportunità, per l'educazione al rispetto delle differenze,
per la prevenzione ed il contrasto della violenza e le discriminazioni di genere, dando concreta attuazione a quanto
previsto da due importanti e pionieristiche leggi regionali in materia: le leggi regionali n. 6/2014 "Legge quadro per la
parità e contro le discriminazioni di genere" e n. 15/2019 "Legge regionale contro le discriminazioni e le violenze
determinate dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere";

il mutamento culturale necessario promuovere le pari opportunità in modo trasversale e integrato nelle varie
politiche regionali deve coinvolgere l'intera società - a partire dalle giovani generazioni - e le istituzioni territoriali.

Evidenziato che
in Emilia-Romagna, l'aumento del tasso di attività femminile è il fattore decisivo per allargare la base

occupazionale; il sostegno alla presenza paritaria e qualificata delle donne nella vita economica del territorio e la
valorizzazione ed il rafforzamento del loro ruolo nell'economia e nella società regionali divengono elemento
determinante per generare uno sviluppo sostenibile, equo ed inclusivo;

il mantenimento e la crescita della partecipazione delle donne al mercato del lavoro è una sfida talmente importante
da richiedere solide alleanze, capaci di coinvolgere tutti gli attori del sistema emiliano-romagnolo (del settore pubblico,
del settore privato e del privato sociale, solo per fare alcuni esempi).

Sottolineato a riguardo che
i recenti dati ISTAT-CNEL sulla partecipazione femminile al mercato del lavoro, pubblicati il 6 marzo 2025, dicono

che nel 2024:
è cresciuta l'occupazione femminile, anche se permane elevata la distanza dei tassi di occupazione femminile

italiana rispetto a quelli europei, tanto che l'Italia risulta ultima in Europa per occupazione delle donne e ultima
in Europa per occupazione delle giovani donne (tra i 16 e i 24 anni);

peraltro, nel terzo trimestre 2024, il gap di genere del tasso di occupazione in Italia è quasi doppio rispetto alla
media Ue (17,4 punti contro 9,1 punti): ad ampliare ulteriormente i divari con l'Unione europea nella
partecipazione femminile al mercato del lavoro si aggiungono le marcate disparità territoriali, che si sommano a
quelle generazionali, per cittadinanza e per livello di istruzione.

Titoli di studio più alti riducono le disuguaglianze di genere
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il livello di istruzione riveste un ruolo chiave nella partecipazione al mercato del lavoro delle donne e nella
riduzione delle disuguaglianze, dato che all'aumentare del titolo di studio cresce il tasso di occupazione 15-64 anni
e diminuisce progressivamente il gap di genere (nella media europea da 16,1 punti per coloro che possiedono una
bassa istruzione a 4,8 punti dei laureati, in Italia da 22,7 a 4,1 punti). Un elevato livello di istruzione riduce sia i
divari territoriali tra le donne sia quelli rispetto agli uomini: il tasso di occupazione 15-64 anni delle laureate è
circa tre volte quello delle donne con al massimo la licenza media, e la differenza tra Nord e Mezzogiorno, che sul
totale è pari a 25,9 punti, quasi si dimezza per le donne con elevato titolo di studio (14,5 punti).

La vulnerabilità lavorativa è più diffusa tra le donne, sono amaramente protagoniste nel lavoro precario e
nel lavoro povero

La distribuzione degli occupati nei diversi profili nel terzo trimestre del 2024 fa emergere ancora una volta le
forti differenze di genere: se tra gli uomini circa sette occupati su dieci possono contare su un lavoro standard
(dipendente a tempo indeterminato o autonomo con dipendenti), le occupate in questa stessa situazione sono poco
più della metà (53,9%).

Lavora part time quasi un terzo delle occupate e il 41% delle lavoratrici madri 25-34enni
Il ricorso a un'occupazione a tempo parziale permette di ridurre le difficoltà di conciliazione tra carichi

familiari e impegni lavorativi e, non a caso, sono soprattutto le donne a utilizzare questa forma di occupazione: sul
totale degli occupati il 31,5% delle donne, circa 3 milioni, lavora part time, contro l'8,1% degli uomini, circa un
milione. I motivi della scelta del part-time sono, dunque, perlopiù riconducibili alla necessità di prendersi cura dei
propri figli o ad altre ragioni familiari, riportati da oltre il 50% delle madri occupate a tempo parziale.

Diventare genitori è profondamente iniquo anche nel mercato del lavoro
come evidenziato dall'odioso fenomeno delle dimissioni volontarie dal mercato del lavoro nei primi anni di

vita dei figli, dall'enorme distanza tra i tassi di occupazione di madri e padri, come pure in quelli tra lavoratrici con
e senza figli.

Il tasso di occupazione tra i 15 e i 64 anni si attesta, nel 2023, al 52,5% per le donne e al 70,4% per gli
uomini, con un divario di quasi 18 punti percentuali. Tuttavia, se si tiene conto del ruolo in famiglia - condizione
che riflette le diverse fasi del ciclo di vita - è evidente come i valori medi celino situazioni molto eterogenee. Il
69,3% delle donne che vivono da sole ha un impiego, percentuale che, pur restando tra le più elevate, scende al
62,9% tra le madri sole e al 57,2% tra le madri in coppia (più di 12 punti di distanza dalle single).

Il carico familiare rappresenta per molte donne un motivo di rinuncia all'attività lavorativa, soprattutto quando
ci sono bambini in età prescolare: tra i 25 e i 34 anni, meno della metà delle madri risulta occupata, a fronte di
oltre il 60% nella fascia tra i 35 e i 54 anni. Nella fascia di età tra 25 e 54 anni, il tasso di occupazione degli
uomini senza figli è del 77,3%, 8,6 punti percentuali in più rispetto alle donne (68,7%). La differenza è di circa 30
punti percentuali quando i genitori hanno figli minori (rispettivamente 91,5 e 61,6%).

Ogni anno in Italia circa 55.000 lavoratrici si dimettono volontariamente dal mercato del lavoro proprio
quando diventano mamme, nella stragrande maggioranza dei casi per impossibilità di conciliare il lavoro retribuito
con la nuova condizione di genitore.

Ritenuto pertanto che
sia necessario nominare le disuguaglianze e le disparità presenti nel mercato del lavoro, per affrontare l'irrisolta

questione di come tenere insieme il lavoro pagato e quello non retribuito;
le disuguaglianze sono un freno alla crescita giusta ed equa del Paese e per questo è necessario favorire azioni di

conciliazione vita-lavoro e riconoscere l'essenziale funzione familiare dei padri lavoratori;
sia necessario condividere con tutti gli attori economici e sociali questa sfida, con un rinnovato impegno pubblico-

privato, capace di dare valore alla contrattazione decentrata in primis, come pure al welfare aziendale, senza
dimenticare di mantenere e incrementare l'impegno, storicamente prevalentemente pubblico, ad affrontare questa sfida;

anche i più recenti dati, infatti, confermano quanto sia oggi fondamentale consolidare le azioni a sostegno del
lavoro delle donne, in ingresso, nella permanenza e nell'uscita dal mercato del lavoro.

Evidenziato che occorre
proseguire sia nel sostegno, attraverso i bandi regionali, ai progetti realizzati dalla rete territoriale pubblico-privata

impegnata su questi temi, sia nelle azioni di sensibilizzazione in ambito scolastico, extrascolastico, sportivo e attraverso
campagne di comunicazione che possano raggiungere tutta la cittadinanza;

offrire alle scuole gli strumenti per approntare percorsi educativi e formativi adeguati alla necessità di coltivare e
diffondere la cultura del rispetto della diversità, a partire dalle giovani generazioni;

contrastare gli stereotipi di genere nelle scelte formative e professionali per promuovere modelli positivi di
empowerment femminile ed a tal fine sostenere nelle scuole una maggiore partecipazione delle ragazze a percorsi
tecnici, tecnologici e scientifici e allo studio delle discipline STEAM per rafforzare lo sviluppo di competenze tecniche
e scientifiche, aumentare la presenza femminile nei settori innovativi e centrali per lo sviluppo dell'economia e
contrastare la segregazione di genere;
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rafforzare gli strumenti di mainstreaming previsti dalla L.R. n. 6/2014 per affrontare le politiche di genere in modo
trasversale ed integrato e promuovere l'attenzione al genere in ogni azione e in ogni fase delle politiche regionali, sia
quelli consolidati (come l'"Area di integrazione del punto di vista di genere e valutazione del suo impatto sulle politiche
regionali", il "Tavolo regionale permanente per le politiche di genere" e il bilancio di genere), che quelli più innovativi
(quali il Regolamento che introduce la valutazione dell'impatto di genere sui progetti di legge regionali);

promuovere l'uguaglianza nel lavoro e nell'economia, e quindi sostenere lo sviluppo della capacità imprenditoriale e
professionale delle donne, con percorsi volti alla formazione, con particolare attenzione all'educazione finanziaria e
favorendo l'accesso al credito, al fine di accrescere l'imprenditoria femminile;

rinnovare il Piano regionale contro la violenza di genere rafforzando e qualificando il sistema di prevenzione e
contrasto alla violenza contro le donne, nonché rafforzare il sistema di protezione delle donne vittime di violenza dando
sostegno alla consolidata rete territoriale dei centri antiviolenza e delle case rifugio, per permettere alle donne di
ritrovare la loro autonomia, abitativa ed economica, e di uscire dal percorso di violenza; consolidare la rete dei Centri
pubblici e privati per uomini autori di comportamenti violenti;

contrastare le discriminazioni per identità di genere e orientamento sessuale, dando piena attuazione alla L.R. 15/19
"Legge regionale contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o da/l'identità di
genere", con cui la Regione si è dotata di norme specifiche per contrastare l'omotransfobia e promuovere un effettivo e
pieno godimento di tutti i diritti civili, definendo le modalità concrete affinché, attraverso l'integrazione tra le politiche
educative, scolastiche e formative, sociali e sanitarie e del lavoro, i diritti vengano non solo riconosciuti, ma promossi
attraverso politiche, servizi e strumenti condivisi.

Rilevato che
occorre, per favorire l'uguaglianza, rafforzare la scelta della Regione di investire sul tema dell'uguaglianza quale

policy, tema trasversale a tutte le politiche regionali ed in rapporto con tutto il sistema territoriale (Comuni, Unioni di
Comuni, Province e Città Metropolitana), nonché valutare l'adozione di un Piano regionale per l'Uguaglianza,
trasversale alle aree di intervento della Regione, in rapporto con le istituzioni locali della Regione ed in dialogo con le
forze economiche e sociali del territorio regionale;

le politiche regionali devono continuare a sostenere la valorizzazione delle buone pratiche dei centri antiviolenza, il
lavoro in rete delle istituzioni pubbliche e private, quale metodo fondamentale per la messa in campo di strategie
efficaci contro la violenza di genere e alla diffusione di una cultura delle differenze e contrasto degli stereotipi,
soprattutto tra le giovani generazioni, coinvolgendo in primis le istituzioni scolastiche.

Considerato a tal proposito che
la L.R. 6/2014, riconoscendo nella violenza di genere un fenomeno sociale strutturale, fondato su stereotipi

culturali, prefigura un sistema di governance regionale in cui gli attori coinvolti concorrono a costruire, sostenere,
monitorare e valutare le azioni di prevenzione e contrasto alla violenza di genere: pone in capo alla Regione la
prevenzione della stessa, lo sviluppo di politiche di sostegno alle donne vittime e ai minori coinvolti, la realizzazione di
programmi di recupero degli autori di violenza, nonché la promozione di una cultura paritaria e antidiscriminatoria fra i
generi e, in collaborazione con il sistema delle autonomie locali e dell'associazionismo, la formazione per l'occupazione
di donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza.

A livello territoriale, come previsto anche dalle Linee di indirizzo per l'accoglienza delle donne vittime di violenza
del 2013, le Conferenze Territoriali Socio-Sanitarie - CTSS/CTSSM concorrono all'attuazione degli indirizzi e alla
realizzazione degli obiettivi del Piano regionale contro la violenza di genere;

tale Piano persegue il rafforzamento della governance del sistema regionale, anche in relazione al modello
prefigurato dal Piano nazionale contro la violenza di genere, attraverso la piena integrazione ed il coordinamento delle
diverse politiche regionali che possono agire a sostegno delle donne vittime di violenza e con la più ampia condivisione
di obiettivi, interventi e azioni;

il sistema di governance regionale e territoriale che il Piano regionale delinea, si basa sulla definizione e
consolidamento di una rete di contrasto alla violenza di genere che coinvolge una pluralità articolata e composita di
competenze, con l'obiettivo è di formare, rafforzare e diffondere conoscenze e competenze a tutti i livelli, in maniera da
sviluppare un approccio integrato e multidisciplinare per dare risposte ai bisogni rilevati ed emergenti, e promuovere
una visione comune sulla violenza maschile e sulle azioni di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, anche
avvalendosi degli "Strumenti del sistema paritario" di cui al Titolo X della L.R. n. 6/2014, quali il bilancio di genere, il
tavolo regionale permanente per le politiche di genere, l'area d'integrazione del punto di vista di genere e valutazione
del suo impatto sulle politiche regionali, il piano integrato delle azioni regionali in materia di pari opportunità di genere,
il Centro regionale contro le discriminazioni, la Conferenza delle elette.

Dato atto che
il bilancio di genere della Regione Emilia-Romagna {strumento previsto dall'articolo 36 della legge regionale

6/2014) e le Linee guida per l'implementazione del bilancio di genere nei Comuni, rappresentano un percorso teso a
diffondere in tutte le articolazioni dell'amministrazione regionale e nella società una sempre maggiore sensibilizzazione
rispetto al tema della parità e del contrasto alle discriminazioni di genere;
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è uno strumento importante nello sviluppo di politiche di pari opportunità e si pone come progetto strategico per
l'applicazione del gender mainstreaming: consente di determinare l'impatto delle politiche pubbliche su donne e uomini
e persegue obiettivi di equità, efficienza, trasparenza e partecipazione;

attraverso l'elaborazione di dati, statistiche e analisi centrate sul genere, un'Amministrazione può valutare in
maniera più puntuale le proprie scelte al fine di migliorare la propria azione e, se necessario, ricalibrare le priorità di
intervento rispetto ai bisogni delle cittadine e dei cittadini, sostiene dunque gli amministratori pubblici nella volontà di
sviluppare politiche economiche che tengano conto della differenza tra uomini e donne, permettendo di utilizzare le
risorse pubbliche con sempre maggiore equità nei confronti della cittadinanza;

la sesta edizione del Bilancio di genere della Regione Emilia-Romagna è una pubblicazione articolata e complessa,
l'occasione annuale per fare il punto sull'attenzione al genere di tutte le politiche e le progettualità regionali.
Raccogliere, elaborare e leggere i dati rappresenta una leva non solo per sostenere i diritti delle donne, ma anche per
tradurli in azioni concrete che possano incidere positivamente sulla vita delle persone, anche attraverso una
finalizzazione e un'allocazione efficiente delle risorse pubbliche.

Evidenziato che
dal 2016 la Regione promuove bandi per sostenere progetti promossi sul territorio da Enti locali e soggetti del terzo

settore che sono diretti, da un lato, alla promozione delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della
violenza di genere e, dall'altro, a sostenere l'accesso delle donne al lavoro, la carriera delle donne, la conciliazione dei
tempi di vita e lavoro e progetti di welfare aziendale;

dal 2020 la Regione ha cofinanziato oltre 350 progetti grazie a uno stanziamento complessivo di 8,5 milioni di euro
- attraverso i bandi biennali per promuovere le pari opportunità, contrastare la violenza di genere, favorire la presenza
paritaria delle donne nel mondo del lavoro;

il progetto di legge di bilancio 2025, per promuovere le politiche per le pari opportunità, per il contrasto alle
discriminazioni e alle violenze legate al genere, e per supportare le donne vittime di violenza stanzia risorse per oltre
due milioni di euro, per ognuno degli anni di bilancio, che saranno utilizzate per sostenere enti locali, associazioni,
organizzazioni e onlus anche attraverso bandi biennali di cui alla LR 6/2014;

a tali risorse, si aggiunge lo stanziamento di euro 1,3 milioni di euro per il 2025, per integrare il "Fondo per il
reddito di libertà per le donne vittime di violenza" (ai sensi dell'art. 1 comma 1 e art. 2 comma 2, D.P.C.M. del 17
dicembre 2020), istituito per favorire l'indipendenza economica e l'emancipazione, nonché i percorsi di autonomia per
le donne vittime di violenza che si trovano in condizioni di povertà.

La promozione della parità tra donne e uomini è un obiettivo strategico che la Regione sviluppa da anni in modo
trasversale ed integrato nei diversi ambiti di attività, tra cui l'occupazione e l'imprenditorialità femminile, la
conciliazione e condivisione delle responsabilità sociali e di cura, la salute e il benessere femminile; le azioni di
prevenzione e contrasto della violenza di genere, ma resta molta strada da fare.

Tutto ciò premesso e considerato,
impegna la Giunta regionale a

continuare a rafforzare le azioni a favore dell'uguaglianza quale policy trasversale a tutte le aree di intervento della
Regione Emilia-Romagna, in rapporto con gli enti locali (Comuni, Unioni, Province e Città metropolitana), con il
sistema economico e sociale di tutto il territorio regionale;

di conseguenza, ad elaborare e attuare un Piano regionale per l'uguaglianza, che tenga conto e dia valore a quelli
predisposti dalle istituzioni del territorio, al fine di individuare best practices che possano tradursi anche in proposte di
modifiche normative;

consolidare azioni di prevenzione e contrasto alla violenza, attraverso il sostegno e la qualificazione della rete
territoriale dei centri antiviolenza, delle case rifugio e dei centri per uomini autori di violenza, nonché rafforzando le reti
locali istituzionali, implementando le azioni di welfare a supporto delle donne che attraversano percorsi di uscita dalla
violenza, nonché continuando a favorire, anche con finanziamenti dedicati, i progetti di educazione all'affettività, in
rapporto con gli enti locali ed il sistema scolastico;

contribuire alla realizzazione di una piena uguaglianza dentro e fuori il mercato del lavoro, anche valutando
l'adozione di uno specifico Piano per l'occupazione femminile, che affronti in modo sistemico l'irrisolta questione di
come si tengono insieme lavoro retribuito e lavoro non retribuito, nonché attraverso proposte volte a delineare la messa
a valore dell'essenziale funzione familiare dei padri lavoratori (uguaglianza nello spazio del lavoro di cura);

continuare nel sostenere l'imprenditoria femminile anche attraverso meccanismi di premialità e nell'incentivare
formazione mirata e percorsi STEM per favorire, in generale, sia percorsi di imprenditorialità e lavoro
autonomo/professionale delle donne, sia una maggiore partecipazione delle ragazze a percorsi tecnici, tecnologici e
scientifici e allo studio delle discipline STEAM, nonché per rafforzare lo sviluppo di competenze tecniche e
scientifiche, aumentare la presenza femminile nei settori innovativi e centrali per lo sviluppo dell'economia e
contrastare la segregazione di genere;

valutare la possibilità di definire una misura di Gender Procurement, ossia l'inserimento sistematico di clausole di
premialità nei bandi e negli appalti per incentivare buone pratiche contro il divario di genere;
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valutare la possibilità, nella redazione del bilancio di genere, di implementare nuove modalità di analisi,
monitoraggio, e comparazione dati, anche ipotizzando percorsi partecipati al fine di contribuire ad una più efficace
valutazione dell'impatto di genere delle politiche regionali ed anche in raccordo con gli altri strumenti del sistema
paritario e di programmazione regionale, nonché possibilmente in dialogo con gli altri soggetti istituzionali che hanno
adottato bilanci di genere;

a proseguire nel sostegno al "reddito di libertà", riconosciuto alle donne vittime di violenza che si trovino in
condizioni di povertà, con o senza figli, seguite dai centri antiviolenza riconosciuti dalle Regioni e dai servizi sociali;

a sollecitare Governo e Parlamento, in tutte le sedi istituzionali opportune, anche per il tramite della Conferenza
delle regioni, un impegno comune per promuovere l'uguaglianza, favorendo l'aumento dell'occupazione delle donne e
riconoscendo, con nuove misure, l'essenziale funzione familiare dei padri lavoratori, nonché aumentando le risorse sulla
prevenzione della violenza maschile su donne e minori.

Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pomeridiana del 25 marzo 2025

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO - Oggetto n. 362 - Ordine del giorno n. 18 collegato all'oggetto 230 Proposta d'iniziativa
Giunta recante: "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2025-2027". A firma del Consigliere:
Aragona

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

l'Amministrazione Comunale di Reggio Emilia, vista la richiesta di F.E.R. S.r.l. (P.G. n. 2022/204174) in merito
all'esigenza di procedere alla chiusura definitiva al transito veicolare del Passaggio a livello di via Antica come previsto
dal "PROTOCOLLO DI INTESA TRA IL COMUNE DI REGGIO EMILIA, FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.R.L.
E REGIONE EMILIA ROMAGNA", con Ordinanza Dirigenziale R.U.O. 622 del 5 settembre 2022, a firma del
Dirigente comunale […], ha disposto la chiusura di via Antica a Codemondo, con interruzione del transito veicolare e
pedonale, in corrispondenza del passaggio a livello, resa operativa il 3 ottobre 2022;

non si sono mai verificati incidenti o problemi per l’incolumità delle persone;
la popolazione della frazione di Codemondo ha lamentato il mancato coinvolgimento prima dell’emissione del

provvedimento e la mancanza di informazione da parte dell’Amministrazione;
il Sindaco del Comune di Cavriago non era stato informato di questo immotivato provvedimento, nonostante via

Antica si congiunga con via Cantonazzo in territorio cavriaghese, recando disagio e problematiche anche ai residenti di
questo Comune confinante;

da poco tempo anche la fermata del treno Reggio-Ciano, a Codemondo, era stata soppressa d'imperio con grave
disappunto dell'utenza del luogo e delle zone limitrofe.

Considerato che
il provvedimento in questione reca evidenti difficoltà e disagi, penalizzando fortemente la comunità di Codemondo

e le Aziende agricole (che hanno i terreni divisi nei due Comuni confinanti), le attività artigianali e commerciali, il
Caseificio di via Cantonazzo e le famiglie che devono portare i figli a scuola;

è stata indetta dal Comitato di Codemondo una Petizione popolare per l'abrogazione del provvedimento che ha
raggiunto 1.491 sottoscrizioni, già depositata presso il Comune di Reggio Emilia;

il Consiglio comunale di Reggio Emilia, in data 16 dicembre 2024, ha approvato un ordine del giorno e una
mozione che impegnano il Comune di Reggio Emilia e FER (Ferrovie dell’Emilia-Romagna) ad attivare un percorso
per la riapertura della strada e il ripristino della fermata;

l'Amministrazione comunale reggiana sostiene che l'apertura del passaggio a livello, di via Antica a Codemondo, è
di competenza dell'Ente FER - Ferrovie Emilia-Romagna.

Impegna la Giunta regionale a
accogliere positivamente gli indirizzi che provengono dal Consiglio comunale di Reggio Emilia;
proseguire nel confronto istituzionale con il Comune di Reggio Emilia e l’Ente FER (Ferrovie Emilia-Romagna) in

merito alla riattivazione della fermata ferroviaria di Codemondo, con l’obiettivo di una rapida risoluzione e al fine di
migliorare il servizio di trasporto pubblico per i residenti della frazione;

accelerare lo studio di fattibilità della riapertura di Via Antica a Codemondo, anche attraverso uno studio di impatto
sulla viabilità.

Approvato all’unanimità dei votanti nella seduta pomeridiana del 25 marzo 2025
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